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Speciale sapori della Campania

Dalle pianure a ridosso dei fiumi Garigliano e Sarno alle colline del Cilento, dai 
terrazzamenti della costiera Sorrentina e Amalfitana alle colture alle falde del Vesuvio, 
dalle distese verdi del Sannio fino ai pascoli dell’Irpinia e ai paesaggi agresti di Terra di 

Lavoro in provincia di Caserta, la Campania rurale offre eccellenze gastronomiche uniche 
e note da tempo in tutto il mondo.
Nel settore agroalimentare, la Campania è leader del Sud Italia, con le decine di migliaia di 
addetti e il fatturato export in forte crescita. E’ anche la prima regione del Mezzogiorno 
per numero di start-up nel comparto: ne ospita oltre 700, il 7% del totale nazionale. Il 
sistema agroalimentare campano, con le sue due componenti, quella agricola e quella 
industriale, è dunque uno dei settori di traino dell’economia regionale, che può contare 
su produzioni di elevata qualità e tipicità, sempre più richieste ed apprezzate sul mercato 
nazionale e su quelli internazionali.
La Campania è la culla della Dieta Mediterranea, Patrimonio Culturale Immateriale UNESCO, 
che fu scoperta e studiata negli anni sessanta del Novecento a Pioppi, in provincia di 
Salerno. Ancora oggi quello stile alimentare e i prodotti agricoli made in Campania sono 
sinonimo di viver sano e di alta qualità.
Il territorio regionale - costituito per la maggior parte da imprese artigiane, intimamente 
legate alle tradizioni locali - dà vita ad una straordinaria offerta di prodotti tipici e di pregio, 
annoverando ben 15 produzioni alimentari a marchio DOP e 11 IGP, 19 vini DOP di cui 
4 DOCG, e 10 vini IGP. Centrale è il ruolo del territorio, in quanto la qualità e la genuinità 
del cibo vanno di pari passo con la tradizione consolidata nelle attività di vita rurale delle 
comunità locali, frutto d’esperienze millenarie sulle quali oggi si innestano forti innovazioni 
scientifiche e tecnologiche.
La Campania detiene inoltre il primato in Italia per il numero di Prodotti Tradizionali 
riconosciuti: oggi ne annovera ben 569. Il più noto è certamente la pizza, simbolo 
dell’appartenenza alla regione, ed in particolare alla città di Napoli. L’arte del pizzaiolo 
napoletano è stata riconosciuta anche quale patrimonio immateriale UNESCO, poiché è 
emblema della convivialità e del mangiar semplice e sano.
I maestri dell’arte culinaria, veri e propri ambasciatori del gusto e del buon cibo campano, 
reinterpretano, spesso in chiave moderna, piatti di una tradizione antica, basata su 
una offerta enogastronomica ampia e di grande pregio, che - coniugata alle bellezze 
paesaggistiche e archeologiche della regione - è in grado di attrarre numerosissimi visitatori 
da tutto il mondo, in cerca di sapori autentici e di tradizioni uniche.

Nicola Caputo
Assessore all’Agricoltura della Regione Campania
Councilor for Agriculture of the Campania Region 

Prodotti agroalimentari della Campania
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From the plains close to the Garigliano and 
Sarno rivers to the hills of Cilento, from the 
terraces of the Sorrento and Amalfi coasts 
to the crops on the slopes of Vesuvius, from 
the green expanses of the Sannio to the 
pastures of Irpinia and the rural landscapes 
of Terra di Lavoro in the province of Caserta, 
rural Campania offers unique gastronomic 
excellences which have long been known all 
over the world.
In the agri-food sector, Campania is the lea-
der in Southern Italy, with tens of thousands 
of employees and strong growth in export 
turnover. It is also the first region of the South 
in terms of number of start-ups in the sector: 
it hosts over 700, 7% of the national total. The 
Campania agri-food system, with its two com-
ponents, the agricultural and the industrial 
one, is therefore one of the driving sectors 
of the regional economy, which can count on 
high quality and typical products, increasingly 
requested and appreciated on the national 
market and on international ones.
Campania is the cradle of the Mediterranean 
Diet, a UNESCO Intangible Cultural Heritage, 
which was discovered and studied in the 
1960s in Pioppi, in the province of Salerno. 
Even today that dietary style and agricultural 

products made in Campania are synonymous with healthy and high quality living.
The regional territory - made up for the most part by artisan enterprises, intimately linked 
to local traditions - gives life to an extraordinary offer of typical and valuable products, 
including 15 PDO and 11 PGI food products, 19 PDO wines of which 4 DOCG, and 10 
IGP wines. The role of the territory is central, as the quality and genuineness of the food go 
hand in hand with the consolidated tradition in the rural life activities of local communities, 
the result of millenary experiences on which strong scientific and technological innovations 
are grafted today.
Campania also holds the record in Italy for the number of recognized Traditional Products: 
today it counts 569. The best known is certainly pizza, a symbol of belonging to the re-
gion, and in particular to the city of Naples. The art of the Neapolitan pizza maker has also 
been recognized as a UNESCO intangible heritage, as it is an emblem of conviviality and 
simple and healthy eating.
The masters of the culinary art, true ambassadors of taste and good food from Campania, 
reinterpret, often in a modern key, dishes of an ancient tradition, based on a wide range 
of food and wine of great value, which - combined with the beauty of the landscape and 
archaeological sites of the region - is able to attract many visitors from all over the world, 
in search of authentic flavors and unique traditions.

Campania’s agri-food products 
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DOP riconosciute dall’Unione Europea
Caciocavallo Silano
Cipollotto Nocerino
Colatura di alici di Cetara
Fico bianco del Cilento
Mozzarella di Bufala Campana
Olio extravergine di oliva Cilento
Olio extravergine di oliva Colline Salernitane
Olio extravergine di oliva Irpinia - Colline dell’Ufita
Olio extravergine di oliva Penisola Sorrentina
Olio extravergine di oliva Terre Aurunche
Oliva di Gaeta
Pomodorino del Piennolo del Vesuvio
Pomodoro S. Marzano dell’Agro Sarnese-nocerino
Provolone del Monaco
Ricotta di Bufala Campana

Prodotti a Denominazione di Origine Protetta
(DOP)

Prodotti a Indicazione Geografica Protetta
(IGP)

STG proposte da organismi italiani riconosciute dalla UE
Latte Fieno
Mozzarella
Pizza napoletana

IGP riconosciute dall’Unione Europea
Carciofo di Paestum
Castagna di Montella
Limone Costa d’Amalfi
Limone di Sorrento
Marrone / Castagna di Serino
Marrone di Roccadaspide
Melannurca Campana
Nocciola di Giffoni
Pasta di Gragnano
Rucola della Piana del Sele
Vitellone Bianco dell’Appennino Centrale

IGP in corso di istruttoria
Castagna di Roccamonfina IGP
Ciliegia di Bracigliano IGP
Pomodoro Pelato di Napoli IGP
Olio Campania IGP

Specialità Tradizionale Garantita
(STG)
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Taurasi
Greco di Tufo
Fiano di Avellino
Aglianico del Taburno

VINI D.O.P./D.O.C.G
(Denominazione di Origine Controllata e Garantita)

Ischia
Capri
Vesuvio
Cilento
Falerno del Massico
Castel San Lorenzo
Aversa
Penisola Sorrentina
Campi Flegrei
Costa d’Amalfi
Galluccio
Sannio
Irpinia
Casavecchia di Pontelatone
Falanghina del Sannio

VINI D.O.P./D.O.C.
(Denominazione di Origine Controllata)

Colli di Salerno
Dugenta
Epomeo
Paestum
Pompeiano
Roccamonfina
Beneventano
Terre del Volturno
Campania
Catalanesca del Monte Somma

VINI I.G.T.
(Indicazione Geografica Tipica)



AVELLINO
BENEVENTO
CASERTA

Speciale sapori della Campania

OLIO EXTRAVERGINE DI OLIVA IRPINIACOLLINE DELL’UFITA DOP
ORECCHIETTE AL RAGÙ

 
 

                                                                                                                                                          
OLIO EXTRAVERGINE DI OLIVA IRPINIA COLLINE DELL’UFITA DOP

SOPPRESSATA
PECORINO

 
VINO TAURASI DOCG

OLIO EXTRAVERGINE DI OLIVA IRPINIA COLLINE DELL’UFITA DOP
                                                                                                                                                                              

 
FALANGHINA DEL SANNIO DOC

CACIOCAVALLO SILANO DOP
 

VINO ASPRINIO DOC
MOZZARELLA DI BUFALA CAMPANA DOP

MELANNURCA CAMPANA IGP

SAVIGNANO IRPINO

 
 
                                                                                                                                                      
STURNO

TAURASI
                                                                                                                                                      
   
 
SOLOPACA

 
AVERSA



Savignano Irpino
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Sturno

Speciale sapori della Campania

IL TERRITORIO

Sturno, nota come “Piccola Svizzera”, è situata a 652 m 
s.l.m. Abitato da circa 3100 persone, il paese dell’Alta 
Irpinia si estende su una superficie di 16,67 km quadrati, 

ad appena 10 km di distanza dal casello autostradale sull’au-
tostrada Napoli-Bari. Le bellezze architettoniche del paese 
si riscontrano principalmente nei palazzi gentilizi edificati in-
torno ai primi nuclei abitati degli antichi Casali. L’esempio più 
maestoso è sicuramente quello del Palazzo dei Baroni Grella, 
realizzato nel diciassettesimo secolo, aperto al pubblico per 
manifestazioni culturali e per ricevimenti. All’interno è situato 
il suggestivo Cortile del Pozzo. L’oasi di “Fontana Tetta”, inau-
gurata il 5 agosto 2012, che resta meta gradita dagli sturnesi, 
soprattutto nel periodo estivo, ricorda la ricchezza di acqua 
e sorgenti presenti nel paese.

da Napoli Autostrada A16 Napoli/Bari  uscita 
Grottaminarda. Seguire la SS 90 delle Puglie 
direzione Ariano Irpino. Da Bari autostrada 
A16 Napoli/Bari uscita Vallata, SS 90 delle Pu-
glie direzione Ariano Irpino.

 
From Naples Motorway A16 Naples / Bari exit Grottami-
narda. Follow the SS 90 of the Apulia direction Ariano 
Irpino. From Bari A16 motorway exit Naples / Bari exit Val-
lata, SS 90 of Puglia direction Ariano Irpino.

IL TERRITORIO

Savignano Irpino, uno dei borghi più belli d’Italia, sorge 
al confine tra la provincia di Avellino e quella di Foggia, 
disteso come un airone tra i colli Tombola e Calvario. 

Un territorio storicamente votato all’agricoltura, immerso nel 
verde dei campi che d’estate si ricoprono d’oro. Il borgo me-
dievale è arroccato intorno al Castello Guevara, che domina 
dall’alto l’intera Valle del Cervaro.Tra i vicoli del borgo che ha 
conservato l’originario impianto urbanistico, spicca la vista di 
Porta Grande, antica porta d’accesso al paese che immette 
il visitatore in Corso Vittorio Emanuele, dove è collocato Pa-
lazzo Orsini, dono del pontefice Benedetto XIII nel 1727. Il 
paese, famoso per la sagra dell’orecchiette di agosto, offre al 
turista numerose attrattive, dalle bellezze artistico-architetto-
niche ai panorami indimenticabili del suo Belvedere, ai sapori 
genuini dei suoi prodotti enogastronomici.

THE TERRITORY

Savignano Irpino, one of the most beautiful villages in Italy, 
lies on the border between the province of Avellino and 
Foggia, lying like a heron on the Tombola and Calvary hills. 

An area historically voted for agriculture, nestled in the green 
fields which in the summer become golden. The medieval vil-
lage is perched around the Guevara Castle, which dominates 
the entire Valle del Cervaro from above. Among the narrow 
streets of the village that preserved the original urban layout, 
stands the view of Porta Grande, an ancient gateway to the 
village that bring  the visitor in Corso Vittorio Emanuele where 

is located Palazzo Orsini, the gift of the pontiff Benedetto XIII 
in 1727. The town, famous for “orecchiette” festival in august, 
offers tourists numerous attractions, from the artistic and archi-
tectural beauties to the unforgettable views of its Belvedere, 
to the genuine flavors of its food and wine products.

INFO TURISMO TOURIST INFORMATIONS
Comune/Town Hall +39 0825867009
  www.comune.savignano.av.it

THE TERRITORY

Sturno, known as “Little Switzerland”, is located at 652 
m a.s.l. Inhabited by about 3,100 people, the town of 
Alta Irpinia covers an area of   16.67 square km, just 10 km 

away from the motorway exit on the Naples-Bari motorway. 
The architectural beauties of the town are found mainly in the 
noble palaces built around the first inhabited nuclei of the 
ancient Casali. The most majestic example is certainly that of 
the Palazzo dei Baroni Grella, built in the seventeenth century, 
open to the public for cultural events and receptions. Inside 
is the suggestive Cortile del Pozzo. The oasis of “Fontana Tet-
ta”, inaugurated on 5 August 2012, which remains a popular 
destination for the people of Sturns, especially in the summer, 
recalls the wealth of water and springs in the town.

INFO TURISMO TOURIST INFORMATIONS
Comune/Town Hall +39 0825448003
  www.comune.sturno.av.it
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Autostrada A16 da Napoli o da Bari uscita 
Grottaminarda, direzione Sturno.
 
Motorway A16 from Naples or Bari exit Grot-
taminarda, direction Sturno.
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IL TERRITORIO

Il più importante centro enologico della Media Valle del Ca-
lore, Taurasi medievale è un centro urbano racchiuso ancora 
oggi dalla cinta muraria. Si presenta come un unico e com-

patto invaso architettonico, dove ogni edificio è in relazione 
con gli altri, con una modulazione regolare delle abitazioni 
civili. Presenta un tipico impianto normanno (XII sec.) a spina 
di pesce con tracciati regolari minori ciechi, orientati Nord/
Sud, che partono dall’asse principale della città, orientato Est/
Ovest, terminante con le due porte, Porta Maggiore e Porta 
S. Angelo.

DA VEDERE
Numerose Chiese, palazzi storici e monumenti tra cui: Porta 
Maggiore. Porta Sant’Angelo. Palazzo Marchionale. Cappella 
di San Rocco. Chiesa Collegiata di San Marciano. Chiesa del SS 
Rosario, Il Museo Archeologico di Taurasi (MAT)

RISTORANTI & PIZZERIE 
Agriturismo Taurasi Tel +39 3334967971
Cantina club  Tel +39 3290067751
Il Rifugio del Barone Tel +39 3338788178
Ristorante Ta Gé Tel 3476831567
Pizzeria L’Archetto Tel +39 082774696
Pizzeria Fofò Tel +39 3334308634 
CANTINE
Fratelli Addimanda Tel +39 3471836610
Antica Hirpinia Tel +39 082774730
Antico Borgo Tel +39 082774699
Guerriero Tel +39 082774033
Lonardo  Tel +39 082774483
Luciano Barra Tel +39 082774380
Vigna Villae Tel +39 0816063181
Mier Vini Tel +39 3401527737
Sella delle Spine Tel +39 3398718734

THE TERRITORY

The most important oenological center of the Middle 
Valle del Calore, medieval Taurasi is an urban center still 
enclosed today by the city walls. It appears as a single 

and compact architectural space, where each building is in 
relation to the others, with a regular modulation of the civil 
dwellings. It has a typical Norman (12th century) herringbone 
layout with regular minor blind paths, oriented North / South, 
starting from the main axis of the city, oriented East / West, 
ending with the two gates, Porta Maggiore and Porta S . Angel.

WHAT TO SEE 
Numerous churches, historic buildings and monuments inclu-
ding: Porta Maggiore. Porta Sant’Angelo. Marchionale Palace. 
Chapel of San Rocco. Collegiate Church of San Marciano. 
Church of SS Rosario, The Archaeological Museum of Taurasi 
(MAT)

INFO TURISMO TOURIST INFORMATION
Comune/Town Hall      +39 082774004
  www.comune.taurasi.av.it
  comune.taurasi@libero.it

Autostrada A16 Napoli- Bari. L’uscita consi-
gliata è quella di Benevento, per poi prose-
guire sulla strada statale 90 delle Puglie e, infi-
ne, sulla provinciale 52, Ponte Calore-Taurasi.

Highway A16 Napoli-Bari. The recommended exit is that 
of Benevento, then continue on the state road 90 of Pu-
glie and, finally, on the provincial road 52, Ponte Calore-
Taurasi.
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IL TERRITORIO

Solopaca, 31 kmq, 4200 abitanti, 200 metri sopra il livello 
del mare, si adagia a mezza costa tra il Monte Acero e 
il fiume Calore, dominando l’intera valle Telesina. Il suo 

territorio fu abitato sin dalla preistoria, come testimonia il ri-
trovamento dei manufatti litici, di tombe ed utensili vari. Nella 
zona sono stati rinvenuti anche molti ed importanti reperti rife-
ribili ad epoche successive, segno di una ininterrotta presenza 
umana. I più numerosi sono di epoca romana, anche perché 
i Romani distrussero quasi tutto ciò che apparteneva ad un 
preesistente insediamento sannita. In epoca romana, dunque, 
Solopaca fu un villaggio di pastori e contadini strettamente le-
gato all’antica Telesia. Solopaca è conosciuta non solo in Italia, 
ma anche all’estero, per il suo vino, il Solopaca per l’appunto, 
nelle versioni DOC e classico. La coltivazione della vite in que-
ste terre si perde nella notte dei tempi. Solopaca è dominata 
dal Santuario della Madonna del Roseto, la cui immagine viene 
trasferita in processione al paese, richiamando fedeli da tutta 
la Valle, il primo lunedì di giugno e riportata in montagna il pri-
mo lunedì di settembre. L’evento di gran lunga più importante 
è tuttavia la Festa dell’Uva, che si tiene ogni anno la seconda 
domenica di settembre, con la sfilata dei carri allegorici unici 
in Italia, realizzati con chicchi d’uva da abilissimi maestri carrai. 
Ad essa assistono in media quasi centomila visitatori. Un’altra 
importante manifestazione, che risale a tempi molto remoti, è 
la Fiera di San Martino, l’11 novembre, che richiama gente da 
tutti i Comuni vicini e lontani.

PRODOTTI TIPICI
Vino Solopaca DOC e Classico, olio, ciliegie, fichi.

THE TERRITORY

Solopaca, 31 sq km, 200 meters above sea level, lies 
halfway up the coast between Monte Acero and the 
Calore river, dominating the entire Telesina valley. Its terri-

tory has been inhabited since prehistoric times, as evidenced 
by the discovery of lithic artefacts, tombs and various tools. In 
the area were also found many and important artifacts refera-
ble to later times, a sign of an uninterrupted human presence. 
The most numerous are from the Roman era, also because 
the Romans destroyed almost everything that belonged to 
a pre-existing Samnite settlement. In Roman times, therefore, 
Solopaca was a village of shepherds and peasants closely 
linked to ancient Telesia. Solopaca is known not only in Italy, 
but also abroad, for its wine, the Solopaca precisely, in the 

DOC and classic versions. The cultivation of vines in these 
lands is lost in the mists of time. Solopaca is dominated by 
the Sanctuary of the Madonna del Roseto, whose image is 
transferred in procession to the town, attracting faithful from 
all over the Valley, on the first Monday of June and brought 
back to the mountains on the first Monday of September. By 
far the most important event, however, is the Grape Festival, 
held every year on the second Sunday of September, with 
the parade of allegorical floats that are unique in Italy, made 
with grapes by skilled carters. Almost one hundred thousand 
visitors attend it on average. Another important event, which 
dates back to very remote times, is the Fiera di San Martino, on 
11 November, which attracts people from all the neighboring 
municipalities.
 
TYPICAL PRODUCTS
Vino Solopaca DOC and Classic wine, olive oil, cherries, figs.

INFO TURISMO TOURIST INFORMATION
Comune di Felitto +39 0824977477
  www.comune.solopaca.bn.it

Autostrada A1 Roma-Napoli, uscita Caianello. 
Da Napoli ci si arriva in 45 minuti, passando 
per Caserta Sud-Maddaloni.

A1 Rome-Naples motorway, Caianello exit. 
From Naples you can get there in 45 minutes, passing 
through Caserta Sud-Maddaloni.
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CENNI STORICI

L’origine della città è remota, come testimonia il nome 
dell’antico villaggio “Verzulus“, chiamato “Sanctum Paulum 
ad Averze” in onore di S. Paolo Apostolo (Patrono attua-

le della città), che si vuole sia passato per queste terre nel 
suo viaggio verso Pozzuoli. Ma l’importanza storico-politica 
di Aversa inizia nel 1030 con la venuta dei Normanni, ai quali 
fu concesso il territorio dal Duca Sergio IV Conte di Napoli, 
per l’aiuto prestatogli nel 1027 contro Pandolfo IV, principe 
longobardo di Capua.
Il loro capo, Rainulfo Drengot, la cinse di mura e ne fece una 
contea indipendente (la prima contea normanna in Italia), ri-
conosciuta dall’imperatore Corrado nel 1038. Nasceva così la 
Contea di Aversa, che estese il suo dominio su buona parte 
della Campania sotto il governo dei 12 Conti Normanni, che 
regnarono per 126 anni. Fu indubbiamente questo il periodo 
storico più importante della città normanna. Si ebbe un no-
tevole sviluppo economico e culturale della città (che ebbe 
note scuole grammaticali) e l’istituzione della sede vescovile 
presso l’ erigendo Duomo, costruzione iniziata dal principe 
capuano e conte aversano Riccardo I, nel 1050.

CHIESE E MONUMENTI
Monastero San Francesco
Palazzo Golia
Chiesa e Convento di Sant’Antonio
Duomo

IL VINO ASPRINO
Avete mai visto viti che si arrampicano, 
“maritate” al pioppo, verso il cielo fino 
a raggiungere i 25 metri di altezza, for-
nendo delle imponenti barriere verdi, 
cariche di grappoli?
Uve che per essere raccolte impongo-
no ai viticoltori equilibrismi incredibili 
su altissime scale? Viti, inoltre, franche 
di piede, come in era pre-fillosserica?
Mario Soldati lo descrive così:

“Non c’è bianco al mondo così assolutamente secco come 

l’Asprinio: nessuno. Perché i più celebri bianchi 
secchi includono sempre, nel loro profumo più o 
meno intenso e più o meno persistente, una sia 
pur vaghissima vena di dolce. L’Asprinio no. L’A-
sprinio profuma appena, e quasi di limone: ma, in 
compenso, è di una secchezza totale, sostanziale, 
che non lo si può immaginare se non lo si gusta… 
Che grande piccolo vino!”
E così fu. Da allora l’asprinio di Aversa è noto non 
solo in Campania, ma viene apprezzato da grandi 
enologi e raffinati intenditori fino ad ottenere nel 
1993 la consacrazione a livello nazionale e inter-
nazionale con l’assegnazione del marchio DOC. 
Le caratteristiche fisiologiche del vitigno Asprinio, 
coltivato solo nella zona aversana, e conservato 
nelle tipiche grotte di tufo profonde anche oltre 
15 metri, dove la temperatura rimane costante, 
inverno ed estate, intorno ai 13 – 14 gradi, ne 
fanno, oltre ad un vino “allegro, leggero, brioso” 

(Veronelli), uno spumante elegante, eccezionalmente buono, 
molto ricercato per la sua naturale freschezza.

LA CUCINA
La cucina aversana deriva da quella napoletana con variazio-
ni che le danno un’impronta più spiccata di cucina tradizio-
nalmente a carattere agricolo. È una cucina quella locale, di 
conseguenza, sbrigativa e senza complicate manipolazioni, 
ma saporita e gustosa nello stesso tempo per la semplicità 
e la naturalezza dei suoi ingredienti. Certo, anche da noi non 
mancano i piatti di maggiore impegno, quelli che nei giorni 
festivi contribuiscono a tenere unita la famiglia e a conservare 
le tradizioni. Tra gli antipasti si possono collocare la “pizza di 
scarole”, “l’insalata di fagioli” e le saporite “mulignane a fun-
getiello”. Ma una menzione particolare meritano il “tortano”, 
pane condito con parmigiano, provolone, salame, uova sode 
e cigole, e il “casatiello” un tortano incoronato di uova sode 
che si usa nel periodo pasquale.

INFO TURISMO TOURIST INFORMATION
AACST  +39  0815049111
  www.comune.acersa.ce.it

Da Roma autostrada A2, da sud autostrade 
A3, A30, A2, uscite di Capua, Caserta nord 
e Caserta sud

From Rome highway A2, from the south A3, 
A30, A2 motorways, exits at Capua, Caserta north and 
Caserta south

HISTORICAL NOTES

The origin of the city is remote, as evidenced by the name 
of the ancient village “Verzulus”, called “Sanctum Paulum 
ad Averze” in honor of St. Paul the Apostle (current pa-

tron of the city), who is believed to have passed through the-
se lands on his journey to Pozzuoli. But the historical-political 
importance of Aversa begins in 1030 with the arrival of the 

foto di Agostino De Maio - fotoeweb.it”
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a faint scent, almost of lemon: but, on the other hand, it is of 
a total, substantial dryness, which you cannot imagine if you 
don’t taste it ... What a great little wine! “
And so it was. Since then, the Asprinio di Aversa has been 
known not only in Campania, but has been appreciated by 
great winemakers and refined connoisseurs until it obtained 
national and international consecration in 1993 with the award 
of the DOC label. The physiological characteristics of the 
Asprinio vine, grown only in the Aversana area, and preserved 
in the typical tuff caves even over 15 meters deep, where 
the temperature remains constant, winter and summer, around 
13 - 14 degrees, make it, in addition to a wine “Cheerful, light, 
lively” (Veronelli), an elegant sparkling wine, exceptionally 
good, highly sought after for its natural freshness.

THE KITCHEN
The Aversana cuisine derives from the Neapolitan one with 
variations that give it a more marked imprint than traditionally 
agricultural cuisine. Local cuisine is therefore hasty and without 
complicated manipulations, but tasty and tasty at the same 
time due to the simplicity and naturalness of its ingredients.
Of course, we also do not lack dishes of greater commitment, 
those that on holidays help to keep the family together and to 
preserve traditions. Among the appetizers we can place the 
“pizza of escarole”, “the bean salad” and the tasty “mulignane 
a fungetiello”. But a special mention deserves the “tortano”, 
bread topped with parmesan, provolone, salami, hard-boiled 
eggs and cigole, and the “casatiello” a tortano crowned with 
hard-boiled eggs that is used in the Easter period.

Normans, who were granted the 
territory by Duke Sergio IV, Count 
of Naples, for the help given to 
him in 1027 against Pandolfo IV, 
Lombard prince of Capua. Their 
leader, Rainulfo Drengot, sur-
rounded it with walls and made 
it an independent county (the 
first Norman county in Italy), re-

cognized by the Emperor Conrad in 1038. Thus was born the 
County of Aversa, which extended its dominion over a large 
part of Campania under the government of the 12 Norman 
Counts, who reigned for 126 years. This was undoubtedly 
the most important historical period of the Norman city. There 
was a significant economic and cultural development of the 
city (which had well-known grammar schools) and the esta-
blishment of the bishop’s seat at the cathedral being built, a 
construction begun by the Capuan prince and count Richard 
I, in 1050.

CHURCHES AND MONUMENTS
Monastero San Francesco
Palazzo Golia
Chiesa e Convento di Sant’Antonio
Duomo

ASPRINO WINE
Have you ever seen vines that climb, “married” to the poplar, 
towards the sky up to 25 meters in height, providing imposing 
green barriers, laden with clusters?
Grapes that, in order to be harvested, impose incredible ba-
lancing act on the winegrowers on very high scales?
Furthermore, vines free of foot, as in the pre-phylloxera era?
Mario Soldati describes it like this:
“There is no white in the world as absolutely dry as Asprinio: 
none. Because the most famous dry whites always include, in 
their more or less intense and more or less persistent perfume, 
even a very faint vein of sweetness. L’Asprinio no. Asprinio has 
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PRODOTTI TIPICI ISOLE del GOLFO di NAPOLI
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OLIO EXTRAVERGINE DI OLIVA DOP PENISOLA SORRENTINA 
   LIMONE DI SORRENTO I.G.P.             

   TORTA CAPRESE
   INSALATA CAPRESE                                                                                         

 
  VINI ISCHIA DOP

CONIGLIO ALL’ISCHITANA
  PESCATO LOCALE

 
CARCIOFO DI PROCIDA

CANOCCHIE O CICARELLE
LUVARI

RICCI DI MARE
LIMONI DI PROCIDA

CONIGLIO

ISOLA DI CAPRI
Capri  - Anacapri 

 

ISOLA DI ISCHIA
Ischia - Casamicciola Terme - Lacco Ameno - Forio
Serrara Fontana - Barano D’ischia                                                  

ISOLA DI PROCIDA
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IL TERRITORIO

Dai tempi dei romani e fino ai giorni nostri, l’isola di Capri 
ha sempre attirato i “belli, ricchi e famosi”. L’imperatore 
Tiberio scelse Capri come sua dimora, Oscar Wilde ne 

apprezzò in pieno il fascino, Pablo Neruda ne cantò la bellez-
za chiamandola “Regina di Roccia”, ed oggi, l’isola continua a 
richiamare le più esclusive stelle di Hollywood, gli esponenti 
di famiglie reali ed i più noti rappresentanti del jet set mondia-
le. La piazzetta, le eleganti strade del centro, i giardini, la vista 
a perdita d’occhio sui Faraglioni, le rovine di epoca romana, il 
suo mare blu cobalto sono solo alcuni degli elementi che ca-
ratterizzano Capri. Ma perché Capri incanta e “cattura”? Sicu-
ramente per la sua straordinaria bellezza, perché rappresenta 
un elegante ed esclusivo ritrovo capace di offrire momenti di 
mondanità per la sua notevole varietà di locali alla moda dove 
alloggiare, mangiare, bere e divertirsi. Piazza Umberto è il cen-
tro della vita mondana. È più che altro un gran caffè all’aperto 
dove si radunano sia gli habituè, sia disinvolti turisti, giusto per 
farsi notare. Naturalmente per chi ama lo shopping c’è una 
gran varietà di boutiques da passare in rassegna. Tutte le gran-
di griffes mondiali sono raccolte nell’ideale “fazzoletto”tra Via 
Vittorio Emanuele e Via Camerelle. Naturalmente Capri non è 
solo questo. Perché se oggi è una stella mondiale del turismo, 
lo deve a grandi artisti, poeti, scrittori che per lunghi periodi 
la elessero a dimora preferita per esprimere il meglio di sé.

DA VEDERE 
La Piazzetta, l’Arco Naturale, il monolite di roccia di Pizzolun-
go; Matermania, Villa Jovis, Villa Lysis, Marina Piccola, il Monte 
Solaro, la Villa San Michele, il belvedere della Migliera, i Fara-
glioni, la Grotta Azzurra, la Certosa di San Giacomo (XIV sec.).

THE TERRITORY

Since the Roman 
age up to our 
days, Capri has 

always attracted “be-
autiful, rich and famous 
people.” The emperor 
Tiberius chose Capri as 
his home, Oscar Wilde 
fully appreciated its 
charm, Pablo Neruda 
celebrated its beauty 
calling it “Rocky Queen” 
and today the island still 
attracts the most exclu-
sive Hollywood stars, 
the members of royal 
families and the most 
famous people of the 
jet set. The Piazzetta, 
the elegant roads of 
the centre, the gardens, 
the view on the Fara-
glioni, the roman ruins, 
its blue cobalt sea are 
only some of the ele-

ments that characterize Capri. But why does Capri enchant 
and “capture”? Surely for its extraordinary beauty, because it 
represents an elegant and exclusive meeting place able to of-
fer moments of high society life, for its great variety of fashion 
places where you can stay, eat, drink and have a good time. 
Umberto Square is the centre of jet set. It is above all a big 
outdoor café where both the habitués and the uninhibited 
tourists use to go just if they want to be noticed. Of course if 
you love shopping there are several boutiques you can visit. 
You can find all the best griffes in Vittorio Emanuele Street and 
Camerelle Street. Of course Capri is not only this. Because if 
today it is a world star of tourism, it owes it to great artists, 
poets and writers that for long periods chose it as their home 
to express their best.

WHAT TO SEE 
The little square (La Piazzetta), the Natural Arc, the rocky mo-
nolith of Pizzolungo; Matermania, Villa Jovis, Villa Lysis, Little 
Seashore (Marina Piccola), Solaro Mountain, Villa St. Michael, 
Migliera’s viewpoint, the Faraglioni, the Blu Grotto, the Char-
treuse of Saint Giacomo (XIV century).

INFO TURISMO TOURIST INFORMATION
Comune/Town Hall +39 0818386111
  www.cittadicapri.it
Agenzia Regionale Campania Turismo  +39 0818370424

via mare, con traghetti o aliscafi da Napoli, 
Procida, Ischia, Sorrento.

by sea, by ferries or hydroplanes from Na-
ples, Procida, Ischia, Sorrento.

Il porto di Marina Grande visto da Villa Lysis
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IL TERRITORIO 

Alla mondanità di Capri si contrappone il fascino silen-
zioso e discreto di Anacapri, più nascosta ed intima 
ma anche più suggestiva. L’aspra e selvaggia bellezza 

degli scenari naturali, i bianchi vicoli del centro storico che si 
inerpicano tra pareti di bouganville, i sentieri sulle coste, la 
magia di luoghi tranquilli anche nei mesi di massima affluenza 
turistica rendono Anacapri una piacevole scoperta.
Ciò che la rende ulteriormente gradevole è il senso dell’ospi-
talità dei suoi abitanti, la vita semplice e la familiarità che colpi-
sce e coinvolge l’ospite. Ovunque si riscontra ciò che cattura 
lo sguardo ed i sentimenti: dai panorami a perdita d’occhio 
del Monte Solaro  il punto più alto dell’isola, dal quale è possi-
bile ammirare i golfi di Napoli e Salerno  ai decori ed ai giardini 
della Villa San Michele, la casa-museo del medico svedese 
Axel Munthe, alle rocce scolpite dal vento e dal mare che si 
aprono sulla costa occidentale, su sentieri di rara bellezza, in-
tervallati da fortificazioni di era napoleonica. La rigogliosa mac-
chia mediterranea fa il resto, regalando scenari incomparabili.
Poi il centro storico, con la pinacoteca della Casa Rossa, il sug-
gestivo pavimento in maiolica della Chiesa di San Michele e 
la caratteristica via Giuseppe Orlandi, un continuo susseguirsi 
di negozi e botteghe artigiane per uno shopping all’insegna 
della tradizione. Nel mese di agosto 2010 è stata inaugurata 
la Piazza Edwin Cerio al di sotto della quale è stato realizzato 
il primo centro polifunzionale del Comune di Anacapri, che 
può essere utilizzato come sala cinematografica e teatrale, per 
le organizzazioni di mostre e convegni etc. Nei mesi di agosto 
e settembre Anacapri esprime il meglio per quanto concerne 
gli appuntamenti: la Settembrata Anacaprese, tradizionale fe-
sta dell’uva, snocciola una settimana di piacevoli momenti di 
eno-gastronomia e musica, lungo le contrade e nei luoghi più 
suggestivi. Mentre gli eventi entrano nel vivo con il prestigioso 
Premio Capri San Michele e le rassegne Anacapri fa Musica ed 
il Festival dal Barocco al Jazz.

THE TERRITORY

The silent and discreet charm of Anacapri, more hidden 
and intimate but also more suggestive, is contrasted by 
the high society life of Capri. The sour and wild beauty 

of the natural sceneries, the white alleys of the historical cen-
tre among walls of bougainvillea, the paths on the coasts, the 
magic of calm places even in the months of maximum tourist 
flow make Anacapri a pleasant discovery.
What makes it pleasant is the sense of hospitality of its inhabi-
tants, the simple life and the familiarity that strikes and involves 
the guest. Anything here will attract your eyes and feelings: 
from panoramas from the Solaro Mountain - the highest point 
of the island, from which it is possible to admire Naples and 
Salerno’s Gulfs - to the décors and the gardens of Villa St. 
Michele, the house-museum of the Swedish physician Axel 
Munthe, to the rocks carved by the wind and the sea on the 
western coast, on paths of rare beauty, alternated by fortifica-
tions of Napoleonic age. The luxuriant Mediterranean vegeta-
tion and all the rest give incomparable sceneries.
Then the historical centre, with Red House’s picture gallery, 
the suggestive majolica floor of Saint Michele’s Church and the 
characteristic Joseph Orlandi Street, full of shops and artisan 
shops if you want to buy traditional products. In the month 
of August 2010 has been inaugurated the Edwin Cerio Pla-
za under which it has been realized the first multifunctional 
center of Anacapri, that can be used as a cinema, a theatre, 
for the organizations of shows and conferences, etc. In Au-
gust and September Anacapri expresses the best events: the 
Settembrata Anacaprese, traditional grape festival, a week of 
pleasant moments of wine-gastronomy and music in the most 
suggestive places. The most important events are though the 
prestigious Capri St. Michele Award, the show “Anacapri fa 
Musica” and the “Festival from Baroque to Jazz”.

INFO TURISMO TOURIST INFORMATION
Comune/Town Hall +39 0818387217-234
AACST  +39 0818370424
  www.comunedianacapri.it

via mare, con traghetti o aliscafi da Napoli, 
Procida, Ischia, Sorrento.

by sea, by ferries or hydroplanes from Na-
ples, Procida, Ischia, Sorrento.



Capri

18 Speciale sapori della Campania

DOVE ALLOGGIARE - WHERE TO STAY

HOTEL SAN MICHELE****
Via G. Orlandi 1 - 80071 ANACAPRI (NA)
Tel. + 39 0818371427 Fax + 39 0818371420
www.sanmichele-capri.com      smichele@capri.it

Situato in una posizione tranquilla e panoramica, a picco sui 
Golfi di Napoli e Salerno, l’hotel San Michele, recentemente ri-
strutturato e dotato di tutti i confort tra cui la piscina semiolim-
pionica più grande dell’isola e una sala congressi da 120 posti 
ideale per meetings di piccole dimensioni. Ristorante tipico e 
panoramico organizziamo matrimoni con buffet o aperitivo 
sulla terrazza panoramica.

Placed in a calm and panoramic position, vertically on Naples 
and Salerno’s Gulf, the hotel SAN MICHELE, recently restruc-
tured and endowed with all the comforts among which the 
semiolympic swimming pool, the biggest of the island, and a 
120 seats congress room ideal for meetings of small dimen-
sions. In the typical and panoramic restaurant we organize 
weddings with buffet or appetizer on the panoramic terrace.

GUEST HOUSE IL GIARDINO DELL’ARTE
Traversa la Vigna, 32\b - 80071 ANACAPRI (NA)
Tel. & fAx +39 0818373025   Mob. +39 3382252657
www.giardinocapri.com     welcome@ilgiardinocapri.com

Un B&B di lusso, un piccolo hotel di charme ad Anacapri.
Il Giardino dell’Arte è un piccolo hotel di sole 5 camere ad 
Anacapri, nella zona più tranquilla dell’Isola di Capri. L’acco-
glienza è quella familiare di un B&B, le camere e gli spazi ester-
ni arredati con pezzi unici e artigianali come in una guesthou-
se di charme, i servizi sono quelli di un ottimo hotel.
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A luxury B&B, a small charming hotel in Anacapri.
Il Giardino dell’Arte is a small hotel with only 5 rooms in Ana-
capri, in the quietest area of the island of Capri. The welcome 
is the familiar one of a B&B, the rooms and outdoor spaces 
furnished with unique and handcrafted pieces like in a char-
ming guesthouse, the services are those of an excellent hotel.

DOVE MANGIARE - WHERE TO EAT

RISTORANTE PAOLINO
Via  Palazzo a Mare, 11 - 80073 CAPRI (NA)
Tel. +39 0818376102  Fax +39 081 8375611
www.paolinocapri.com  info@paolinocapri.com

A Capri, sotto quel fitto tetto di limoni che quasi riparava an-
che dalla pioggia, Paolino aprì un ristorante, una trattoria sem-
plice dove si badava poco all’apparenza, tutti erano amici, gli 
anziani andavano a giocare a bocce e si preparavano piatti 
della tradizione gastronomica di Capri utilizzando solo ingre-
dienti genuini. Oggi il giardino di limoni è ancora là, a quattro 
passi dal mare, e al ristorante gestito dal figlio Lino arrivano 
regnanti e attori, politici e musicisti, calciatori e intellettuali. 

It was under these lemon trees, the branches of which formed 
a canopy so thick that even the most persistent of rains could 
barely make its way through, that Paolino opened his simple 
little restaurant. The first customers were all life long friends; 
elderly gentlemen stopping off for a bite of traditional island 
cooking on their way to play bowls. Today, Paolino’s legenda-
ry lemon garden is still there, in Capri’s Palazzo a Mare district, 
and the restaurant has remained a family business, managed 
by Lino, Paolino’s son.

SNACK BAR DA ALBERTO
Pasticceria Gelateria dal 1946
Via Roma, 9/11 - 80073 CAPRI (NA)
Tel. +39 0818370622
albertofederico@katamail.com

Aperto tutto l’anno dal 1946, da metà luglio ai primi di settem-
bre effettua orario 24 ore su 24 per offrire ai clienti nottambuli 
che passano da un locale notturno all’altro cornetti caldi e 
bombe con cappuccini e caffè.Le specialità: torta caprese al 
cioccolato e al limone, semiffreddi, gelati e pasticceria tradi-
zionale campana. A pranzo serviamo anche light lunches con 
insalate, panini, omelette, pizze e bruschette.

Open all year round since 1964, from the middle of July until 
the beginning of September, 24 hours a day, to offer warm 
croissants, brioches, cappuccino and coffee its night-loving 
customers that like hanging around from a place to another.
Specialty: chocolate and lemon cake, ice-cream cake, ice-
cream and traditional confectionery of the Region.
At lunch we also serve light lunches such as salads, sandwi-
ches, omelette, pizza and toasted seasoned bread..

NOLEGGIO - RENTAL

RENT A BOAT
Marina Grande - 80073 CAPRI (NA)
Vittorino Mob. +39 360 679159
Prenotazioni on-line (on-line reservations):
info@paolinocapri.com
Effettuiamo giri dell’isola e transfer a Positano, possibilità di 
picnic a bordo.
We provide tours of the island and transfer to Positano, possi-
bility of picnic on board.
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PROTEGGIAMO UN MARE DI EMOZIONI

Il Regno di nettuno comprende il mare che circonda l’Arci-
pelago Flegreo, formato dalle isole di Ischia, Procida e Vivara.
Le tre isole, che chiudono ad ovest il golfo di Napoli, fanno 

parte di un grande complesso vulcanico considerato tuttora 
attivo. Segno della vitalità, di questa natura che congiunge ac-
qua e fuoco sono le numerose fonti termali, sfruttate oggi in 
un’infinita serie di terme e splendidi giardini, che congiungono 
complessi di piscine a varie temperature a veri orti botanici 
e spiagge.

WE PROTECT A SEA OF EMOTIONS

The Kingdom of Neptune includes the sea that surrounds 
the Phlegraean Archipelago, formed by the islands of 
Ischia, Procida and Vivara. The three islands, which close 

the Gulf of Naples to the west, are part of a large volcanic 
complex that is still considered active. Sign of the vitality of 
this nature that joins water and fire are the numerous thermal 
springs, exploited today in an infinite series of spas and splen-
did gardens, which connect complexes of swimming pools at 
various temperatures to real botanical gardens and beaches.

MINISTERO della TRANSIZIONE ECOLOGICA

AMP REGNO di NETTUNO
Tel.:       +39 3384077563
Web:      www.nettunoamp.it
Mail:       info@nettunoamp.it
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IL TERRITORIO

Ischia è composta da cinque frazioni: Ischia Porto 
ed Ischia Ponte, situate sulla costa, e San Michele, 
Sant’Antuono e Campagnano ubicate nella zona 

collinare interna. Il porto più importante dell’isola 
era anticamente la bocca del cratere di un vulcano; 
riempito dal mare ed arricchito dalle acque termali 
della sorgente del “Forniello”, formò un lago, che per 
la particolare abbondanza di pesci divenne riserva 
di pesca del re Ferdinando II di Borbone, che nel 
1854 lo trasformò nell’attuale porto.
Ischia Porto è una delle località turistiche più fre-
quentate, grazie alle sue spiagge ed alle sue sorgenti 
termali. Ed accoglie i turisti con un gran numero di 
complessi alberghieri e termali, capaci di offrire tutto 
ciò che essi chiedono, aggiungendovi cortesia ge-
nuina ed innata ospitalità. Va aggiunto che il paesag-
gio, dalle bellissime spiagge alle colline ricche di vi-
gneti, ed il clima assicurano soggiorni piacevolissimi.

DA VEDERE
Castello Aragonese - Museo del Mare
Biblioteca Antoniana - Torre di Michelangelo

PRODOTTI TIPICI
Il prodotto tipico più importante è il vino. Il primo vino della 
Campania ad ottenere la D.O.C. è stato l’Ischia.

THE TERRITORY

Ischia it is composed by five hamlets: Ischia Port and Ischia 
Bridge, on the coast and St. Michael, Sant’Antuono and 
Campagnano, in the inside hilly zone. The most important 

Port of the island was anciently the mouth of the crater of a 
volcano; filled by the sea and enriched by the thermal waters 
of the source “Forniello”, it formed a lake, that, because of the 
particular abundance of fishes, became a fishing reserve of 
king Ferdinand II Bourbon, who transformed it in 1854 into the 
actual port. Ischia Port is one of the most frequented tourist 
resort, thanks to its beaches and thermal sources. It welcomes 
the tourists with many hotel and thermal complexes, able to 
offer them anything they ask, besides genuine courtesy and 
innate hospitality. The landscape, the beautiful beaches, the 
hills rich in vineyards and the climate assure the guests very 
pleasant stays.

WHAT TO SEE
Castello Aragonese - Museo del Mare
Biblioteca Antoniana - Torre di Michelangelo

TYPICAL PRODUCTS
The most important typical product is the wine. The first wine 
of Campania that got the D.O.C. (controlled origin denomina-
tion) was the Ischia.

INFO TURISMO TOURIST INFORMATION
Comune/Town Hall  +39 0813333111
  www.comuneischia.it
Agenzia Regionale Campania Turismo +39 0815074231

con traghetti e aliscafi da Napoli o da Pozzuoli, 
con sbarco a Ischia Porto o Casamicciola.

by ferries and hydroplanes from Naples or from 
Pozzuoli, landing in Ischia Port or Casamicciola. 

NOLEGGIO - RENTAL

DEL FRANCO BROTHERS  
Via A. de Luca, 121 - 80077  Ischia Porto (NA)
Tel. +39 081991334    Mob. +39 330248240
+39 3471354198 +39 3392055370
www.noleggiodelfranco.it  delfranco100@libero.it
 
Noleggio. Rent a Car. Vendita ed assistenza specializzata auto, 
scooter, vespe, bici e bici elettriche. Possibilità di escursioni 
organizzate per bici. Consegna presso albergo o domicilio 
cliente.
Rent a car. Sale and specialized assistance for your car, sco-
oter, Vespas, bikes, electric bikes. Organized trips by bike. 
Delivery at the hotel or at the client’s house.

castello Aragonese
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DOVE MANGIARE - WHERE TO EAT
RISTORANTE COCÒ 

RISTORANTE COCÒ
Via Aragonese, 1 - 80077 ISCHIA PONTE (NA)
Tel. +39 081981823
www.ristorantecocoischia.com 

Dal 1951. Cucina a base di pesce. Specialità: linguine con i ca-
lamaretti, fritto di paranza, pesce al forno ed all’acqua pazza. 
Chiuso a gennaio e febbraio.

Since 1951. Fish-food. Specialities: ribbon noodles (linguine) 
with squids, fried fish (paranza), roast fish and fish cooked 
with water and white wine (acquapazza). Closed in January 
and February.

RISTORANTE BAR LIDO DAI TU
Passeggiata Cristoforo Colombo - ISCHIA (NA)
Tel. +39 081983093

Ampia scelta di pietanze: specialità ischitane, pasta fatta in 
casa, piatti a base di pesce. Oltre alla spiaggia, c’è una palafitta 
sul mare con lettini per prendere il sole, ascoltando il rumore 
delle onde. 

Wide choice of dishes: specialties of the island, home-made 
pasta, fish dishes. In addition to the beach, there is a stilt 
house overlooking the sea with sun loungers, listening to the 
sound of the waves. 

RISTORANTE COCÒ MARE
Via Nuova Cartaromana  - 80077 ISCHIA PONTE (NA)
Tel. +39 081991550
www.cocomare.com 

Sorge ai piedi della Torre di Michelangelo, all’ombra del Ca-
stello Aragonese e nell’incomparabile scenario degli scogli di 
Sant’Anna. Bagno, snack bar, solarium. Aperto da maggio a 
settembre.

At the feet of Michelangelo’s Tower in the shade of the Ara-
gonese Castle and in the incomparable scenery of Sant’Anna’s 
rock-cliffs. Bathing establishment, snack cafe, solarium. Open 
from May to September. 
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RISTORANTE GIARDINO DEGLI ARANCI
Via Enea, 4 - 80077 ISCHIA PORTO (NA)
Tel. +39 081991150
www.giardinodegliaranci.it    info@giardinodegliaranci.it

Ristorante, pizzeria, taverna, bar. Locale tipico ischitano “da 
Andrea”. Cucina classica napoletana. Specialità:pesce e carne 
alla brace ed altre gustose pietanze. Pizza anche a mezzo-
giorno. Tutte le sere dalle ore 21,00 le più belle canzoni na-
poletane classiche e moderne.

Restaurant, pizzeria, tavern, café. Typical Ischia’s restaurant 
“Andrea’s” Neapolitan classical cooking. Specialties: Grilled 
fish and meat and other savoury dishes. Pizza at lunch time 
too. Every evening from 9 p.m. the most beautiful classical and 
modern Neapolitan songs.

RISTORANTE PORTOBELLO
Via Porto, 41 - Riva Destra - 80077 ISCHIA (NA)
Tel. +39 08119211998   Mob. +39 3315877422
gabrielebalestriere@libero.it 
 
Ristorante Portobello nasce dalla passione per l’arte culinaria 
tramandata da tre generazioni di cuochi, ora gestita da Ga-
briele e Daniela, 2 giovani innovativi e dinamici. L’offerta ga-
stronomica ed enogastronomica è molto varia per ispirare al 
meglio l’esperienza del cliente. Accoglienza, qualità ed inno-
vazione sono i tre aggettivi migliori per sintetizzare in poche 
parole quello che proverete in questo angolo di paradiso sul 
suggestivo porto di Ischia.  
Che ne dite allora di entrar a far parte della famiglia Portobello?
 
 
Portobello Restaurant was born from the passion for the cu-
linary art handed down by three generations of chefs, now 
managed by Gabriele and Daniela, 2 innovative and dynamic 
young people. The gastronomic and food and wine offer is 
very varied to better inspire the customer experience. Hospi-

tality, quality and innovation are the three best adjectives to 
summarize in a few words what you will experience in this 
corner of paradise on the suggestive port of Ischia.
So how about joining the Portobello family?
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CENNI STORICI 

Casamicciola Terme è situata sulla costa settentrionale 
dell’isola d’Ischia. Fu distrutta quasi completamente dal 
terremoto del 1883. Nel primo Novecento si ebbe la 

rinascita della città come stazione termale. 
Le sue sorgenti termali sono note fin dall’antichità. Lo stem-
ma del Comune contiene un fiumicello di acqua minerale nel 
quale la vecchietta Nizzola immerge i piedi e guarisce da ogni 
male. L’atto che compie Nizzola riassume la grande funzione 
che hanno avuto nel passato e che hanno nel presente le ac-
que di Casamicciola, inestimabile fonte di benessere e di sa-
lute. I greci prima ed i romani poi furono assidui frequentatori 
delle sue sorgenti termali. Dal 1956 si deliberò di aggiungere 
“Terme” al toponimo Casamicciola.

DA VEDERE 
Museo Civico; Chiesa di Santa Maria della Pietà, con la ma-
gnifica “Pietà” di Andrea Vaccaro; Chiesa del Buon Consiglio; 
Chiesa dell’Immacolata, con sculture del XVII e XVIII secolo; 
vulcano spento di Fondo d’Oglio.

HISTORICAL NOTES

Casamicciola Terme is situated on the northern coast of 
the island of Ischia. It was almost entirely destroyed by 
the 1883 earthquake. In the first years of the XX century 

there was a rebirth of the city as thermal station. 
Its thermal sources are famous since the antiquity. The coat of 
arms of the Commune contains a little river of mineral water in 
which the old lady Nizzola dips her feet and recovers from 
every illness. The action that Nizzola does reassumes the great 
function that the waters of Casamicciola, inestimable source of 
comfort and health, have had in the past and still have today. 
The Greek before and then the Romans were assiduous fre-
quenters of its thermal sources. From 1956 it was deliberated 
to add “Thermal baths” to the toponym Casamicciola.

WHAT TO SEE
Civic museum; Church of Saint Maria of the Pity, with the ma-
gnificent “Pity” of Andrew Vaccaro; Church of the Good Sug-
gestion; Church of the Immaculate, with sculptures of the XVII 
and XVIII century; sleeping volcano of Fondo dell’Oglio.

INFO TURISMO TOURIST INFORMATIONS
Comune/Town Hall +39 0815072511
  www.comunecasamicciola.it

con traghetti e aliscafi da Napoli o da Pozzuoli, 
con sbarco a Ischia Porto o Casamicciola.

by ferries and hydroplanes from Naples or from 
Pozzuoli, landing in Ischia Port or Casamicciola. 

DOVE ALLOGGIARE - WHERE TO STAY

HOTEL PENSIONE MONTI***
Via Calata S. Antonio, 7
80074 CASAMICCIOLA TERME
ISOLA D’ISCHIA (NA)
Tel. +39 081994074
Fax +39 081900630
www.hotelpensionemonti.com
info@hotelpensionemonti.com

Gestito da generazioni direttamente dalla famiglia, è uno dei 
più antichi di Casamicciola Terme. E’ una tipica costruzione 
mediterranea con terrazze panoramiche, giardini e cortiletti 
ombreggiati. Ha camere accoglienti, un buon ristorante e due 
piscine, una interna con idromassaggio ed una esterna, un 
bagno turco e due vasche con fondo rivestito di sassolini ba-
salici in cui è possibile camminare accarezzati da getti alternati 
di acqua calda e fredda.  Parcheggio riservato.

Directly managed from generation to generation by the family, 
it is one of the most ancient hotel of Casamicciola Terme. It 
is a typical Mediterranean building with panoramic terraces, 
gardens and shaded courtyards. It has comfortable rooms, 
a good restaurant and two swimming pools, an indoor with 
jacuzzi and an outdoor swimming pool, a turkish bath and 
two pools with pebbles on the bottom where you can walk 
through the jets of cold and warm water. Private parking lot.

DOVE MANGIARE - WHERE TO EAT

RISTORANTE PIZZERIA ZELLUSO
Via Parodi, 42
80074 CASAMICCIOLA TERME
ISOLA D’ISCHIA (NA)
Tel. +39 081994423

Cucina casereccia e tipica, specialità di mare
Si affittano camere.

Homemade and typical cooking, seafood specialties.
We rent rooms.
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IL TERRITORIO

Il Comune di Lacco Ameno si trova nella 
parte Nord-occidentale dell’isola di Ischia, 
si estende lungo il mare e sulle prime pen-

dici del Monte Epomeo col suo caratteristico 
scoglio, a breve distanze dalla riva: il Fungo. 
Ha una superficie di 2,07 Km quadrati con al-
titudine che va da 0 metri fino ai 150 metri so-
pra il livello del mare della contrada Fango. La 
sua configurazione fisica corrisponde, come 
hanno dimostrato gli scavi archeologici, al sito 
dove, nel secondo quarto del VIII secolo a.C., 
i Greci dall’isola Eubea sbarcarono fondando-
vi una città cui diedero il nome, esteso poi 
all’intera isola di Pitehkoussai.
Dal 1950 è una delle più celebri stazioni di 
soggiorno e cure termali.
Museo Archeologico di Pithecusa, con sede 
in Villa Arbusto, espone numerosi e impor-
tantissimi reperti, relativi all’insediamento 
greco di Pithecusae, recuperati grazie agli 
scavi condotti da Giorgio Buchner dal 1952, 
testimoniano l’estesissima rete delle relazioni 
commerciali che i Pithecusani svilupparono col Vicino Orien-
te e Cartagine, la Grecia e la Spagna, l’Etruria meridionale, la 
Puglia, la Calabria ionica e la Sardegna. Vi sono esposti i più 
celebri crateri pithecusani, dal cratere tardo geometrico lo-
cale, decorato con scena di naufragio, alla famosa coppa di 
Rodi, detta „coppa di Nestore“, con inciso un epigramma di 
tre versi in alfabeto euboico, che allude alla celebre coppa, 
descritta da Omero nell’Iliade.
Museo Archeologico Rizzoli, sempre in Villa Arbusto, com-
prende sezioni dedicate alla vita, all’opera ed all’attività edi-
toriale e cinematografica con immagini che documentano la 
biografia dell’imprenditore nonchè lo splendido periodo di 
Lacco Ameno, dove affluivano personalità della politica e del-
le arti, dell’economia e delle scienze.

DA VEDERE
Museo Civico Archeologico di Pithecusae in Villa Arbusto.
Museo Angelo Rizzoli in Villa Arbusto.
Museo e scavi Santa Restituta.
Baia di San Montano.

THE TERRITORY

Lacco Ameno is in the North-western part of the island of 
Ischia, it stretches along the sea and on the first slopes 
of the Epomeo Mountain with its characteristic rock-cliff, 

not far from the shore: the Mushroom. It has a surface area 
of 2, 07 Km² with an altitude that goes from 0 to 150 meters 
above the sea level in Fango district. Its physical configuration 
corresponds, as the archaeological excavations has shown, to 
the site where, in the second quarter of the VIII century B.C., 
the Greeks from the island of Eubea, landed and found a city 
which they gave the name Pitehkoussai, then extended to the 
whole island. Since 1950 it has been one of the most famous 
holiday and thermal resorts
The Archaeological Museum of Pithecusa, in Villa Arbusto, ex-

poses several and very important finds, related to the Greek 
settlement of Pithecusae, recovered thanks to the excavations 
conducted by George Buchner since 1952; they testify the 
very wide net of commercial relationships that the Pithecu-
sans developed with the Near East and Carthage, Greece and 
Spain, southern Etruria, Puglia, ionic Calabria and Sardinia. The 
most famous pithecusan craters, such as the late local geome-
tric crater, decorated with a scene of shipwreck, the famous 
bowl from Rhodes, called “Nestor’s bowl”, with a three ver-
ses engraved epigram in euboic alphabet that alludes to the 
famous bowl, described by Homer in the Iliad.
The Archaeological Museum Rizzoli, in Villa Arbusto too, inclu-
des sections devoted to the life, the work, the publishing and 
movie activity with images that document the biography of the 
entrepreneur as well as the splendid period of Lacco Ameno, 
where personalities of politics, arts, economy and sciences 
used to spend their holidays.

WHAT TO SEE 
Archaeological Civic museum of Pithecusae in Villa Arbusto .
Museum Angelo Rizzoli in Villa Arbusto.
Museum and excavations Saint Restituta.

INFO TURISMO TOURIST INFORMATION
Comune/Town Hall +39 0813330812
Villa Arbusto  +39 0813330288
  www.comunelaccoameno.it

il “Fungo” di Lacco Ameno

con traghetti e aliscafi da Napoli o da Pozzuo-
li, con sbarco a Ischia Porto o Casamicciola. 
Poi proseguire in auto, bus o taxi.

by ferries and hydroplanes from Naples or 
from Pozzuoli, unloading in Ischia Port or Casamicciola. 
Then go on by car, bus or taxi.
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IL TERRITORIO

ll Comune di Forio è il più grande dell’isola 
d’Ischia per estensione (12,90 kmq). Ab-
braccia tutto il lato occidentale dell’isola 

ed è conosciuto in tutto il mondo per la 
bellezza del suo paesaggio, molto vario, 
che presenta ampie spiagge quali San Fran-
cesco, Chiaia, Citara e lussureggianti zone 
collinari quali Cuotto, Panza, Santa Maria al 
Monte, dove è possibile ancora trovare sa-
pori e vini dall’intenso gusto.
I promontori di Zaro, che termina con la 
Punta Caruso, e di Punta Imperatore con il 
suo faro mostrano uno scenario naturale dal-
la bellezza mozzafiato. 
Antiche ville ricordano i personaggi e gli arti-
sti che hanno scelto Forìo quale loro dimora, 
come La Colombaia, casa estiva del regista 
Luchino Visconti, oggi Centro Culturale del 
Comune, e La Mortella, casa estiva del musi-
cista inglese Sir William Walton, oggi Museo 
per iniziativa della moglie di Sir Walton.
Nella Baia di Sorgeto è possibile godere 
delle acque termali che fuoriescono bollen-
ti dalla roccia del costone e si uniscono a 
quelle del mare, per cui ci si può immergere 
anche in pieno inverno. Rinomata località 
termale fin dall’antichità, è ricchissima di 
strutture ricettive attrezzate per la cura di 
molte malattie, come pure per far ritrovare 
forma fisica e bellezza.
La storia di Forìo si ritrova nelle sue diciot-
to chiese. Emblematica è la piccola Chiesa 
della Madonna del Soccorso; notevole è 
la Chiesa di Santa Maria di Loreto, di forme 
barocche. Tra le case bianche del centro storico spicca il Tor-
rione del Quattrocento, che faceva parte del sistema difen-
sivo contro le scorrerie dei pirati. Forìo vanta un movimento 
di presenze turistiche annuali che supera le 5.500.000 unità.

THE TERRITORY

The little town of Forìo is the greatest of the island of Ischia 
for extension (12, 90 kmqs). It embraces the whole we-
stern side of the island and it is known all over the world 

for the beauty of its landscape, very various, with its ample 
beaches such as St. Francesco, Chiaia, Citara and its luxuriant 
hilly zones such as Cuotto, Panza, Saint Maria to the Mountain, 
where it is still possible to find flavours and wines with intense 
taste. The promontories of Zaro that finishes with the Caruso 
Cape and of Emperor Cape with its lighthouse show a natural 
scenery of breathtaking beauty. Ancient villas remind us the 
characters and the artists that have chosen Forìo as their home, 
such as La Colombaia (The Dovecot), summer house of the 
movie director Luchino Visconti, today Cultural Centre of the 
Town and La Mortella (The Fen-berry), summer house of the 
English musician Sir William Walton, today Museum for initiative 
of Sir Walton’s wife. In the Bay of Sorgeto it is possible to enjoy 
some thermal waters that pour out very hot from the rock of 

the coast and join the sea water, for this reason you can have 
a bath there in full winter too. Famous thermal place since the 
antiquity, it is rich of receptive structures equipped for the 
care of a lot of illnesses, as also to keep fit and beautiful.  You 
can find the history of Forìo in its eighteen churches. Symbolic 
is the small Church of the Madonna del Soccorso; notable is 
the Church of Saint Maria of Loreto, of Baroque forms.  Among 
the white houses of the historical centre stands out the Tower 
of ‘400, that was part of the defensive system against the raids 
of the pirates. Forìo boasts an annual movement of tourists that 
overcomes 5.500.000 unities. 

INFO TURISMO TOURIST INFORMATION
Comune/Town Hall +39 0813332901
  www.comune.forio.na.it
  comune.forio@libero.it

con traghetti e aliscafi da Napoli o da Pozzuoli, 
con sbarco a Ischia Porto o Casamicciola.

by ferries and hydroplanes from Naples or from 
Pozzuoli, landing in Ischia Port or Casamicciola. 

Chiesa del Soccorso
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DOVE ALLOGGIARE - WHERE TO STAY

HOTEL TERME PROVIDENCE**** 
Via Mazzella (Citara) 80075 FORIO D’ISCHIA (NA)
Tel. +39 081998240   +39 081997474  (2 linee) 
Fax +39 081998007
www.hotelprovidence.it   info@ hotelprovidence.it

HOTEL AL BOSCO ***
Via San Gennaro, 45 – 80075 FORIO (NA)
Tel + 39 081909132  Fax +39 081907561
www.hotelalbosco.it   info@hotelalbosco.it
 
L’hotel Al Bosco sorge sulla costa sud-ovest dell’isola d’Ischia 
a Panza. Immerso tra  vigneti e il famoso bosco di Alfonso 
D’Aragona come parco, forma un’oasi di tranquillità ideale per 
una vacanza di riposo. Poco distante (1000 mt.) si trova la 
splendida Baia di Sorgeto con la sorgente naturale di acqua 
termale e le sue incantevoli scogliere. Facilemte raggiungibili le 
più belle spiagge dell’Isola.

 
Hotel Al Bosco is located on the southwest coast of Ischia 
Island in Panza. Surrounded by vineyards and the famous Al-
fonso D’Aragona forest as a park, it forms an oasis of tranqui-
lity ideal for a restful vacation. Not far away (1000 mt.) Is the 
splendid Sorgeto Bay with its natural spring of thermal water 
and its enchanting cliffs. Easily you reach the most beautiful 
beaches.

DOVE MANGIARE - WHERE TO EAT

RISTORANTE DA GISELLA
Località Sorgeto Panza - FORIO D’ISCHIA (NA)
Tel +39 081909390   Mob. +39 3474440571
gisellasorgeto7@gmail.com

Ristorante situato sulla splendida baia di Sorgeto, aperto tutto 
l’anno con ampio parcheggio. Specialità ischitane.

Restaurant located on the beautiful bay of Sorgeto, open all 
year round with big parking. Specialties of the island.

RISTORANTE - PIZZERIA - TAVERNA “LA FORASTERA“  
Via Forche, 31  Panza - FORIO D’ISCHIA
Tel. +39 081907281

Le nostre specialità: Bruschette varie, antipasti assortiti, primi 
piatti favolosi, coniglio alla cacciatora, specialità alla griglia, pe-
sce fresco, torte e gelati vari da gustare su una fresca terrazza.

Our specialties: Bruschette, several hors d’oeuvre, fabulous 
first courses, rabbit chasseur, grilled specialties, fresh fish, ca-
kes and ice creams to be enjoyed on a cool terrace.
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TERME - SPA

GIARDINI POSEIDON TERME
Via Giovanni Mazzella, SNC Baia di Citara
80075 FORIO - ISOLA D’ISCHIA (NA)
Tel. +39 0819087111
www.giardiniposeidonterme.com 
team@giardiniposeidonterme.com

KERAMOS d’ISCHIA
Via Giovanni Castellaccio, 93  - 80075  Forio (NA)

artigianato locale, terrecotte e ceramiche artistiche

tel. +39 081333142
www.keramos.it

keramos-ischia@libero.it

DOVE COMPRARE - WHERE TO BUY

KERAMOS d’ISCHIA 
Via Giovanni Castellaccio, 93
80075 FORIO - ISOLA D’ISCHIA (NA)
Tel. +39 0813330142
www.keramosischia.it
keramos-ischia@libero.it
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IL TERRITORIO

Il suo territorio si estende dalla vetta del Monte Epomeo sino 
al promontorio di Sant’Angelo, sul mare lungo la dorsale sud 
dell’isola di Ischia.

Nel Comune si trovano:
Sant’Angelo, antico borgo marinaro, oggi salotto elegante 
dell’isola. Caratteristica è la “spiaggia calda” o “fumarole”, da 
dove si sprigionano i vapori del vulcano ed il vallone di “Cava 
scura” con le antiche terme romane, le cui acque hanno ec-
cezionali proprietà terapeutiche. 
Succhivo si trova tra Sant’Angelo e le pendici del colle su cui 
si erge Serrara.
Ciglio (da ciglio-sporgenza). Esistono in zona antiche abita-
zioni ricavate in giganteschi massi di tufo verde, tipico del 
Monte Epomeo.
Serrara (da serra-chiusura, per la sua posizione strategica a 
circa 350 metri sul livello del mare. Costituì per le popolazioni 
locali un rifugio sicuro dalle incursioni nemiche) di spiccata 
vocazione contadina, caratteristico è il belvedere dal quale 
si gode un magnifico panorama che abbraccia tutta la valle 
sottostante con Sant’Angelo e Succhivo, fino all’orizzonte col 
Golfo di Napoli, Capri e le isole Pontine.
Calimera e Noia sono i due borghi più antichi in cui sono stati 
fatti ritrovamenti di graniti e tegole risalenti al VII secolo a.C. e 

dove è possibile trovare diverse tipologie dell’habitat conta-
dino passato.
Caratteristica è la zona de “i Pizzi bianchi”, così chiamata per 
la presenza di guglie bianche formate dall’erosione pluviale 
del costone. 
Fontana ( da fonte per la presenza di numerose sorgenti, in-
torno alle quali si formarono i primi casali) è la frazione più alta 
e popolosa, anch’essa di vocazione agricola, offre al turista la 
possibilità di raggiungere il Monte Epomeo (787 metri) sulla 
cui vetta si trova una chiesetta con annesso eremo, il tutto 
ricavato nel tufo verde del monte.

THE TERRITORY

Its territory goes from the peak of the Epomeo Mountain to 
the promontory of Sant’Angelo, on the sea along the sou-
thern dorsal of the island of Ischia.

In the Commune there are:
Sant’Angelo, ancient maritime suburb, today elegant salon of 
the island. Characteristic is its “warm beach” or “fumarole”, 
where the vapours of the volcano come from and the “Cava 
scura” gorge (Dark Cave) with the ancient Roman thermal 
baths, whose waters have exceptional therapeutic properties. 
Succhivo is between Sant’Angelo and the slopes of the hill 
on which Serrara lies.

Sant’Angelo
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Ciglio (from the Italian word “ciglio” which means “edge”). In 
this area there are ancient residences built in gigantic rocks 
made of green tuff, typical of the Epomeo Mountain.
Serrara (from “serra” which means “dike-close”, for its strategic 
position about 350 meters above the sea level. It constitu-
ted for the local populations a sure shelter from hostile raids) 
definitely a country village, characteristic the viewpoint from 
which you can enjoy a magnificent panorama that goes from 
the underlying valley with Sant’Angelo and Succhivo up to 
the horizon with Naples’ Gulf, Capri and the Pontine islands.
Calimera and Noia are the two most ancient suburbs where 
granites and tiles of the VII century B.C. have been found and 
where you can find different kinds of the past country habitat.
Characteristic is the “the white peaks” zone, so called for 
the presence of white steeples formed by the rain erosion 
of the ridge. Fontana (from the word “fontana” which me-
ans “source” for the presence of numerous sources, around 
which the first hamlets were formed) is the highest and most 
populous country village, from where you can reach the Epo-
meo Mountain (787 meters) on whose peak there is a small 
church with a monastery, both built in the green tuff of the 
mountain.

INFO TURISMO TOURIST INFORMATION
Comune/Town Hall  +39 0819048821
  www.serrarafontana.asmenet.it

con traghetti e aliscafi da Napoli o da Pozzuoli, 
con sbarco a Ischia Porto o Casamicciola.

by ferries and hydroplanes from Naples or from 
Pozzuoli, landing in Ischia Port or Casamicciola.

DOVE ALLOGGIARE - WHERE TO STAY

HOTEL RESIDENCE SANT’ANGELO***S   
Via Cava Grado
80070 SANT’ANGELO D’ISCHIA (NA)
Tel. +39 081907797   Fax  +39 081909297
www.hotel-ischia-residence.com
info@hotel-ischia-residence.com
info@ischiaresidence.it  
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CENNI STORICI 

Il Comune di Barano racchiude alcuni tra i luoghi più suggestivi 
dell’isola d’Ischia, quali Piedimonte, Testaccio, Fiaiano, Buo-
nopane e la sorgente di Nitrosi, presso la quale nel 1757, 

durante alcuni lavori, furono rinvemute 12 tavolette votive 
provenienti da varie parti dell’Impero Romano. Scendendo 
verso Testaccio si ha di fronte la Chiesa di San Giorgio la qua-
le, costruita nel XVI secolo e riedificata nel XIX secolo, domina 
il villaggio e si affaccia sulla spiaggia dei Maronti insieme con 
la Torre, eretta alla fine del XV secolo per avvistare le navi 
saracene ed offrire rifugio agli abitanti dell’antico casale. Te-
staccio nel XVII secolo ospitò per un lungo periodo di cure il 
Generale Giorgio Corafà, vicerè di Palermo. Corafà, che con le 
sue iniziative valorizzò le caratteristiche termali ed ambientali 
di Testaccio, potrebbe giustamente essere considerato il pre-
cursore dell’attività turistica di Barano d’Ischia.

DA VEDERE 
Attraversando le frazioni o i piccoli nuclei che compongono 
il Comune di Barano, si è attratti dalle numerose chiesette, che 
con le loro semplici facciate e le loro articolazioni animano 
le piazze. Barano non è solo turismo, ma anche artigianato e 
tradizioni. Basta guardarsi intorno per scoprire la bottega di 
un artigiano, un vigneto ben curato, le barche dei pescatori. 
Scendendo per i tornanti che da Testaccio portano al mare 
si scopre tutta la bellezza dei Maronti e della sua spiaggia, tra 
le più belle dell’isola d’Ischia. Soggiornare a Barano vuol dire 
compenetrarsi con la natura, lasciarsi sedurre dai costumi della 
civiltà contadina e godere del fascino del mare, della forza 
del sole e del piacere di praticare gli sport, oltre a ritemprare 
il corpo con le acque termali di cui il sottosuolo vulcanico è 
ricchissimo.

HISTORICAL NOTES 

The district of Barano contains 
some of the most suggestive pla-
ces of the island of Ischia, such as 

Piedimonte, Testaccio, Fiaiano, Buono-
pane and the source of Nitrosi, where, 
in 1757, during an excavation, 12 voti-
ve tablets coming from various parts of 
the Roman Empire were found. Going 
down toward Testaccio there is St. 
George Church which, built in the XVI 
century and rebuilt in the XIX century, 
dominates the village and overlooks the 
Maronti beach together with the Tower, 
built at the end of the XV century, to 
sight the Saracen ships and to give 
shelter to the inhabitants of the ancient 
hamlet. In the XVII century Testaccio 
gave hospitality for a long period of 
thermal treatments to the General Gior-
gio Corafà, viceroy of Palermo. Corafà 
through his initiatives valorised the ther-
mal and environmental characteristics 
of Testaccio and could be rightly consi-
dered the precursor of Barano’s tourist 
activity. 

WHAT TO SEE 
Crossing the hamlets or the small groups of houses that com-
pose the district of Barano, you will be soon attracted by the 
several small churches that animate the squares with their sim-
ple façades and their outbuildings. Barano is not only tourism, 
but also craftsmanship and traditions. All you have to do is 
look around to discover the shop of an artisan, a painstaking 
vineyard and the fishermen’s boats. Going down along the 
hairpins that from Testaccio lead you to the sea, you will di-
scover the beauty of the Maronti and its beach, one of the 
most beautiful of Ischia. Staying at Barano means to identify 
yourself into nature, to let yourself be seduced by the cu-
stoms of the country civilization and to enjoy the charm of 
the sea, the power of the sun and the pleasure of practising 
sports and fortifying your body through thermal waters which 
the volcanic subsoil is rich in.

INFO TURISMO TOURIST INFORMATION
Comune/Town Hall Tel. +39 081906711
  www.comunebarano.it

con traghetti e aliscafi da Napoli o da Pozzuoli, 
con sbarco a Ischia Porto o Casamicciola.

by ferries and hydroplanes from Naples or from 
Pozzuoli, landing in Ischia Port or Casamicciola. 

Spiaggia dei Maronti
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IL TERRITORIO

Estremo lembo del Golfo delle Sirene, Procida è la terza in 
ordine di grandezza delle isole partenopee. Venuti la pri-
ma volta, si ritorna sempre volentieri. Perchè Procida oggi 

come ieri è un susseguirsi di casette colorate, antichi palazzi, 
vedute mozzafiato, vigneti, limoneti; e poi spiagge sabbiose, 
morbide insenature, piccoli sentieri, stradine antiche, natura 
rigogliosa, mare blu, gabbiani, profumi, colori, sapori. Non è 
un’isola, è un gioiello poggiato sul mare. Tranquilla, misteriosa, 
con i suoi ritmi lenti, lontana dalla mondanità e dal caos delle 
isole vicine, Procida è la méta degli amanti della semplicità, 
della tradizione, della quiete. Per alcuni Procida è l’Isola dei 
Limoni, perchè vi crescono limoni grossi come cedri, con un 
albedo (la parte bianca sotto la scorza gialla) così spesso da 
essere chiamato “pane”. Per altri Procida è l’isola de “Il posti-
no”, l’ultimo film di  Massimo Troisi. Per tanti Procida è l’isola 
del Cinema: per quattro spot pubblicitari e ventisette pellicole 
cinematografiche sono stati scelti i suoi paesaggi come set. Per 
tutti Procida è l’isola per antonomasia.

DA VEDERE
Belvedere di salita Castello, complesso conventuale di S. 
Margherita Nuova, Palazzo Reale, Porta di Mezz’Omo (XVI 
secolo), Conservatorio delle Orfane (XIII secolo), Abazia di 
S. Michele, Chiesa di S. Maria delle Grazie (1679), Chiesa di S. 
Rocco, Palazzo merlato ( XVII secolo), Chiesa di S. Maria della 
Pietà (XVIII secolo), Chiesa di S. Leonardo (XVIII secolo), Palaz-
zo in Via Emanuele, Chiesa di S. Tommaso d’Aquino detta de 
“I Turchini” (XIX secolo), Chiesa di S. Giuseppe (XVIII secolo), 
Tonnara, Torre Aragonese.

THE TERRITORY

Extreme edge of the Sirens’ Gulf, Procida is the third one 
for size among the Neapolitan islands. After having been 
there, you will always go back there gladly. Because 

Procida, today 
as yesterday, is 
full of colored 
houses, ancient 
buildings, bre-
athtaking views, 
vineyards, lemon 
trees; and then 
sandy beaches, 
soft inlets, small 
paths, ancient 
little streets, 
luxuriant nature, 
blue sea, sea-
gulls, perfumes, 
colours, tastes. It 
is not an island, it 
is a jewel placed 
on the sea. Calm, 
mysterious, with 
its slow rhyth-
ms, distant from 
the high life and 

the chaos of the near islands, Procida is the destination of 
the tourists who love simplicity, tradition and quiet. For some 
people Procida is the island of Lemons, because lemons as 
big as cedars grow there, with such a big albedo (the white 
part under the yellow peel) which is often called “bread”. For 
others Procida is the island of “The postman”, the last movie 
of the actor Massimo Troisi. For so many people Procida is the 
island of Cinema: its landscapes have been chosen as sets for 
four advertising spots and twenty-seven cinema movies. For 
everybody Procida is the island par excellence.

WHAT TO SEE
Castle Slope’s Lookout, New S. Margherita’s conventual com-
plex, Royal Building, Mezz’Omo’s Gate (XVI century), the 
Orphans’ Conservatory (XIII century), S. Michele’s Abbey, S. 
Maria of the Graces’ Church (1679), S. Rocco’s Church , bat-
tlemented Palace (XVII century), S. Maria of the Pity’s Church 
(XVIII century), S. Leonardo’s Church (XVIII century), Palace 
in Emanuele Street, S. Tommaso of Aquino’s Church called 
“Church of the Turchini” (XIX century), S. Giuseppe’s Church 
(XVIII century), Tunny-fishing building, Aragonite Tower. 

INFO TURISMO  TOURIST INFORMATIONS
Comune/Town Hall +39 0818109259
  www.coune.procida.na.it
Pro Loco  +39 3441162932
  +39 3339825432
  www.procida.net

con traghetti e aliscafi da Napoli o da Poz-
zuoli.

by ferries and hydroplanes from Naples or 
from Pozzuoli.

testo di Fabrizio Borgogna



LA COSTA
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PIZZA NAPOLETANA – PASTIERA – BABA’ – MOZZARELLA DI BUFALA CAMPANA DOP

 
OLIO EXTRAVERGINE DI OLIVA DOP – PROVOLONE DEL MONACO DOP – PIZZA  

NAPOLETANA – FAGIOLO  BUTIRRO – LIQUORI – MIELE

 
OLIO EXTRAVERGINE DI OLIVA DOP – LIMONE DI SORRENTO IGP – LIMONCELLO – 

MIELE – GNOCCHI ALLA SORRENTINA
                                           

  
LIMONE COSTA D’AMALFI IGP – DELIZIA AL LIMONE

                                                                                                          
 

LIMONE COSTA D’AMALFI IGP – DELIZIA  AL LIMONE – MELANZANE  CON LA 
CIOCCOLATA                                                                                                              

 
VINO COSTA D’AMALFI DOC – LIMONE  COSTA D’AMALFI IGP

   
MOZZARELLA DI BUFALA CAMPANA DOP – CARCIOFO  DI PAESTUM IGP – VINO  

CILENTO DOC – MELAGRANA  DI PAESTUM

 
VINO CILENTO DOC – MOZZARELLA  DI BUFALA CAMPANA DOP – FICO  BIANCO 

DEL CILENTO DOP
 

VINO CILENTO DOC – FICO  BIANCO DEL CILENTO DOP – OLIO  EXTRAVERGINE DI 
OLIVA CILENTO DOP – TRIGLIE  DI PUNTA LICOSA ALLA PIZZAIOLA

 
                                                                                                                                     

VINO CILENTO DOC – FICO   BIANCO DEL CILENTO DOP – OLIO  EXTRAVERGINE DI 
OLIVA CILENTO DOP

 
VINO CILENTO DOC – FICO   BIANCO DEL CILENTO DOP – OLIO  EXTRAVERGINE DI 

OLIVA CILENTO DOP

NAPOLI 

VICO EQUENSE

SORRENTO   

                                             

POSITANO

AMALFI

RAVELLO

CAPACCIO PAESTUM

AGROPOLI

CASTELLABATE

CENTOLA - PALINURO

CAMEROTA - MARINA DI CAMEROTA
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CENNI STORICI

Napoli ha origini antichissime, che risalgono al V seco-
lo a.C., quando coloni della Magna Grecia fondarono 
Neapolis. In questa zona esisteva già dal VII secolo a.C. 

Partenope, un insediamento dei Rodii cui venne dato il nome 
della più bella delle sirene il cui corpo sarebbe stato ritrovato 
sul litorale. I due insediamenti si fusero in un’unica città. Nel 
290 a.C. la città passò sotto la dominazione romana, dive-
nendo così, oltre ad un sito strategico per la dominazione 
del Mediterraneo dal punto di vista militare e commerciale, 
un importante centro culturale celebrato da tutti i maggiori 
poeti del tempo. Mantenne, tuttavia, un’amministrazione pro-

pria ed una forte impronta greca nella lingua, nei costumi e 
nelle tradizioni. Della struttura greco-romana è tuttora visibile 
nel centro storico la pianta urbanistica, costituita dai tre decu-
mani principali che lo percorrono da est ad ovest, intersecati 
perpendicolarmente dai cardini. 

DA VEDERE
Napoli, città amata e odiata, dal fascino irresistibile e dai mille 
tesori seminascosti dalla moltitudine di vicoli variopinti , che 
sono essi stessi testimonianza di un passato che ha origini 
antichissime. Lo dimostrano la maestosità delle Piazze: Mu-
nicipio, dove troneggia il Maschio Angioino, del Plebiscito 
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foto di Giovanni Russo

col Palazzo Reale e il vicino Teatro San Carlo, e ancora Porta 
Capuana e Castel  Capuano, sede del Tribunale. Per non par-
lare della moltitudine delle Chiese: Sant’Anna dei Lombardi, 
Santa Chiara, San Domenico Maggiore, San Gregorio Arme-
no, il Duomo con la Cappella del Patrono San Gennaro, San 
Giovanni a Carbonara, Santa Maria Donnaregina; ognuna di 
queste con statue e affreschi di artisti illustri che testimoniano 
lo sfarzo di cui si circondarono le varie dominazioni succedu-
tesi nel capoluogo partenopeo.
I Musei: quello Archeologico, con i reperti di Pompei ed 
Ercolano e la sessione di antichità con le collezioni dei più 
importanti pittori è situato nel settecentesco Palazzo Reale 
di Capodimonte, mentre il Museo di Storia e Arte di San 
Martino è ospitato nella Certosa omonima. 
La fascia costiera: Via Partenope con alle spalle il Borgo di 
Santa Lucia e l’antico Castel dell’Ovo sul mare, Via Caraccio-
lo e Mergellina, Posillipo e Marechiaro lasciano senza fiato 
per la bellezza del panorama che ha sullo sfondo il sempre 
immortalato Vesuvio.
Nel 1995 il centro storico di Napoli è stato dichiarato 
dall’UNESCO patrimonio dell’umanità.

INFO TURISMO TOURIST INFORMATION
AACST  +39 081402394
  www.comune.napoli.it

in auto: Autostrade A1, A3, A30 uscita Na-
poli. in treno: Ferrovie dello Stato, stazione di 
Napoli. in aereo: aeroporto di Capodichino.

by car: Highways A1, A3, A30 exit Naples. 
by train: Railroads of the State (Trenitalia), Naples Railway 
Station. by airplane: Capodichino Airport.

HISTORICAL NOTES

Naples has very ancient origins, that go up to the V cen-
tury B.C., when farmers of Great Greece founded Nea-
polis. In this zone already existed since the VII century 

B.C. Partenope, a settlement of the Rodiis to which was given 
the name of the most beautiful of the sirens whose body 
would have been found on the shore. The two settlements 
melted in an only city. In 290 B.C. it passed under the Ro-
man domination, becoming so, not only a strategic site for the 
domination of the Mediterranean from the military and com-
mercial point of view, but also an important cultural centre 
celebrated by all the greatest poets of the time. It maintained, 
nevertheless, a proper administration and a strong Greek im-
print in the language, in the customs and in the traditions. Of 
the Greek-Roman structure is still visible in the historical centre 
the urbanistic map, constituted by the three principal decu-
manis that cross it from east to west, perpendicularly inter-
sected by the hinges. 

WHAT TO SEE
Naples, beloved and hated city, with an irresistible charm and 
thousands of treasures almost hidden by the many coloured 
narrow streets, that tell us about a past of ancient origins.  
The majesty of its Squares shows it well: Municipio, where the 
Maschio Angioino dominates, of Plebiscito with the Royal Pa-
lace and the near San Carlo Theater, and then Porta Capuana 
and Castel Capuano, venue of the Court. Not to mention the 
so many Churches: Sant’Anna dei Lombardi, Santa Chiara, 
San Domenico Maggiore, San Gregorio Armeno, the Cathe-
dral with the Chapel of the Patron San Gennaro, San Giovan-
ni a Carbonara, Santa Maria Donnaregina; each of these with 
statues and frescos of illustrious artists that testify the luxury of 
which the various dominations were surrounded by in Naples.
The Museums: the Archaeological one, with the finds of Pom-
peii and Ercolano and the section of antiquity with the collec-
tions of the most important painters situated in the eighteenth-
century Royal Palace of Capodimonte, while the Museum of 
History and Art of San Martino is located in the homonym 
Chartreuse. The coastal area: Partenope Street with Santa 
Lucia’s District and the ancient Castel dell’Ovo on the sea, 
Caracciolo Street and Mergellina, Posillipo and Marechiaro 
will leave you breathless for the beauty of the view that has on 
the background the always immortalized Vesuvius.
In 1995 the historical centre of Naples has been declared 
by UNESCO patrimony of humanity.
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INFO TURISMO TOURIST INFORMATION
Comune/Town Hall +39 0818019500 - 0818015752
  www.govicoequense.it 
  scarica l’App: govicoequense.it

in auto: Autostrada A3, uscita Castellamma-
re di Stabia, S.S. 145 fino all’uscita di Vico 
Equense. In treno: da Napoli Circumvesuviana 
linea Napoli-Sorrento; corse ogni 40 minuti 
da e per Vico Equense.

by car: Highway A3, exit Castellammare di Stabia, 
S.S.(State road) 145 up to the exit of Vico Equense. By 
train: from Naples Circumvesuviana Naples-Sorrento; trips 
every 40 minutes from and to Vico Equense.

DOVE ALLOGGIARE - WHERE TO STAY

GRAND HOTEL MOON VALLEY ****
Penisola Sorrentina
80066 SEIANO DI VICO EQUENSE (NA)
Tel. +39  0818028015   Fax +39  0810112555
www.hotelmoonvalley.it   info@hotelmoonvalley.it

HOTEL MEGA MARE***  
Corso Caulino (SS.145) Punta Scutolo
80069 VICO EQUENSE (NA)
Tel. e Fax +39 0818028494  +39 0818028777
www.hotelmegamare.com   info@hotelmegamare.com  

Il MEGA MARE HOTEL è situato in posizione panoramica: dalle 
sue terrazze si può ammirare la splendida ed indimenticabile 
vista del Vesuvio e dell’intero Golfo di Napoli. Tutte le camere 
sono con bagno, doccia, telefono, aria condizionata, mini-
bar, TV.
American bar, ampio parcheggio, giardino, servizio di minibus.

HOTEL MEGA MARE is situated in panoramic position: from its 
terraces you can admire a splendid and unforgettable view 
of the Vesuvius and the whole Naples’ Gulf. All the rooms 
have bath-room, shower, telephone, air conditioning, fridge-
bar and TV. 
American café, big parking lot, garden, minibus service.

DOVE MANGIARE - WHERE TO EAT
RISTORANTE COCÒ 

RISTORANTE PIZZERIA DA GIGINO
Via Nicotera, 10 - 80069 VICO EQUENSE  (NA)
Tel. +39 0818798309 / 8798426
Fax +39 0818016447
www.pizzametro.it
info@pizzametro.it
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CENNI STORICI 

Città greco-osca, la leggenda narra che nel suo mare 
abitavano le mitiche Sirene, che tentarono Ulisse con 
il loro canto melodioso. Sorrento è come una sirena 

che avvince ed ammalia con i profumi degli alberi di limoni 
ed aranci, con gli ulivi dagli scuri tronchi contorti e con il suo-
no che il mare produce sulle rocce nate dalla furia lontana di 
un vulcano. Città greco-osca, forse fenicia, in seguito romana, 
Sorrento seguì le sorti di Roma fino alla caduta dell’Impero. Gli 
antichi romani furono i primi ad essere attratti da questi luoghi 
e costruirono sulla costa le più belle ville dell’Impero. In tempi 
più recenti la città ha incantato personaggi come Goethe, Wa-
gner, Nietzsche, che venivano qui durante i loro Grand Tour 
attraverso l’Europa.

DA VEDERE 
MUSEO CORREALE DI TERRANOVA. In questa grande, splendi-
da villa che i conti di Correale hanno donato alla città si respira 
l’aria di un’antica residenza nobiliare: i mobili preziosi, le por-
cellane raffinate ed i dipinti rari che la abbelliscono ne fanno 
una testimonianza dei vertici raggiunti dalla civiltà napoletana. 
DINTORNI. Il Nuovo Progetto Tolomeo offre una rete di sentieri 
che si estende per circa 110 km. tra Sorrento, Sant’Agnello e 
Massa Lubrense. A due passi dal centro abitato di Sorrento, 
incamminandosi per questi sentieri, si viene rapiti da un pano-
rama e da un ambiente ricco di profumi e colori, senza uguali. 
La ricchezza del territorio della Penisola Sorrentina può essere 
scoperta in tutto il suo splendore: verdi colline punteggiate 
da limoni ed ulivi, alte coste rocciose ricche di macchia me-
diterranea che si protendono fino al mare nascondendo baie 
ed anfratti alquanto suggestivi: Bagni della Regina Giovanna, 
Baia di Jeranto, isolotti Li Galli. Raggiungendo la parte più alta 
di Sorrento, il Picco Sant’Angelo ed il vicino Bosco Le Tore 
(Oasi del WWF) si rimane incantati davanti a panorami che in 
un unico sguardo uniscono mare e montagna.

HISTORICAL NOTES

Gr e e k - O s c a n 
town, perhaps 
P h o e n i c i a n , 

subsequently Roman, 
Sorrento followed Ro-
me’s fates up to the fall 
of the Roman Empire. The 
ancient Romans were the 
first to be attracted by 
these places and built on 
that coast the most be-
autiful villas of the Empi-
re. In more recent times 
the town has enchanted 
characters like Goethe, 
Wagner, and Nietzsche 
that came here during 
their Grand Tour through 
Europe. 

WHAT TO SEE 
MUSEUM CORREALE OF TERRANOVA. In this great, splendid 
villa that the Earls of Correale gave to the town, you can bre-
athe the air of an ancient noble residence: the precious furni-
ture, the refined porcelains and the rare paintings make it an 
evidence of the height reached by the Neapolitan civilization.
SURROUNDINGS. The New Project Tolomeo offers a net of 
paths of about 110 kms. From Sorrento to Sant’Agnello and 
Massa Lubrense. A few meters from the centre of Sorrento, 
walking along these paths, you will be enchanted by the uni-
que panorama and the rich perfumes and colours. You will 
discover the wealth of the territory of the Sorrento Peninsula 
in all its magnificence: green hills with lemons and olive tre-
es, high rocky coasts rich of Mediterranean vegetation going 
down to the sea, hidden bays and pretty suggestive ravines. 
Queen Giovanna’s Baths, Jeranto Bay, islets Li Galli. Reaching 
the highest part of Sorrento, Sant’Angelo’s Peak and the near 
Wood Le Tore (WWF Oasis) you will be surely delighted in 
front of such panoramas where, in one look, sea and mountain 
come together.

INFO TURISMO TOURIST INFORMATION
Comune/Town Hall +39 0815335111
  www.comune.sorrento.na.it
  cultura@comune.sorrento.na.it
AACST  +39 0818074033
  www.sorrentotourism.com
  info@sorrentotourism.com

via mare: con traghetto ed aliscafi da Napoli 
Molo Beverello; in auto: autostrada A3 Napo-
li-Salerno, uscita Castellammare di Stabia, SS. 
Sorrentina.

by sea: ferry and hydroplanes from Naples Beverello Port; 
by car: highway A3 Napoli-Salerno, exit Castellammare of 
Stabia, then national road to Sorrento.

foto di Luigi De Pascale
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CENNI STORICI

E’ una delle perle della Costiera Amalfitana. Sorge sulla co-
sta meridionale della penisola sorrentina, come un prese-
pe incastonato alle pendici meridionali dei Monti Lattari. 

Positano è di origini antiche; fu infatti fondata dagli abitanti di 
Paestum fuggiti dalla città assediata dai Saraceni. Dedita alle 
attività marinare, ben presto costituì una valida concorrenza 
alla Repubblica Marinara di Amalfi. Contribuì alla raccolta scritta 
di leggi marittime. Nel X secolo fu uno dei centri commerciali 
più importanti del mondo, in concorrenza con Venezia. Nei 
secoli XVI e XVII Positano si arricchì enormemente con i traf-
fici marittimi; le sue navi arrivarono ovunque, ma trafficarono 
soprattutto con il Medio Oriente, da dove portavano spezie, 
sete ed i legni preziosi tanto ricercati in Occidente. Località 
tra le più apprezzate della Costiera Amalfitana da un turismo 
elitario presente tutto l’anno anche per il clima particolarmen-
te propizio, Positano ha molte attrattive, sia naturalistiche che 
storico-artistiche.

DA VEDERE
La Collegiata di Santa Maria Assunta del 1200. Sull’altare mag-
giore giganteggia la bellissima icona bizantina con l’aureola 
in altorilievo della Madonna Nera con il Bambino in grembo. 
La leggenda vuole che sia arrivata a Positano via mare l’altra 
stupenda statua della Madonna, che i positanesi chiamano la 
“Madonna di Positano” e viene portata solennemente in pro-
cessione il 15 agosto. Di pregevole fattura è il busto-reliquiario 
di San Vito, Patrono della città che si festeggia il 15 giugno, 
conservato nella Chiesa Madre. Si tratta di una delle più im-
portanti opere d’arte orafa napoletana presenti in Costiera 
Amalfitana. Di grandissimo pregio artistico è la “Circoncisione”, 
opera di Fabrizio Santafede del 1599.

Il pavimento della Chiesa del Rione Chiesa Nuova del 1700 
è l’unico ancora in buono stato di conservazione esistente 
in Costiera. Probabilmente è stato realizzato nella Scuola Na-
poletana dei Chiajese, gli stessi del Chiostro di Santa Chiara 
a Napoli.

HISTORICAL NOTES

It is one of the pearls of the Amalfi Coast. It rises on the sou-
thern coast of the Sorrento peninsula, as a manger set at the 
southern slopes of the Lattari Mountains. Positano has ancient 

origins; it was founded in fact by the inhabitants of Paestum 
running away from the town besieged by the Saracens. De-
voted to maritime activities, it soon became a valid rival to the 
Maritime Republic of Amalfi. It contributed to the drawing up 
of the written code of maritime laws. In the X century it was 
one of the most important commercial centres of the world, 
in competition with Venice. In the XVI and XVII centuries Po-
sitano became enormously wealthy thanks to the maritime 
trade; its ships arrived anywhere, but they traded, above all, 
with the Middle East, from where they brought spices, silks 
and precious woods so sought after in the Western states. 
One of the most appreciated destinations of the Amalfi Coast, 
favourite resort of an elitist tourism all year round thanks to the 
particularly propitious climate, Positano has a lot of naturalistic 
and historical-artistic attractions.

WHAT TO SEE
The Collegiate Church of Saint Mary of the Annunciation of 
1200. On the greatest altar the beautiful Byzantine icon to-
wers with the aureola in the alto-relievo of the Black Madonna 
holding the Child in her lap. The legend tells that another stu-
pendous statue of the Madonna, that the people from Posi-

Positanofoto Archivio AACST di Positano
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tano use to call “Madonna of Positano” and which is solemnly 
brought in procession on August 15th, reached Positano by 
sea. Of valuable manufacture is Saint Vito’s bust-shrine, Patron 
of the city celebrated on June 15th, in the Mother Church. It 
is one of the most important works of the Neapolitan art of 
the goldsmith in the Amalfi Coast. Another work of big artistic 
value is the “Circumcision”, 1599, by Fabrizio Santafede. The 
floor of the Church in the New Church area of 1700 is the only 
one in good state existing in the Coast. It has been probably 
made by Chiajese’s Neapolitan School, the same of Saint Chia-
ra’s Cloister in Naples.

INFO TURISMO TOURIST INFORMATION
Comune/Town Hall +39 0898122535
AACST   +39 089875067
  www.comune.positano.it
  www.aziendaturismopositano.it

in auto: autostrada A3 Napoli-Salerno, uscita 
Castellammare di Stabia, SS. Sorrentina. Au-
tostrada A3 Napoli -Salerno uscita Vietri sul 
Mare, S.S. 163

by car: highway A3 Napoli-Salerno, exit Castellammare of 
Stabia, then national road to Sorrento. Higway A3 Naples-
Salerno exit Vietri on the Sea, S.S. 163.

DOVE MANGIARE - WHERE TO EAT

TRATTORIA LA TAGLIATA
Via Tagliata, 22
84017 MONTEPERTUSO POSITANO(SA)
Tel. +39  089875872
www.latagliata.com      info@latagliata.com

Cucina tradizionale. Pasta fatta in casa. Specialità alla griglia.

Traditional cuisine. Homemade pasta. Grilled specialties.

DOVE ALLOGGIARE - WHERE TO STAY

LE SIRENUSE Albergo di Positano ***** L
Via C. Colombo, 30 - POSITANO(SA)
Tel. +39  089875066    Fax +39 89 8171798
www.sirenuse.it      info@sirenuse.it
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IL TERRITORIO

Amalfi è situata sulla Costiera amalfitana, sulla costa me-
ridionale della Penisola sorrentina, e la sua economia 
odierna è basata prevalentemente sul turismo, con un 

patrimonio ricettivo costituito da notissimi alberghi storici e 
da confortevoli alberghi moderni. È caratteristico l’insieme di 
case aggrappate alla roccia e caratteristiche sono le stradine, 
il tutto in un disegno di archi ed angiporti e di torri antiche 
erette a difesa della costa dagli attacchi barbareschi. Il clima 
solitamente gradevole e mite, il valore artistico ed architetto-
nico dei monumenti, l’indescrivibile bellezza del paesaggio, il 
folklore delle tradizioni ne fanno una località incomparabile, 
tanto da far dire a Renato Fucini che “per gli amalfitani che 
andranno in Paradiso sarà un giorno come tutti gli altri”.

DA VEDERE 
Il Duomo, sorto nel VI secolo e dedicato a Sant’Andrea Apo-
stolo. Il Chiostro del Paradiso, costruito nel XIII secolo in stile 
arabo. Gli Antichi Arsenali della Repubblica Amalfitana, del se-
colo IX. La Grotta dello Smeraldo che sorge nell’incantevole 
baia di Conca dei Marini. Vi si può accedere con una scala 
o un ascensore oppure dal mare. La Grotta è anche meta di 
subacquei, specie nel periodo natalizio, che visitano il sugge-
stivo Presepe sommerso, realizzato in ceramica di Vietri.

THE TERRITORY

Amalfi is on the Amalfi coast, on the southern coast of 
the Sorrento Peninsula; its today’s economy is prima-
rily based on tourism, with an accommodation patri-

mony constituted by known historical hotels and comfortable 
modern hotels. Characteristic houses clinging to the rock and 
characteristic little streets, in a plan of arches, blind alleys and 
ancient towers built to defend the coast from the barbaric at-
tacks. The usually pleasant and mild climate, the artistic and ar-
chitectural value of the monuments, the indescribable beauty 
of the landscape, and the folklore of the traditions make it an 
incomparable place. Renato Fucini once said “for the people 
from Amalfi that will one day go to Heaven, it will be just one 
day like the others.”

WHAT TO SEE 
The Cathedral built in the VI century and consecrated to Saint 
Andrea Apostle. The Cloister of Heaven built in the XIII century 

in Arabic style. The Ancient Arsenals of the Amalfi Republic 
of the IX century. The Cave of the Emerald in the enchanting 
Conca dei Marini Bay. You can enter it through a staircase, an 
elevator or from the sea. The Cave is also destination of scuba 
divers, especially at Christmas, when they visit the suggestive 
submerged Manger, made of Vietri ceramics.

INFO TURISMO TOURIST INFORMATION
Comune/Town Hall +39 0898736211
AACST  +39 089871107
  www.comune.amalfi.sa.it

in auto: Autostrada A3 Napoli-Salerno, uscita 
Angri, Valico di Chiunzi, Ravello, Amalfi.
Autostrada A3 Napoli -Salerno uscita Vietri sul 
Mare, S.S. 163.

by car: Highway A3 Naples-Salerno, exit Angr, Valico di 
Chiunzi, Ravello, Amalfi.
Higway A3 Naples-Salerno exit Vietri on the Sea, S.S. 163.

DOVE ALLOGGIARE - WHERE TO STAY

HOTEL SANTA CATERINA ***** L
S.S. Amalfitana 9 - 84011 AMALFI (SA)
Tel. +39 089871012      Fax +39 089871351
www.hotelsantacaterina.it     info@hotelsantacaterina.it  

Situato sulla famosa strada che costeggia la costiera amalfitana, 
a pochi minuti da Amalfi, l’Hotel Santa Caterina è incastonato 
nella roccia in posizione dominante sul mare, nel mezzo di 
una lussureggiante vegetazione mediterranea, bougainville e 
piante di limoni, e gode di una vista meravigliosa sulla baia e 
su tutta la cittadina di Amalfi.
Located on the famous Amalfi coastal drive only minutes from 
the town of Amalfi, the Hotel Santa Caterina sits on the top of 
a cliff, in the midst of lush Mediterranean vegetation, bougain-
villea and lemon groves, enjoying a commanding view of the 
sea and of the ancient little town full of architectural jewels.

foto di Giovanni Russo
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IL TERRITORIO

Una delle gemme della Costiera 
Amalfitana è Ravello, a 350 metri 
d’altezza, dove effetti di luce ed 

architetture magiche creano una visione 
di intensità rara. Il suo nome è già immor-
talato nel Decamerone di Boccaccio.
Famosa per la sua atmosfera di tranquilla 
serenità, Ravello offre gioielli architettonici 
di rara eleganza. Basti pensare al Duomo 
(XI secolo) dedicato a S. Maria Assunta, 
ricco di tesori artistici, tra i quali la porta 
centrale di bronzo, adorna di 54 formelle 
e il pulpito. Al suo interno è conservata 
l’ampolla del sangue di S. Pantaleone, Pa-
trono della città di Ravello.Sulla destra del 
Duomo una Torre quadrata segnala l’in-
gresso a Villa Rufolo. Le strutture originarie 
della villa risalgono al XIII secolo, ancora 
oggi sono evidenti aspetti architettonici 
arabo-siculi. Dal belvedere appare scon-
finato il mare. Nel giardino della villa si 
tengono ogni anno d’estate i concerti del Ravello Festival. Wa-
gner trovò proprio nel giardino di Villa Rufolo l’ispirazione per 
il giardino di Klingsor del suo Parsifal.Villa Cimbrone in origine 
era un semplice fondo rustico. Venne acquistato nel 1904 da 
Ernst William Beckett, che lo trasformò in villa di ecceziona-
le fascino. Ospitò personaggi celebri, da Winston Churchill a 
Greta Garbo. Un’atmosfera particolare si respira nel chiostro 
della villa, che presenta elementi antichi di stile arabo-siculo. Il 
belvedere è una terrazza sull’infinito senza eguali nel mondo. 
Meritano una visita anche la Chiesa di San Giovanni del Toro, 
costruita nel XII secolo, che accoglie un bellissimo pergamo 
adorno di ricchi mosaici, e quella di Santa Maria a Gradillo 
del XII secolo. Nel piccolo borgo di Torello,in occasione della 
festa della Madonna Addolorata, la terza domenica di settem-
bre, vengono montate sui tetti e sui terrazzi batterie di fuochi 
pirotecnici che creano un effetto tale da far sembrare che 
Torello sia avvolta da un incendio.

DA VEDERE
Il Duomo - Villa Rufolo - Villa Cimbrone - Il Museo - Chiese di 
San Francesco, San Giovanni del Toro e Santa Maria a Gradillo, 
Auditorium Oscar Niemeyer.

THE TERRITORY

One of the gems of the Amalfi Coastal is Ravello, 350 
meters above the sea level, where light effects and 
magic architectures create a vision of rare intensity. 

Its name is already immortalized in Boccaccio’s Decameron. 
Famous for its atmosphere of calm serenity, Ravello offers ar-
chitectural jewels of rare elegance. Just think about the Cathe-
dral (XI century) devoted to St. Maria Assunta, rich of artistic 
treasures, such as the central bronze door, decorated by 54 
panels and the pulpit. Inside is guarded the ampulla with Saint 
Pantaleone’s blood, Patron of Ravello.On the right of the Ca-
thedral a square tower indicates the entry into Villa Rufolo. 
The original structures of the villa date back to the XIII century; 

today are still evident Arab-Sicilian architectural aspects. From 
the viewpoint the boundless sea appears. In the garden of 
the villa are held every year in summer Ravello Festival con-
certs. Wagner found in Villa Rufolo’s garden the inspiration for 
Klingsor’s garden of his Parsifal. Villa Cimbrone in origin was a 
simple rustic fund. It was purchased in 1904 by Ernst William 
Beckett that turned it into an extraordinary charming villa. It 
had as its guests famous people, such as Winston Churchill 
or Greta Garbo. You can also breathe a special atmosphere 
in the cloister of the villa, with its ancient elements of Arab-
Sicilian style. The viewpoint is an incomparable terrace on 
infinite. St. Giovanni del Toro’s church, built in the XII century, 
with a beautiful decorated pulpit with rich mosaics and Saint 
Maria a Gradillo’s church of the XII century also deserve a visit. 
In the small hamlet of Torello, on the occasion of the feast of 
the Madonna Addolorata, on the third Sunday in September, 
pyrotechnic fireworks batteries are installed on the roofs and 
terraces, creating an effect that makes Torello look like a fire.

WHAT TO SEE
The Cathedral - Villa Rufolo - Villa Cimbrone - The museum - 
Churches of Saint Francesco, Saint Giovanni del Toro and Saint 
Maria a Gradillo, Auditorium Oscar Niemeyer.

INFO TURISMO TOURIST INFORMATION
Comune/Town Hall +39 089857122
  www.comune.ravello.sa.it
Agenzia Regionale Campania Turismo
  +39 089857096 

in auto: Autostrada A3 Napoli-Salerno, uscita 
Angri, Valico di Chiunzi, Ravello.
Autostrada A3 Napoli -Salerno uscita Vietri sul 
Mare, S.S. 163 bivio per Ravello.

by car: Highway A3 Naples-Salerno, exit Angr, Valico di 
Chiunzi, Ravello. Higway A3 Naples-Salerno exit Vietri on 
the Sea, S.S. 163 fork for Ravello.
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DOVE ALLOGGIARE - WHERE TO STAY

Hotel Caruso *****L
Via S. Giovanni Del Toro, 2 - tel. +39 089858801
Hotel Palazzo Avino *****L
Via S. Giovanni Del Toro, 58 – tel. +39 089818181
Hotel Villa Cimbrone *****
Via S. Chiara, 26 – tel. +39 089857459
Hotel Bonadies  **** 
Piazza Fontana Moresca, 5 – tel. +39 089857918 
Hotel Giordano ****
Via Trinità, 14 – tel. +39 089857255
Hotel Graal ****
Via della Repubblica, 8 – tel. +39 089857222
Hotel La Moresca ****
Piazza Fontana Moresca, 8 – tel. +39 089 857912
Hotel Marmorata ****
Via Bizantina, 3 (loc. Marmorata) – tel. +39 089 877777
Hotel  Rufolo ****
Via S. Francesco, 1 – tel. +39 089 857133 
Hotel Villa Fraulo **** 
Via S. Giovanni Del Toro, 18 – tel. +39 089 858283
Hotel Villa Maria **** 
Via S. Chiara, 2 – tel. +39 089 857255
Hotel Villa Piedimonte ****
Via della Repubblica, 1 – tel. +39 0897450036
Hotel Garden ***
Via Boccaccio, 4 – tel. +39 089857226
Hotel Parsifal ***
Via G. D’Anna, 5 – tel. +39 089857144
Hotel Toro ***
Via Roma, 16 – tel. +39 089857211
Hotel Villa San Michele ***
Via Carusiello, 2 ( loc. Castiglione) – tel. +39 089872237
Monte Brusara Relais
Via Monte Brusara, 32 – tel. +39 3381694754

DOVE MANGIARE - WHERE TO EAT

RISTORANTE DA SALVATORE - B&B
Via della Repubblica, 2
84010 RAVELLO (SA) ITALIA
Tel. e Fax.: +39 089857227
www.salvatoreravello.com    info@salvatoreravello.com

Perfetta sintesi di tradizione e innovazione, è a pochi passi da 
Piazza Duomo, Villa Rufolo, Villa Episcopio e gode del pano-
rama più bello della Costiera Amalfitana. Cucina tradizionale 
amalfitana rivisitata. Dispone di sei camere, tutte panoramiche 
e con servizi privati. Conduzione familiare.

Perfect synthesis of tradition and innovation, few footsteps 
from the Cathedral Plaza, Villa Rufolo, Villa Episcopio it enjoys 
the most beautiful panorama of the Amalfi Coastal. Traditional 
Amalfi cuisine revisited. It has got 6 rooms, all with panoramic 
view and private bathroom. Family business.
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IL TERRITORIO

Capaccio, nel cui territorio ricade Paestum, conserva il 
più imponente e nobile complesso archeologico mo-
numentale di tutta la Magna Graecia.

Il suo territorio variegato e ricco di componenti ambien-
tali quali: mare, fiumi, sorgenti, colline, boschi ed immense 
spiagge, dall’ampio e bellissimo arenile, è ideale per rilassare 
il corpo e lo spirito. Il soggiorno potrà essere allietato con 
escursioni negli allevamenti di bufale e nei caseifici, nelle ore 

mattutine dedicate alla lavorazione del latte per la produzione 
di mozzarelle e formaggi ed in alcuni mesi, nelle rigogliose 
piantagioni di carciofi e di fragole. La villeggiatura a Capaccio 
Paestum è accessibile tutto l’anno per la disponibilità di alber-
ghi, agriturismi, campeggi, villaggi e stabilimenti balneari.
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DA VEDERE
Zona archeologica-templi; Museo Nazionale; Basilica Paleocri-
stiana; Sorgenti di Capo di fiume; Getsemani; Santuario della 
Madonna del Granato a Capaccio Vecchio; Chiesa di San Pie-
tro Apostolo; Convento Francescano; Chiesa di    Sant’Anto-
nio; Centro storico di Capaccio.
Manifestazioni nel teatro dei Templi nei mesi di luglio ed ago-
sto: Premio Charlot (comicità) e Paestum Festival (Danza, Mu-
sica, Teatro).

THE TERRITORY

Capaccio, in whose territory lays Paestum, preserves the 
most imposing and noble archaeological and monu-
mental site of the whole Magna Greece.

Its variegated territory, rich of environmental elements: sea, 

rivers, sources, hills, and immense beaches, with wide and 
beautiful beaches, it is the ideal place to relax body and spirit.
You can enjoy your stay visiting cow buffalos farms and dai-
ries, in the early-morning hours devoted to the workmanship 
of milk for the production of mozzarella and cheese and in 
some months, in the luxuriant plantations of artichokes and 
strawberries. The vacation in Capaccio Paestum is accessible 
all year long in its comfortable hotels, farm holiday centres, 
camping sites, villages and bathing establishments.

WHAT TO SEE
Archaeological-temples zone; National museum; Early Chri-
stian Basilica; Sources of Capo di Fiume; Getsemani; Sanctuary 
of the Madonna del Granato at Capaccio Vecchio; Church of 
St. Pietro Apostolo; Franciscan Convent; Church of Sant’Anto-
nio; historical Centre of Capaccio.
Shows in the theatre of the Temples in the months of July 
and August: Charlot Award (comedy) and Paestum Festival 
(Dance, Music, Theatre).

INFO TURISMO TOURIST INFORMATION
Comune/Town Hall +39 0828812201
Ufficio Turismo +39 0828812209
 www.comune.capaccio.sa.it
 areaturismo@comune.capaccio.sa.it
           Città di Capaccio Paestum 

autostrada A2 del Mediterraneo, uscita Batti-
paglia, seguire SS18 fino all’uscita di Capaccio 
Paestum. 

A2 del Mediterraneo highway, exit Battipaglia, 
follow the State Road 18, exit Capaccio Paestum. 

le immagini di Capaccio Paestum sono di  Mekané Produzioni e Alta Prospettiva
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DOVE ALLOGGIARE - WHERE TO STAY

HOTEL PAISTOS*** Petit hôtel de Charme 
Via Laura Mare, 39 - 84040 CAPACCIO PAESTUM (SA)
Tel +39 0828851683 - Fax +39 0828851661
www.hotelpaistos.com           info@hotelpaistos.com

L’hotel Paistos è un piccolo albergo con 10 camere e 5 resi-
dence a 200 mt dal mare e a 4 km dalla zona archeologica. Un 
piccolo albergo a misura d’uomo per una vacanza semplice 
ed emozionale. Dal 2009 si è arricchito di due “orti naturali” 
per produrre verdure ed ortaggi senza uso di prodotti chimici 
e fertilizzanti. L’hotel Paistos è una casa dove trovare albergo 
per rilassarsi o come base ideale per le escursioni sia per la 
costa amalfitana che quella cilentana, per godere il mare ed 
anche ritemprarsi con del buon cibo e del buon vino. L’hotel 
dispone di un parcheggio privato di una terrazza ristorante 
ed è coperto da una rete WI-FI libera. Un piccolo albergo 
dove potersi ritrovare ed incontrare, per isolarsi e per vivere 
le magie dei luoghi e delle ore.

Hotel Paistos is a small hotel with 10 rooms and 5 residences, 
200 meters from the sea and 4 km from the archaeological 
zone. A small hotel on a human scale for a simple and emotio-
nal vacation. Since 2009 it has two “natural gardens” that pro-
duce vegetables without the use of chemical products and 
fertilizers. Hotel Paistos is a house where you can relax and it is 
also an ideal base for the excursions both to the Amalfi coast 
and to the Cilento coast, to enjoy the sea, the good food and 
the good wine. The hotel has a private parking lot, a terrace 
restaurant and is served by a free WI-FI net. A small hotel whe-
re you can yourself and meet other people, where you can 
isolate yourself and live the magics of the places and of time.

DOVE MANGIARE - WHERE TO EAT

LE TRABE TENUTA CAPODIFIUME       

Via Capo di Fiume, 4
84047 CAPACCIO PAESTUM (SA)
Tel. e Fax  +39 0828724165
www.ristoranteletrabe.com
info@letrabe.com

Ristorante situato sulle sorgenti di Capodifiume, che prende 
il nome da quello dell’antico fiume, Trabe appunto. E’ gestito 
da due giovani fratelli. La cucina è il trionfo dei profumi e dei 
sapori della tradizione meridionale, che usa soltanto prodotti 
tipici locali e freschi. I menù vengono variati di frequente per 
seguire la stagionalità dei prodotti. La struttura con spazi ester-
ni da fiaba e salette interne calde ed accoglienti è lo scenario 
ideale per feste private e banchetti. La splendida vista della 
Chiesa della Madonna del Granato, i ruderi del Castello del 
1200 ed il paesaggio incantevole rendono l’ambiente ancora 
più suggestivo.

This restaurant is on Capodifiume’s sources and derives its 
name from the ancient river’s name: Trabe indeed. It is run by 
two young brothers. The cuisine is the triumph of perfumes 
and tastes of the southern tradition, that uses only typical local 
and fresh products. The dishes are often changed according 
to the seasonal products. The restaurant has got fantastic 
outdoor rooms and indoor cosy warm rooms that could be 
the ideal background of your private parties and banquets. 
The splendid view of the Madonna del Granato’s Church, 
the ruins of the Castle of 1200 and the enchanting landscape 
make the place even more suggestive.
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IL TERRITORIO

Agropoli, con i suoi quasi 22 mila abitanti, è la città del 
Parco Nazionale del Cilento, Vallo di Diano e Alburni. 
Grazie al suo patrimonio storico, culturale, artistico, 

ambientale ed enogastronomico, ai suoi eventi tradizionali e 
alla rete commerciale e ricettiva, è una località da vivere tutto 
l’anno. Importante attrazione culturale è il Castello Angioino 
Aragonese che si erge maestoso in posizione strategica sul 
promontorio che domina la città. Costruito su impianto bizan-
tino del VI secolo d.c. è una tappa imperdibile per chi visita 
Agropoli. Di grande suggestione la passeggiata nel centro sto-
rico che preserva intatta la sua struttura originaria con le stra-
dine che si intrecciano ed un panorama mozzafiato sul mare.
Attraversando la monumentale Porta del Seicento, simbo-
lo di Agropoli, e scendendo attraverso i famosi “scaloni” di 
Via Filippo Patella, si giunge al Palazzo Civico delle Arti. E’ una 
struttura concepita in modo razionale ed innovativo: lo spa-
zio espositivo, la sala conferenze e la sezione archeologica 
mirano a valorizzare il territorio e le sue più antiche tracce di 
occupazione. Suggestivi anche la torre del litorale San Marco, 
di forma circolare, risalente al 1594, e lo scoglio di San Fran-
cesco, ubicato nell’area marina antistante all’omonimo Con-
vento, che rappresenta un eccezionale documento relativo 
alla tradizione religiosa.

THE TERRITORY

Agropoli, with its almost 22 thousand inhabitants, is the 
city of the National Park of Cilento and Vallo di Diano 
and Alburni Mountains. Due to its historical, cultural, 

artistic, environmental, food and wine, its traditional events 
and the commercial network, it is a place to live all year round. 
Important cultural attraction is the Angevin Castle Aragonese 

which rises majestically in a strategic position on 
a promontory overlooking the city. Built on a 
Byzantine base of the sixth century AD is a must 
for those who visit Agropoli. Very impressive is a 
walk in the old town that has preserved its origi-
nal structure with winding streets and a breathtak-
ing view of the sea.
Crossing the monumental Gate of the sevente-
enth century, a symbol of Agropoli, and down 
through the famous “stairs” in Via Filippo Patel-
la, you reach the Town Hall and the Arts. It is a 
structure built in a rational and innovative way: the 
exhibition space, conference hall and the archae-
ological section are aimed at enhancing the area 
and its oldest traces of occupation. Suggestive 
also the tower of St. Marco’s waterfront, circular 
in shape, dates back to 1594, and the rock of St. 
Francesco, located in the marina in front of the 
homonymous Monastery, which is an exceptional 
document relating to religious tradition.

INFO TURISMO TOURIST INFORMATIONS
Ufficio turismo +39 0974827414
infopoint turistico  +39 3421934821
              www.comune.agropoli.sa.it

Autostrada A2, uscita Battipaglia, SS. 18 dire-
zione Agropoli.

A2 Highway, exit Battipaglia, SS.(State road) 
18 direction Agropoli. 

CASEIFICIO POLITO
Via Mattine - AGROPOLI (SA)
Tel. +39 09741848005 Fax +39 09741848804
www.caseificiopolito.it
 
Tutti i nostri latticini sono prodotti con solo latte di Bufala del 
Cilento. All’interno del nostro caseificio è possibile trovare altri 
prodotti fra cui Biscotti vari, Varietà di salumi senza glutine, 
Pane fresco, Bibite e Prodotti Tipici Cilentani.  Fra i tanti anche i 
prodotti dell’azienda Vitivinicola Polito.

All of our dairy products are made only with Buffalo milk of 
Cilento. In our dairy farm you can find other products such 
as biscuits, glutenfree salami, bread, drinks and typical prod-
ucts of Cilento. Among the others the products of the wine 
company Polito.
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CENNI STORICI

Reperti archeologici, lungo la fascia costiera, testimoniano 
la presenza di insediamenti urbani d’epoca greco–roma-
na. L’origine del borgo è legata alla costruzione del Castel-

lo, voluto da Costabile Gentilcore, IV Abate della SS. Trinità di 
Cava De’ Tirreni  e fondato il 10 ottobre 1123
Il territorio, che si estende su una superficie di 37 km2 , è di-
viso in sei frazioni : Castellabate Capoluogo, Santa Maria, San 
Marco, Ogliastro Marina, Lago e Alano.
Castellabate, “Paesaggio Culturale dell’Umanità  tra Paestum e 
Velia“ nonché  uno  dei “Borghi più Belli d’Italia”,  si affaccia su 
un golfo incantato, tra Punta Licosa e Punta Tresino (Parco Ma-
rino - Area Protetta), ove lunghe spiagge dorate si alternano a 
scogliere, facendo si che Santa Maria , San Marco e Lago siano 
meta di flussi turistici nazionali ed internazionali.  Ogliastro Ma-
rina e Licosa, circondate da una fascinosa macchia mediterra-
nea  e affacciate su un mare cristallino (Bandiera Blu e 4 Vele di 
Legambiente), completano il suggestivo quadro del territorio. 
La Baia di Ogliastro Marina e l’isola di Licosa sono due tra le 
zone meglio conservate del Cilento costiero e costituiscono 
un vero e proprio caposaldo per la storia ambientalistica ita-
liana. Ivi troviamo il Pinus Alepensis (pianta sacra ai Fenici che 
la importarono e qui cresce spontanea), i secolari Pinus Pinea, 
oltre alle coltivazioni di ulivo, vite e cespugli di macchia medi-
terranea. Il fascino dei luoghi è arricchito dalla suggestione del 
mito della sirena Leucosia, che nella leggenda, ivi scomparve 
in mare.

foto di Marco Coppola
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DA VEDERE
Il Centro storico di Castellabate; la Basilica; il Museo d’Arte 
Sacra; il Castello del XII secolo; Villa Matarazzo, che raccoglie 
reperti di archeologia subacquea; il lungomare di Santa Maria 
di Castellabate; i resti del porto greco-romano a San Marco di 
Castellabate; passeggiata ecologica a Punta Licosa.

CURIOSITÀ
Soltanto sull’isola di Licosa vive una interessante e rara lucer-
tola endemica (Podarcis sicula Klemmeri), che presenta una 
bella livrea verde e azzurra. Sempre sull’isolotto di licosa è 
stato scoperto un genere  di crostaceo denominato Siriella 
Castellabatensis, studiato dalla Stazione Zoologica A. Dohrn 
di Napoli. Infine è stato più volte osservato nelle acque di 
Licosa un rarissimo pesce pappagallo mediterraneo.

EVENTI E MANIFESTAZIONI
17 febbraio: Festa di San Costabile, patrono e fondatore di 
Castellabate (Castellabate)
25 aprile: Processione con le imbarcazione da pesca in onore 
di San Marco Evangelista (S.Marco)
Primo week -end di giugno: Festa del Pescato di Paranza 
(Lago)
Giugno/Luglio: gare sportive di moto e marcialonga
2 luglio: festa Santa Maria delle Grazie a Ogliastro Marina
Luglio: Rassegna Libri Meridionali (S.Maria )

Luglio: Festa Bandiera Blu Tel +39 0974962328
Luglio: Premio Pio Alferano - Castello dell’Abate
14 Agosto: La Stuzza (Palio tradizionale- S.Maria )
15 Agosto: Festa in onore di Santa Maria a Mare (S.Maria), 
fuochi pirotecnici
Dicembre:  Saperi e Sapori (S.Maria)
Dicembre: Tra vasci e vichi (Castellabate)
Maggiori informazioni sul sito del Comune e presso l’Ufficio
Turistico

HISTORICAL NOTES

Archaeological findings along the coast are evidence 
of the urban settlements of Greek-Roman epoch. The 
origin of the village is linked to the construction of the 

Castle, built by Costabile Gentilcore, fourth abbot of the holy 
Trinity of Cava de ‘Tirreni and founded on October 10th , 1123
The territory, which covers an area of 37 square km, is divided 
into six fractions: Castellabate, Santa Maria, San Marco, Ogli-
astro Marina, Lago and Alano.
Castellabate, “Cultural Landscape of Humanity between Paes-
tum and Velia,” and one of the “Most Beautiful Villages of Italy”, 
overlooking a magical bay, between Punta Licosa and Pun-
ta Tresino (Marine Park - Protected Area), where long sandy 
beaches alternate with cliffs, that make Santa Maria, San Mar-
co and Lago destinations of national and international tourist 
flows. Licosa and Ogliastro Marina, surrounded by a charming 

Santa Maria di Castellabate - foto di Renato Manente
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Mediterranean vegetation and overlooking a crystalline sea 
(blue flag and 4 sails Legambiente), complete the charming 
picture of the territory.
The Ogliastro Marina Bay and the island of Licosa are two of 
the best preserved coastal areas of Cilento and are a real 
landmark of the Italian environmental history. There we find 
the Pinus Alepensis (the plant sacred to the Phoenicians, who 
imported it, that grows wild here), the age-old Pinus Pinea, 
in addition to the cultivation of olive trees, grape-vines and 
shrubs of the Mediterranean vegetation. The charm of the 
place is enhanced by the suggestion of the myth of the mer-
maid Leucosia, who in legend, disappeared there into the sea.

WHAT TO SEE
The historical Centre of Castellabate; the Basilica; the Museum 
of Sacred art (in Castellabate); the Castle of the XII century; 
Villa Matarazzo, with its findings of underwater archaeology; 
the waterfront of Saint Maria of Castellabate; the rests of the 
Greek-Roman harbour in San Marco di Castellabate; ecological 
walk in Punta Licosa.
CURIOSITIES
Only on the island of Licosa lives an interesting and rare en-
demic lizard (Podarcis sicula Klemmeri), with a beautiful green 
and blue skin. On the islet of Licosa a kind of crustacean cal-
led Siriella Castellabatensis, studied by the Zoological Station 
Anthon Dohrn in Naples. A rare Mediterranean parrot fish has 
been observed several times in the waters of Licosa.

EVENTS AND FESTIVALS 
February 17: Feast of St. Costabile, patron and founder of Ca-
stellabate (Castellabate)
April 25: Procession of the fishing boat in honor of San Marco 
Evangelista (San Marco)
First weekend of June: Fish Festival (Lago)
July: Southern Book Festival (Santa Maria)
July: Feast Bandiera Blu Tel +39 0974962328
July: Pio Alferano Prize - Abate Castle
June/July: motorbike and marcialonga sports competitions
July 2: Santa Maria delle Grazie feast in Ogliastro Marina
August 14: The “Stuzza” (traditional game-Santa Maria), fi-
reworks show
August 15: Feast in honor of Santa Maria a Mare (Santa Maria)
December: Knowledge and Flavors (Santa Maria)
December: Between vasci and vichi (Castellabate)

INFO TURISMO TOURIST INFORMATION
Comune/Town Hall +39 0974962311
  www.comune.castellabate.sa.it

autostrada A2, uscita Battipaglia, SS. 18 dire-
zione Agropoli.

A2 highway, exit Battipaglia, SS.(State road)18 
direction Agropoli.
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DOVE ALLOGGIARE & MANGIARE - WHERE TO STAY & EAT

ALBERGO RISTORANTE DA CARMINE ***
Via Provinciale Ogliastro Marina
84060 CASTELLABATE (SA)
Tel. +39 0974963023       Fax +39 0974963900
www.albergodacarmine.it
info@albergodacarmine.it

AGRITURISMO EUCALIPTO
Contrada Cafaro, 10
84060 PERDIFUMO (SA)
Tel. +39 0974851995 Tel. e Fax +39 0974851947
www.eucalipto.org         info@eucalipto.org

B&B LE CASETTE DI ULISSE

Via Vallone Alto Snc
San Marco di Castellabate (SA)
Tel. +39 0974966694 - +39 3518006943
www.lecasettediulisse.com
info@lecasettediulisse.com
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CENNI STORICI

Gli scavi effettuati negli anni 50, in località San Paolo, 
hanno portato alla luce i resti di un abitato fortificato 
riferibile al sesto secolo a.c., con cospicue tracce di 

un’area cultuale con terrecotte votive di tipo greco. Materiali 
votivi che rivestono un eccezionale interesse, in quanto legati 
probabilmente ad una divinità femminile, la cui identità resta 
ancora ignota.

IL TERRITORIO
Palinuro, la perla del Cilento, viene arricchita dai dintorni col-
linari del suo capoluogo Centola e dalle frazioni con i loro 
percorsi naturalistici . Iniziative di promozione turistica, cultura-
le e naturalistica durante tutto l’arco dell’anno, accostano alle 
bellezze paesaggistiche del luogo, la garanzia di una vacanza 
vissuta alla scoperta delle tradizioni locali della natura e del 
viver sano. Storia, mito e cultura all’interno di una programma-
zione integrata di turismo, ambiente e agricoltura per la valo-
rizzazione di questo importante e strategico comparto orien-
tato alla qualità del suo sviluppo con la riscoperta di alti valori 
ambientali e naturali e con il recupero di vecchi sentieri,  lungo 
il percorso di antiche tradizioni e dei prodotti tipici locali.

IL BORGO DI SAN SEVERINO DI CENTOLA 
Antico borgo medioevale, arroccato alle ripide pendici del 
monte sovrastante la valle del Mingardo, che qui scava una  
stretta forra chiamata Gola del Diavolo. Risale al X-XI secolo e 
conserva  tracce delle varie epoche storiche fino al Novecen-
to, le rovine di un castello e di una chiesa, fu abbandonato nel 
secolo scorso. Negli ultimi anni una nuova sensibilità verso il 
borgo, soprattutto da parte dei figli degli ex abitanti emigrati, 

sembra aver mutato l’atteggiamento dei cittadini nei confronti 
di San Severino, infatti è sorta anche un’associazione “Pro San 
Severino medievale” che si occupa della promozione turisti-
ca e della manutenzione del borgo, in particolar modo della 
chiesa parrocchiale, dove ancora viene celebrata la messa. 
Con il progetto “Rete Regionale dei  Borghi Abbandonati della 
Campania”  sarà possibile recuperaare il borgo  e farlo diven-
tare attrattiva turistica.

DA VEDERE
Antiquarium (Palinuro)
Insediamenti Longobardi (S.Severino, Molpa)
Torri costiere Vicereali spagnole (Palinuro)
Forti e batterie costiere francesi (Palinuro)
Masseria fortificata loc.S.Sergio (Centola)
Chiesa di S.Nicola di Mira (Centola)
convento dei Cappuccini (Centola)
Grotte marine emerse e sommerse (Palinuro)
Primula palinuri specie botanico-floristica unica al mondo (Pa-
linuro)
Il Borgo ed il Centro di Documentazione D. Chieffallo - Museo 
Casa dell’Emigrante

HISTORICAL NOTES

The excavations carried out in the 50’s, in San Paolo, have 
brought to light the rests of an inhabited defensive area 
of the sixth century B.C., with conspicuous traces of a 

religious  area with votive terracottas of Greek kind.
Votive materials of great interest, because tied up probably to 
a female divinity, whose identity is still unknown.

foto archivio Parco Nazionale del Cilento, Vallo di Diano e Alburni
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THE TERRITORY
Palinuro, Cilento’s pearl, is enriched by the hilly surroundings 
of its chief town Centola and by the small villages with their 
naturalistic routes. The initiatives to promote tourism, culture 
and nature throughout the year, match the scenic beauty of 
the place with the guarantee of a holiday aimed to discover 
the local traditions of nature and healthy living.
History, myth and culture inside an integrated tourism plan, 
environment and agriculture for the development of this im-
portant and strategic area directed to a quality growth with 
the rediscovery of high environmental and natural values and 
with the reclamation of old routes, along the run of ancient 
hilly traditions and local typical products.

THE VILLAGE OF SAN SEVERINO DI CENTOLA 
Ancient medieval village, perched on the steep slopes of the 
mountain above the Mingardo valley, which ditches a narrow 
ravine called the Devil’s Gorge. It dates back to the X-XI cen-
tury and preserves traces of various historical epochs up to 
the twentieth century, the ruins of a castle and a church, was 
abandoned in the last century. In recent years, a new sensi-
bility towards the village, especially from the children of ex-
emigrants, seems to have changed the attitudes of the citizens 
towards San Severino, in fact there was also a association “Pro 
San Severino medieval” dealing  Which deals with tourism and 
maintenance of the village, in particular of the parish church, 
where putting is still celebrated.
With the project “Regional Network of Abandoned Villages of 
Campania” it will be possible to reclaim the village and make 
it  tourist attraction.

WHAT TO SEE
Antiquarium (Palinuro) 
Longobard settlements (S.Severino, Molpa) 
Spanish Vice regal coastal towers (Palinuro) 
Forts and French coastal batteries (Palinuro) 
Fortified farm S.Sergio district (Centola) 
S.Nicola di Mira’s Church (Centola) 
Capuchins’ Monastery (Centola)
Emerged and submerged sea caves (Palinuro) 
Primula palinuri : unique world-wide botanical-floristic species
The village and the D. Chieffallo Documentation Center - Emi-
grant House Museum

INFO TURISMO TOURIST INFORMATION
Comune/TownHall +39 0974370711
  www.comune.centola.sa.it
Pro Loco  +39 0974938144

Autostrada A2, uscita Battipaglia variante S.S. 
18 per Centola/Palinuro

Highway A2, exit Battipaglia and then S.S. 
(State road) 18 to Centola/Palinuro

DOVE ALLOGGIARE - WHERE TO STAY

HOTEL BORGO ANTICO***
loc. Vallone Cassiere a San Severino, CENTOLA - PALINURO
Tel +39 0974 356582   Fax +39 0974934546
Mob. +39 3891247222
www.cilentoborgoantico.it   info@cilentoborgoantico.it

Il Borgo Antico comfort hotel è una location molto suggestiva, 
situata a valle del villaggio medievale, a 500 metri dalla sta-
zione ferroviaria ed a dieci minuti d’auto dalle più suggestive 
spiagge del litorale della costa cilentana. Il Ristorante Poggiòlo 
del Principe ripercorre la tradizione proponendo piatti tipici 
e cucina mediterranea.
Possibilità di noleggio bici e, su richiesta, organizzazione di 
passeggiate e corsi di cucina.
Dal libro degli ospiti: “L’Hotel Borgo Antico non è semplice-
mente un albergo, ma uno stato
d’animo...”

The Hotel Borgo Antico is a newly built property, set in a lush 
garden in San Severino and a short drive from the beach. The 
property features a family-run restaurant serving local special-
ties and Italian cuisine. This property is located just a 5 to 10 
minute drive from the most beautiful beaches of Palinuro and
Marina di Camerota.
From our GuestBook:“A relaxing weekend. Structure sur-
rounded by greenery and with an excellent location to reach 
the sea, a 10-minute drive away. Very nice pool and great 
food. Perfect for families with small children! We will
be back!”
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DOVE ALLOGGIARE - WHERE TO STAY

VILLAGGIO  RESIDENCE VIGNA DEL MARE ***
Località Saline - 84064 PALINURO (SA)
Tel. +39 0974931527
Fax +39 0974931038
www.vignadelmare.it
info@vignadelmare.it 

A breve distanza dal mare, sotto ulivi secolari, mono- e bilo-
cali da 2 a 4 posti letto. Spiaggia con servizi a 200 metri (in 
località Saline). 

At short distance from the seaside under secular olive trees, 
one or two-roomed flats with beds for 2 or 4 persons. Beach 
with beach umbrellas and deck chairs 200 meters away (in 
Saline area). 

DOVE MANGIARE - WHERE TO EAT

PIZZERIA MED FARINE CLUB
Via Indipendenza, 115
84064 PALINURO (SA)
Mob. +39 3407208405 

La pizzeria Med Farine Club utilizza i prodotti a Km zero pro-
venienti da piccole e medie aziende Bio del Cilento. Da un 
semplice impasto Franco realizza gustose pizze in innume-
revoli varianti.

The pizzeria Med Farine Club uses zero mile products co-
ming from small and medium-sized biological enterprises of 
Cilento. With a simple dough Franco cooks pizzas in countless 
variations. 
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IL TERRITORIO

Camerota è uno dei centri balneari più importanti della 
costa del Parco Nazionale del Cilento, Vallo di Diano 
e Alburni. Con i suoi 7000 abitanti è uno dei Comuni 

più popolosi del Cilento. Ma come tutti i rinomati paesi turisti-
ci, Camerota si affolla soprattutto nel periodo estivo quando 
decine di migliaia di turisti si riversano sulle spiagge, bellissime 
ed incontaminate, sparse sui circa 23 km di costa. Il Turismo 
è certamente la prima fonte di reddito per molti camerotani, 
ma questa perla del Cilento, oltre alla nota frazione Marina, ha 
dei tesori tutti da scoprire rappresentati da paesi dell’interno: 
Camerota capoluogo, Licusati e Lentiscosa, dove tradizioni, 
bellezze naturali, artigianato, gastronomia e cultura contadina 
e agricola, sono il naturale completamento del binomio mare 
e montagna. Altro punto di forza di questa località costiera 
cilentana è l’importantissimo Porto Turistico, pluripremiato da 
tredici anni a questa parte con la Bandiera Blu degli Approdi 
Turistici. Belle spiagge, divertimento nei locali del centro che 
si snodano dal caratteristico centro storico fino al Lungoma-
re Trieste, sono ritrovo ogni estate di migliaia di visitatori. A 
sud della costa, invece, è possibile trovare le spiagge più fa-
mose: Cala Bianca, eletta da Legambiente spiaggia più bella 
d’Italia 2013, Porto Infreschi eletta da Legambiente spiaggia 
più bella d’Italia 2014, cosi denominato per la carattestica 
conformazione che ne fa un proprio porto naturale fatto da 
uno scoglio con un fondale unico, meta degli appassionati di 
immersioni che amano tuffarsi nel mare blu per scrutare l’alga 
Poseidonia. La bellezza di questo territorio è ormai nota al 
punto che l’Unesco l’ha dichiarato Patrimonio dell’Umanità. 
Ma anche gli appassionati di storia saranno accontentati con 
il percorso guidato delle grotte del Paleolitico che si estende 
fino alla spiaggia di Lentiscella. Un vero e proprio viaggio alla 
scoperta di cinquecentomila anni di storia. Per gli amanti della 
natura ed in particolare del cosidetto turismo sentieristico ci 
sono percorsi a scelta. Per avere informazioni su come andare 
per mare, per sentieri ed in genere alla scoperta del territorio 
è sufficiente rivolgersi al centro visite sito nella zona portuale: 
una vera e propria casa delle associazioni ambientaliste che 
puntano sul turismo della Natura. A proposito di ambiente Ca-
merota oltre ad essere interamente inserita all’interno del pe-
rimetro del Parco Nazionale è anche territorio ricadente all’in-
terno dell’Area Marina Protetta degli Infreschi e della Masseta. 

THE TERRITORY

Camerota is one of the most important sea resorts of the 
coast of the National Park of Cilento Vallo di Diano and 
Alburni. With its 7.000 inhabitants is one of the most 

populated of Cilento. But like all the famous tourist places, 
Camerota is crowded especially during the summer when 
thousands of tourists flock to the beautiful, unspoilt beaches, 
scattered over about 23 km of coastline. Tourism is certainly 
the primary source of income for many citizens, but this pe-
arl of Cilento, besides the well known Marina di Camerota, 
has many treasures to be discovered: Camerota, Licusati and 
Lentiscosa, where traditions, natural beauty, crafts, food and 
farming culture and agriculture, are the natural completion of 
the combination of sea and mountains.
Another strength of this location is the most important Ma-

rina, awarded for the last thirteen years with the Blue Flag of 
marinas. The beautiful beaches and the fun in the clubs of the 
center, from the quaint old town to the Lungomare Trieste, ga-
ther thousands of visitors every summer. On the southern part 
of the coast, instead, you can find the most famous beaches: 
Cala Bianca, elected by Legambiente the most beautiful beach 
of Italy 2013, Porto Infreschi elected by Legambiente the most 
beautiful beach of Italy 2014, so called for the characteristic 
conformation that makes it a natural harbor made by a rock, 
with a beautiful sea floor, ideal destination for diving enthu-
siasts who love diving in blue sea to observe the seaweed 
Poseidonia. The beauty of this area is so well known that UNE-
SCO has declared it a World Heritage Site. But also history 
buffs will be satisfied with the guided tour of the caves of the 
Paleolithic period up to the beach of Lentiscella. A real voyage 
to discover five hundred thousand years of history. For lovers 
of nature and in particular of the so-called path-tourism there 
are many paths to choose from. For information on how to go 
by sea, along the paths and in general to discover this area, 
please contact the Tourist Center, in the port area: a real house 
of environmental associations that deal with tourism of Nature. 
Camerota besides being fully included within the boundaries 
of the National Park of Cilento is also included in the Marine 
Protected Area of the Infreschi and of the Masseta.

INFO TURISMO TOURIST INFORMATION
Comune/Town Hall +39 0974920211
  www.comune.camerota.sa.it

Urban & Trek Cilento  

Autostrada A2, uscita Buonabitacolo o La-
gonegro. Autostrada A2, uscita Battipaglia 
variante S.S. 18 per Camerota.

A3 Highway, Exit: Buonabitacolo or Lago-
negro. Highway A2, exit Battipaglia and then S.S. (State 
road) 18 to Camerota

Cala Bianca - spiaggia più bella d’Italia 2013 - foto M. Streppone
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DOVE ALLOGGIARE & MANGIARE - WHERE TO STAY & EAT

PARK HOTEL CILENTO ***
Ristorante Al Vecchio Frantoio
Via Sirene, 26 - 84059 MARINA DI CAMEROTA (SA)
Tel. +39 0974 932154
Fax +39 0974350850 
Cell +39 3403464632
www.parkhotelcilento.it
info@parkhotelcilento.it

CAFFE’ DEL PORTO
Via Lungomare Trieste, 87
84059 MARINA DI CAMEROTA (SA)
Tel. +39 0974355936
https://caffe-del-porto.business.site/

 MOZZILLO PANE & MARE street food
Via Lungomare Trieste, 85
84059 MARINA DI CAMEROTA (SA)
Mob. +39 3497888445

Camerota - Marina di CamerotaCamerota - Marina di Camerota



CILENTO e VALLO DI DIANO
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PATRIA DELLA DIETA MEDITERRANEA 

VINO CASTEL SAN LORENZO DOC                                                                                     
OLIO EXTRA VERGINE DI OLIVA CILENTO DOP

INSACCATI

FUSILLO PRESIDIO SLOW FOOD
INSACCATI 

PECORINO FRESCO E STAGIONATO
GRANO DI CARLENTINA

RICOTTA FRESCA O ESSICCATA
SOFFRITTO

NNOGLIA DI MAIALE
CARNE DI BOVINO PODOLICO

SOPPRESSATA CILENTANA
CARNE DI VITELLONE BIANCO

FORMAGGIO E CACIORICOTTA

 SOPPRESSATA  PRESIDIO SLOW FOODI
FUSILLI  PRESIDIO SLOW FOOD

OLIO EXTRA VERGINE DI OLIVA CILENTO DOP                                                                                                            
VINO CILENTO DOC

OLIO EXTRA VERGINE DI OLIVA CILENTO DOP
VINO CILENTO DOC

VINO CILENTO DOC                                                                                                                  
OLIO EXTRA VERGINE DI OLIVA CILENTO DOP

SALUMI
SOTT’OLI                                                             

CARCIOFO BIANCO DI PERTOSA PRESIDIO SLOW FOOD
SALUMI

CACIOCAVALLI
OLIO DI OLIVA

FRAGOLINE DI BOSCO

PARCO NAZIONALE DEL CILENTO, VALLO DI DIANO E ALBURNI

CASTEL SAN LORENZO

FELITTO

PIAGGINE

GIOI

CERASO

MORIGERATI

PERTOSA
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IL PARCO

Le millenarie interazioni tra Natura e Cultura hanno plasmato 
il patrimonio di inestimabile valore preservato dal Parco 
Nazionale del Cilento, Vallo di Diano e Alburni: città greche 

ed antichi centri storici, antiche abbazie, castelli e casali sono 
armoniosamente inseriti in contesti naturalistici ancora inconta-
minati, ricchi di piante ed animali rari, maestosi uliveti terrazzati, 
grotte, spelonche e boschi maestosi. 
Il Parco comprende due aree marine protette, AMP Santa Ma-
ria di Castellabate e AMP Costa Infreschi  e della Masseta e 80 
Comuni, si estende per 181.048 ettari di territorio protetto e si 
caratterizza per l’alternarsi di aree naturali scarsamente abitate 
e territori ad elevata antropizzazione. Tali peculiari eterogenei-
tà rappresentano il tratto distintivo dell’Area Protetta, inserita 
nella lista del Patrimonio Mondiale UNESCO nella categoria dei 
paesaggi culturali, quale eccezionale esempio dell’armonica 
integrazione tra l’opera dell’uomo e l’ambiente naturale me-
diterraneo, dal paleolitico medio ai nostri giorni. Nel raggio di 
pochi chilometri si passa dal mare alla montagna, dai sapori 
marinari ai piatti tipici dell’interno. Una vacanza nel Cilento 
permette di fruire di molteplici occasioni di divertimento e di 
conoscenza.. La fascia costiera ha un aspetto tipicamente me-
diterraneo, con un succedersi di insenature, piccole spiagge 
sabbiose, ripide pareti e promontori dominati dal complesso 
sistema delle torri di avvistamento e di difesa normanno-ara-
gonese, collegato alle aree interne da rocche e castelli.
Numerosi gli insediamenti medievali di crinale e costieri, che 
custodiscono un patrimonio artistico di immenso valore, co-
stituito da una miriade di cappelle basiliane e palazzi nobiliari.
Al pari dell’intero territorio dell’Area Protetta, anche i siti ar-
cheologici di Paestum e Velia, come lo splendore monumen-

tale della Certosa di Padula, fanno parte della presti-
giosa lista dei siti inseriti dall’UNESCO nel Patrimonio 
Mondiale dell’Umanità. 
La famosa Paestum, fondata dagli Achei Sibariti in-
torno al VII sec. a.C., ci consente di ammirare i più 
belli e meglio conservati monumenti della Magna 
Grecia. Ai Focei si deve, invece, la fondazione di 
Velia (VI secolo a.C.), patria della scuola Eleatica di 
Parmenide che ha fecondato e illuminato la storia 
della filosofia occidentale.  La Certosa di San Loren-
zo di Padula costituisce un vero e proprio gioiello 
dell’architettura monastica, principale esempio del 
Barocco del Mezzogiorno, inserita tra i Monumenti 
Internazionali già nel lontano 1882. 
Tra le principali emergenze naturali del Parco, il Mon-
te Cervati con i suoi 1898 m. è il più alto della Cam-
pania e rappresenta, insieme con la zona del Monte 
Sacro o Gelbison, degli Alburni, del Monte Stella e 
del Bulgheria, il cuore naturalistico dell’Area Protetta. 
La natura calcarea degli Alburni, il cui nome deriva 
da Albus, per la caratteristica colorazione bianca 

delle rocce, ha originato numerose grotte, come quelle di 
Castelcivita, abitate fin dal Neolitico, e quelle di Pertosa, che 
si snodano in un affascinante percorso sotterraneo di circa 
2000 metri.

ENTE PARCO NAZIONALE DEL CILENTO, VALLO DI DIANO 
E ALBURNI
NATIONAL PARK OF CILENTO, VALLO DI DIANO AND
ALBURNI OFFICE
Via Palumbo, 8 - 84078 VALLO DELLA LUCANIA (SA)
Tel. +39 09747199200        Fax +39 09747199217
www.cilentoediano.it           parco@cilentoediano.it

THE PARK  

The millennial interactions between Nature and Culture 
have moulded the patrimony of inestimable value pre-
served by the National Park of Cilento, Vallo di Diano and 

Alburni: Greek towns and ancient historical centers, ancient 
abbeys, castles and hamlets are still harmoniously inserted in 
uncontaminated naturalistic contexts, rich of plants and rare 
animals, huge terraced olive trees fields, caves, caverns and 
large woods. The Park includes two marine protected areas, 
AMP Santa Maria di Castellabate e AMP Costa Infreschi e della 
Masseta and 80 Communes, and has a surface of 181.048 
hectares of protected territory and is characterized by the 
alternation of scarcely inhabited natural areas and highly po-
pulated territories. Such peculiar heterogeneities represent 
the distinctive trait of the Protected area, inserted in the list of 
the World Patrimony of UNESCO in the category “cultural lan-
dscapes”, as exceptional example of the harmonic integration 
between the work of the man and the Mediterranean natural 

Licosa
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environment, from the middle Paleolithic to our days.
Within a range of few kilometers you can pass from the sea to 
the mountain, from the sea tastes to the typical dishes of the 
inland. A vacation in Cilento will let you enjoy many occasions 
of fun and knowledge.  The coast has a typically Mediterra-
nean aspect, with a sequence of inlets, small sandy beaches, 
steep walls and promontories dominated by the complex 
system of Norman-Aragonite defense and sighting towers, 
connected to the inner areas through fortresses and castles.
Several medieval ridge and coastal installations, that guard an 
artistic patrimony of immense value, constituted by a myriad 
of basilican chapels and noble buildings. As the whole ter-
ritory of the Protected area, also the archaeological sites of 
Paestum and Velia as the monumental splendour of the Char-
treuse of Padula, are part of the prestigious list of the sites 
inserted by the UNESCO in the World Patrimony of humanity. 
The famous Paestum, founded by the Acheis Sibariti around 
the VII sec. B.C., let us admire the most beautiful and better 
preserved monuments of Magna Graecia.
The Focesis founded Velia (VI century B.C.), hometown of the 
Eleatic school of Parmenide that has stimulated and illuminated 
the history of the western philosophy. 
St. Lawrence’s Chartreuse of Padula is a real jewel of the 
monastic architecture, main example of the Baroque art of 
southern Italy, counted among the International Monuments 
already in the far 1882. 
Among the main natural heights of the Park, the Cervati 
Mountain with its 1898 mt. is the tallest 
of Campania and represents, together 
with the zone of the Sacred Mountain 
or Gelbison, of the Alburni, of the Stella 
Mountain and the Bulgheria, the natura-
listic heart of the Protected area. The 
calcareous nature of the Alburni, whose 
name derives from Albus, for the cha-
racteristic white coloration of the rocks, 
has originated several caves such as 
those of Castelcivita, inhabited since 
the Neolithic and those of Pertosa, that 
wind in a fascinating underground way 
of about 2000 meters.

Dieta Mediterranea
(Patrimonio immateriale Unesco)
“La Dieta Mediterranea è molto più che un semplice alimento. 
Essa promuove l’interazione sociale, poiché il pasto in comu-
ne è alla base dei costumi sociali e delle festività condivise 
da una data comunità, e ha dato luogo a un notevole corpus 
di conoscenze, canzoni, massime, racconti e leggende. “La 
Dieta si fonda nel rispetto per il territorio e la biodiversità, e 
garantisce la conservazione e lo sviluppo delle attività tradi-
zionali e dei mestieri collegati alla pesca e all’agricoltura nelle 
comunità del Mediterraneo”.
È con queste motivazioni che, nel novembre 2010, la Dieta 
Mediterranea è stata riconosciuta dall’UNESCO Patrimonio Cul-
turale Immateriale dell’Umanità, in quanto riunisce le abitudini 
alimentari, consolidate nel corso dei secoli, dei popoli del ba-
cino del Mar Mediterraneo e che vanno ben oltre la semplice 
lista di alimenti, rappresentando invece una forma di cultura 
del buon vivere. Le quattro comunità identificate come em-
blematiche per questo riconoscimento sono: Chefchaouen 
(Marocco), Cilento (Italia), Coron (Grecia) e Soria (Spagna).
Questo riconoscimento coinvolge diverse realtà nel bacino 
del mediterraneo: Cipro, Croazia, Spagna, Grecia, Italia, Ma-
rocco, Portogallo, riconoscendo con questa definizione 
le pratiche tradizionali, le conoscenze e le abilità che sono 
passate di generazione in generazione in molti paesi medi-
terranei fornendo alle comunità un senso di appartenenza e 
di continuità.
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In queste comunità si sono sviluppate tradizioni e simboli tra-
mandati di generazione in generazione basati sulle pratiche 
alimentari, dal paesaggio alla tavola, come elemento di con-
divisione sociale e di celebrazione. La Dieta Mediterranea è 
l’espressione di queste tradizioni che si ritrovano sempre vive 
all’interno di queste quattro comunità emblematiche.
La denominazione “Dieta Mediterranea” è stata coniata dal-
lo scienziato americano Ancel Keys che, insieme alla moglie 
Margaret, iniziò le sue ricerche negli anni Cinquanta. Durante il 
loro lungo soggiorno in Cilento, nel Comune di Pollica, osser-
varono come l’incidenza di malattie gastrointestinali e cardio-
vascolari nelle popolazioni locali fosse molto più bassa che 
nella società americana. Keys evidenziò in particolare come 
l’azione dell’olio di oliva, molto utilizzato nell’alimentazione 
dei Cilentani, controbilanciasse i grassi animali abbassando i 
livelli di colesterolo.
Nel corso degli anni la rilevanza della Dieta Mediterranea viene 
testimoniata anche dal sostegno che riceve non solo dall’U-
NESCO, ma anche dalla FAO e dall’OMS, in quanto strumento 
per una agricoltura sostenibile ed elemento irrinunciabile per 
una dieta alimentare che aiuti a prevenire le malattie cardio- 
cerebrovascolari.
La Dieta Mediterranea è caratterizzata da un modello nutri-
zionale che è rimasto costante nel tempo e nello spazio, che 
consiste principalmente nell’utilizzo di olio d’oliva, cereali, 
frutta e verdura fresca o secca, una quantità moderata di 
pesce, latticini e carne, e molti condimenti e spezie, il tutto 
accompagnato da vino o infusi, nel rispetto delle credenze 
di ogni comunità.

Mediterranean Diet
(Unesco Intangible Heritage)
“The Mediterranean Diet is much more than just food. It pro-
motes social interaction, since the common meal is the basis 
of the social customs and holidays shared by a given commu-
nity, and has given rise to a considerable body of knowled-
ge, songs, maxims, tales and legends. The Diet is founded on 
respect for the territory and biodiversity, and guarantees the 
conservation and development of traditional activities and 
crafts connected with fishing and agriculture in the Mediter-
ranean communities “.
It is with these reasons that, in November 2010, the Medi-
terranean Diet was recognized by UNESCO as an Intangible 
Cultural Heritage of Humanity, as it brings together the eating 
habits, consolidated over the centuries, of the peoples of 
the Mediterranean Sea basin and which go well beyond the 
simple list of foods, representing instead a form of culture of 
good living. The four communities identified as emblematic for 
this recognition are: Chefchaouen (Morocco), Cilento (Italy), 
Coron (Greece) and Soria (Spain).
This recognition involves different realities in the Mediterrane-
an basin: Cyprus, Croatia, Spain, Greece, Italy, Morocco, Por-
tugal, recognizing with this definition the traditional practices, 
knowledge and skills that have passed from generation to 
generation in many Mediterranean countries providing com-
munity a sense of belonging and continuity.
In these communities have developed traditions and symbols 
handed down from generation to generation based on food 

practices, from the landscape to the table, as an element 
of social sharing and celebration. The Mediterranean Diet is 
the expression of these traditions that are always found alive 
within these four emblematic communities.
The name “Mediterranean Diet” was coined by the American 
scientist Ancel Keys who, together with his wife Margaret, be-
gan his research in the 1950s. During their long stay in Cilento, 
in the Municipality of Pollica, they observed how the inci-
dence of gastrointestinal and cardiovascular diseases in local 
populations was much lower than in American society. Keys 
highlighted in particular how the action of olive oil, widely 
used in the diet of Cilento, counterbalances animal fats by 
lowering cholesterol levels.
Over the years, the importance of the Mediterranean Diet is 
also evidenced by the support it receives not only from UNE-
SCO, but also from FAO and WHO, as a tool for sustainable 
agriculture and an indispensable element for a diet that helps 
prevent cardiovascular diseases.
The Mediterranean Diet is characterized by a nutritional model 
that has remained constant over time and space, which mainly 
consists in the use of olive oil, cereals, fresh or dried fruit and 
vegetables, a moderate amount of fish, dairy products and 
meat, and many condiments and spices, all accompanied by 
wine or infusions, respecting the beliefs of each community.
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IL TERRITORIO

Situato a pochi km da Paestum, sorge a 350 m. sul livello 
del mare, il clima è mite. La zona è ricca di ambienti natu-
rali intatti e di notevole rilevanza paesaggistica. Vi sono, 

inoltre, elementi di archeologia contadina: il più interessante 
è l’antico mulino detto “Del Principe” dal quale parte un bel 
sentiero, lungo il quale si possono ammirare un ponte in ferro 
dell’800, tratti di fiume in cui vive la lontra e un’estesa mac-
chia mediterranea ricca di pioppi, cerri, corbezzoli, ginestre 
e mirti. Esistono, infine, diversi fabbricati rurali di pregio ar-
chitettonico; il più significativo è il Palazzo Vigna della Corte 
(XVII sec.), con quattro torri angolari. L’accoglienza a Castel 
San Lorenzo è un valore diffuso, chi arriva nel nostro paese 
incontra cordialità, simpatia ed i gustosi piatti della tradizione: 
vino, olio novello, “scazzatiello”(pasta fatta a mano), torrone, 
capocollo e altri squisiti prodotti della filiera agricola contadi-
na. L’intreccio delle vie comunali è luogo ideale per il trekking 
alla scoperta della campagna e della natura.

THE TERRITORY

Located a few km from Paestum, it rises to 350 m. above 
sea level, the climate is mild. The area is rich in intact natu-
ral environments of considerable landscape importance. 

There are also elements of peasant archeology: the most in-
teresting is the ancient mill called “Del Principe” from which 
a beautiful path starts, along which you can admire an iron 
bridge from the 1800s, stretches of river where it lives the 
otter is and an extensive Mediterranean scrub rich in poplars, 
oaks, strawberry trees, brooms and myrtles. Finally, there are 
several rural buildings of architectural value; the most signifi-
cant is the Palazzo Vigna della Corte (XVII century), with four 
corner towers. The welcome in Castel San Lorenzo is a wide-
spread value, those who arrive in our country meet cordiality 
and the tasty traditional dishes: wine, new oil, “scazzatiello” 
(handmade pasta), nougat, capocollo and other exquisite 
products. The intertwining of the municipal streets is an ideal 
place for trekking to discover the countryside and nature.

INFO TURISMO TOURIST INFORMATION
Comune/Town Hall      +39 0828944066
www.comune.castelsanlorenzo.sa.it

autostrada A2, uscita Battipaglia, SS 18 fino a 
Capaccio, quindi SS 166 fino a Roccadaspi-
de, proseguire per Castel San Lorenzo.

A2 Hightway, exit Battipaglia, SS 18 up to Ca-
paccio, then SS 166 up to Roccadaspide, continue to 
Castel San Lorenzo.
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IL TERRITORIO

Felitto sorge nell’entroterra centrale cilentano, lungo la val-
le del fiume Calore e sulla SS 488. Il paese è un borgo 
medievale che conserva ancora numerose torri di guar-

dia e mura di cinta, tipiche dell’anno 1000. L’origine di Felit-
to è da ricondurre a qualche secolo prima dell’anno 1000. 
Strategicamente la posizione era straordinaria: sopraelevata, 
inaccessibile o accessibile con molta difficoltà dai quattro lati 
con la possibilità di controllare con facilità tutta la valle del 
Calore. Facile difesa naturale del posto, possibilità di avvistare 
con molto anticipo eventuali pericoli, presenza abbondante 
sul posto di ottima pietra da costruzione e da calce, nonché 
di sabbia in zona relativamente vicina (Casale), possibilità di 
rifornirsi d’acqua sia per la vicinanza del fiume Calore e sia 
per la presenza nel raggio di pochi chilometri di diverse pic-
cole sorgenti, rendevano il posto ideale per un insediamento 
stabile e sicuro. Felitto era dotato di un notevole complesso 
murario fortificato, precisamente da 13 torrioni di cui tre di 
forma quadrata. Nel centro storico è ancora oggi conservato 
un antichissimo castello. La cinta muraria risulta solo intatta par-
zialmente, poiché demolita in alcune parti.

DA VEDERE
Oasi “Gole del Calore” - Ponte Medievale - Chiesa Santa Maria 
Assunta - Santuario di Costantinopoli - cinta muraria medie-
vale - percorso trekking sul fiume Calore fino al comune di 
Magliano Vetere. 

EVENTI E MANIFESTAZIONI
La Sagra del Fusillo Fellittese - dal 13 al 23 agosto

THE TERRITORY

Felitto is located in the central Cilento hinterland, along the 
Calore river valley and on the SS 488. The village is a medi-
eval village that still preserves numerous watchtowers and 

boundary walls, typical of the year 1000. The origin of Felitto 
dates back to a few centuries before the year 1000. Stra-
tegically, the position was extraordinary: elevated, inaccessi-
ble or accessible with great difficulty on all four sides with 
the ability to easily control the whole Calore river valley. Easy 
natural defense of the place, possibility to spot in advance 
any dangers, abundant presence on site of excellent building 
stone and lime, as well as sand in a relatively close area (Ca-
sale), possibility of water supply both for the proximity of the 
river Calore and both for the presence within a few kilometers 
of several small springs, made it the ideal place for a stable 
and safe settlement. Felitto was endowed with a noteworthy 
fortified wall complex, precisely by 13 towers, three of which 
in square form. In the historical center, an ancient castle is still 
preserved today. The walls are only partially intact, as demol-
ished in some parts.

WHAT TO SEE
Oasis “Gole del Calore” - Medieval Bridge - Church of Santa 
Maria Assunta - Shrine of Constantinople - medieval walls - 
trekking route on the Calore River to the town of Magliano 
Vetere.

EVENTI - FESTIVALS 
The Fusillo Fellittese Festival - from 13 to 23 august

INFO TURISMO TOURIST INFORMATION
Comune di Felitto +39 0828945028
Pro Loco  +39 0828945649
ASSOCIAZIONE APS Pasquale Oristanio Tel +39 3663559539

In auto: Uscita Autostrada A2, uscita Battipa-
glia, Strada Regionale 488/b Controne (bivio 
SP 246) - Roccadaspide-Castel S.Lorenzo-
Felitto. 

 By car: Highway A2 exit Battipaglia exit, Regional Road 
488 / b Controne (fork SP 246) -Roccadaspide-Castel 
S.Lorenzo-Felitto.

DOVE ALLOGGIARE - WHERE TO STAY

B & B LA ROCCIA CASA VACANZA 
Tel. +39 3388459703
B&B AL VICOLO DEL CILENTO 
Tel. +39 3313637483
AGRITURISMO LE CAMMAROSE 
Tel. +39 08281991588
B & B “LA SORGENTE” 
Tel. +39 0828945137
B & B “IL RIFUGIO DEL CALORE” 
Tel. +39 3288043484
AGRITURISMO TENUTA TOSI 
Tel +39 3312254797
LA DIMORA DEL CROCCIO B&B  
Tel +39 08281996260

DOVE MANGIARE - WHERE TO EAT

RISTORANTE TRATTORIA REMOLINO
Tel. +39 0828945360
RISTORANTE IL RUSTICO
Tel. +39 3391493464
L’OCCHIANO
Tel. +39 0828 945255
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IL TERRITORIO

Il Comune di Piaggine, 630 metri sul livello del mare, con la 
sua posizione baricentrica nel Parco Nazionale del Cilento, 
Vallo di Diano e Alburni, mostra tutti i caratteri tipici degli 

ambienti montani di quest’area protetta.
Il territorio si sviluppa seguendo l’alta valle del fiume Calore, 
che scorre da est a ovest; è delimitato a sud dalle pendici del 
Monte Cervati, che con i suoi 1898 m è la vetta più alta della 
Campania, e della Cima di Mercuri, mentre a nord è delimitato 
dal Massiccio del Monte Motola. Tutto il bacino è diffusamen-
te rivestito da boschi, che si alternano a pascoli e arbusteti.
Le montagne sono formate da rocce calcaree, che manifesta-
no straordinari fenomeni carsici. Infatti, questo tipo di roccia 
ha la caratteristica di fratturarsi, creando crepe e fessure entro 
cui si insinua l’acqua piovana. Penetrando nel sottosuolo l’ac-
qua scava inghiottitoi, grave e cavità sotterranee, realizzando 
gallerie entro cui scorre la falda acquifera, che emerge in su-
perficie in sorgenti copiose, di cui il territorio è ricco. 
Da alcune di queste sorgenti nasce il fiume Calore, che nel 
tratto a monte del centro abitato di Piaggine scorre entro pro-
fonde gole rocciose, rivestite di floridi boschi sempreverdi.
Le caratteristiche montane del territorio non lo privano, tutta-
via, di una certa varietà di habitat, che garantiscono condizioni 
di vita per una ricca flora e fauna. Tra quest’ultima, il lupo fa 
certamente il ruolo di sovrano, ma spicca la presenza di nu-
merose altre specie importanti, come l’Aquila reale, la Coturni-
ce, la Lepre italica e la Salamandrina dagli occhiali.
In questa varietà di habitat si sviluppano siti di grande valore 
naturalistico, che costituiscono valide mete per una gradevo-
le e istruttiva visita: il monte Cervati, il Motola, il Cerasulo, la 
Cima di Mercòri, la Nevera del Cervati, la fontana degli Zingari 
e quella dei Caciocavalli, la foresta dei Temponi, la valle carsica 
di Piesco, la Raia della Petina, le gole del Calore, la madonna di 
Monte Vivo, Cervatello.

THE TERRITORY

The Municipality of Piag-
gine, 630 meters above 
sea level, with its central 

position in the Cilento Natio-
nal Park, Vallo di Diano and 
Alburni, shows all the typical 
features of the mountain areas 
of this protected area. The ter-
ritory develops following the 
upper valley of the Calore river, 
which runs from east to west; 
it is bordered to the south by 
the slopes of Mount Cervati, 
which with its 1898 m is the 
highest peak in Campania, and 
of the Cima di Mercuri, while 
to the north it is delimited by 
the Monte Motola massif. The 
whole basin is extensively co-
vered by woods, which alter-
nate with pastures and shrub-

bery. The mountains are formed by calcareous rocks, which 
show extraordinary karst phenomena. In fact, this type of rock 
has the characteristic of fracturing, creating cracks and fissures 
within which rainwater creeps. Penetrating the subsoil water 
digs swallow holes, grave and underground cavities, creating 
tunnels within which the aquifer flows, which emerges on the 
surface in copious springs, of which the territory is rich. From 
some of these springs the Calore river is born, which in the 
upstream stretch of the town of Piaggine flows into deep ro-
cky gorges, covered with flourishing evergreen forests. The 
mountain characteristics of the territory do not deprive it, ho-
wever, of a certain variety of habitats, which guarantee living 
conditions for a rich flora and fauna. Among the latter, the 
wolf certainly plays the role of sovereign, but the presence 
of numerous other important species stands out, such as the 
golden eagle, the Coturnice, the Italic hare and the spectacled 
salamander. In this variety of habitats sites of great naturalistic 
value are developed, which constitute valid goals for a ple-
asant and instructive visit: the Cervati mountain, the Motola, 
the Cerasulo, the Cima di Mercòri, the Nevera del Cervati, the 
Zingari fountain and that dei Caciocavalli, the Temponi forest, 
the karst valley of Piesco, the Raia della Petina, the gorges of 
Calore, the madonna of Monte Vivo, Cervatello.

INFO TURISMO TOURIST INFORMATION
Comune/Town Hall +39 0974942014  
  www.lamontagnadelcilento.it

Autostrada  A2, uscita Battipaglia, SS 18 uscita 
Capaccio Paestum,  direzione Roccadaspide,  
proseguire per Piaggine. 
  
A2 Highway, exit Battipaglia, State Road 18, 

exit Capaccio Paestum, direction Roccadaspide, continue 
for Piaggine.

Rifugio Cervati  - Casa Rosàlia – foto di Carmelo Petrone
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IL TERRITORIO

Gioi è un paese storico e tranquillo, il cui toponimo si 
ritiene derivi dall’esistenza di un tempio pagano de-
dicato a Giove. Dal 2018 Gioi è nella rete delle Città 

Slow, del buon vivere,  con “ecogastronomia” applicata al vi-
vere quotidiano con soluzioni e servizi che permettono ai cit-
tadini e ai turisti di fruire in modo facile e semplice della città.

PRODOTTI TIPICI RINOMATI
olio extravergine DOP, fichi secchi, fusilli e la soppressata di 
Gioi, presidio slow food.

THE TERRITORY

Gioi is a historical and peaceful village, whose toponym 
is believed to derive from the existence of a pagan 
temple dedicated to Jupiter. From 2018 Gioi is in the 

network of Slow Cities, of good living, with “ecogastronomy” 
applied to everyday life with solutions and services that allow 
citizens and tourists to enjoy the city in an easy and simple 
way.

TYPICAL PRODUCTS
Extra-virgin olive oil DOP, dried figs, fusilli and the soppressata 
di Gioi, slow food presidium.

INFO TURISMO TOURIST INFORMATION
Comune/Town Hall      +39 0974991026
www.comune.gioi.sa.it  gioi.turismo@gmail.com

Autostrada  A2, uscita Battipaglia, seguire la  
SS 18 uscita Omignano, seguire indicazioni 
per Gioi.

A2 Hightway, exit Battipaglia, state road 18, exit Omigna-
no, follow the directions to Gioi.

RISTORAZIONE E RICETTIVITÀ
CATERING AND ACCOMMODATION
Agrilocanda e pizzeria “En-Gioi” – Via Mazzini n. 4 Tel +39  
3408996162
Agriturismo Nonno Ninuccio, Contrada Vetralongo Località 
Pantane Tel +39 3332703663
B&B di D’Auria Valentina – Via Verdi n. 35
B&B, Delizie tra i Campanili – Via Mazzini n. 15 Tel +39 
3394443666
B&B di Scarpa Maria Teresa – Via Risorgimento n. 9 Tel +39 
3282251428
B&B La Casa di Lidia – Via S. Nicola n. 30 – loc. Cardile  tel 
+39 030999 3600
Oasi della Pace, Ristorante-Affittacamere – Loc. S. Croce  Tel 
+39 3387264224
Tenuta Barbato, Azienda Agricola Agrituristica, Loc. Aria del 
Campo, +39 3341764878
LOCALI TIPICI
TYPICAL LOCAL
Cantina storica/Osteria Bianco, via Puoti 2 Tel +39 3392078507

Enoteca “Divino Yoi” – P.zza A. Maio n. 5 Tel +39 3382651940
La Dispensa - G.ioi Piccolo Salumificio Artigianale, via S. Eusta-
chio n. 2 Tel +39 .03387354724
Piccolo Salumificio artigianale “Gioi S.r.l.” – Via Chiaie snc  Tel 
+39 3387354724

DOVE COMPRARE - WHERE TO BUY

AZIENDA  AGRICOLA  INDIVI-
DUALE GENNARO  RIZZO
Corso Umberto, 82 - Cardile fra-
zione di Gioi (SA)
Tel. +39 3458208926
visur@libero.it
 

L’azienda, in quattro diversi appezzamenti e località del terri-
torio di Cardile di Gioi, si compone di un oliveto di circa 1000 
piante delle seguenti varietà: Salella, Frantoio e Leccino con 
un’età media di 20/25 anni è con una produzione di circa q.li 
15/20 annui. La coltivazione è fatta esclusivamente con pro-
dotti naturali organici, tecnica della biocippatura e potatura 
di mantenimento tradizionale a vaso policonico. Al momento 
è in atto solo la produzione di extravergine ed è in corso il 
riconoscimento anche del biologico per il 2023.
 
The company, in four different plots and locations in the Cardi-
le di Gioi area, consists of an olive grove of about 1000 plants 
of the following varieties: Salella, Frantoio and Leccino with an 
average age of 20/25 years and with a production of about 
15/20 quintals per year. Cultivation is done exclusively with 
natural organic products, bio-chipping technique and traditio-
nal polyconic pot maintenance pruning. At the moment only 
the production of extra virgin olive oil is in progress and the 
recognition of organic is also underway for 2023.

convento di san Francesco
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IL TERRITORIO

La parte più vecchia del borgo è il rione “mpieri Ceraso” 
dove è ubicata la Chiesa di San Nicola di Bari costruita nel 
1790. Nella località si distinguono i Palazzi “Lancillotti” e “Di 

Lorenzo”. A Santa Barbara i monaci costruirono un Cenobio 
dedicato a Santa Barbara da cui prese il nome, è costituito da 
due rioni importanti “Capocasale” e “M’pieri casale” che divi-
dono  in due la piazza centrale. Oggi i Palazzi “Testa - Ferrara”, 
“Ferolla” e il centro storico con i numerosi portoni di pietra 
rappresentano la storia di questo paese. Gli altri nuclei abitativi 
sono: San Biase, fine del IX secolo, la cui storia è legata alla 
Chiesa parrocchiale dedicata a San Biagio, nella quale sono 
stati scoperti da poco gli antichi affreschi. Oggi il centro sto-
rico, la chiesa suindicata, il Palazzo “Antonini” e il Vivaio “Isca” 
costituiscono il patrimonio culturale di San Biase. Massascusa 
ha origine nel X secolo ed è costruita intorno a due chiese 
parrocchiali: “San Martino” e “San Felice”. Fu probabilmente il 
primo centro abitato di Ceraso, formatosi dopo la distruzione 
di Velia nel 673, da gruppi di profughi, ai quali la Chiesa garan-
tiva la sopravvivenza attraverso il libellum (libertà in cambio di 
lavoro). Il vanto della frazione Petrosa è il Palazzo “De Marsilio” 
tipico esempio di abitazione rurale del Cilento costruito tra il 
1780 e il 1790; il lago “Fabbrica”, una diga nata principalmente 
per l’irrigazione. Petrosa e Metoio, di cui si hanno notizie già 
dal 1819, quando il Comune attribuì i terreni demaniali alle 
famiglie più povere, costituiscono il centro rurale del Comune.
 
THE TERRITORY

The oldest part of the village is the “mpieri Ceraso” district 
where the Church of San Nicola di Bari built in 1790 is 
located. In the locality the Palaces “Lancillotti” and “Di Lo-

renzo” stand out. To Santa Barbara the monks built a Cenobio 
dedicated to Santa Barbara from which it took its name, is 
made up of two important districts “Capocasale” and “M’pie-
ri casale” which divide the central square in two. Today the 
Palaces “Testa - Ferrara”, “Ferolla” and the historic center with 
the numerous stone doors represent the history of this town. 
The other residential areas are: San Biase which dates back 
to the end of the 9th century, whose history is linked to the 
parish church dedicated to San Biagio, in which the ancient 
frescoes have recently been discovered. The center was cha-
racterized by the presence of a “hospital” which performed 
a charitable function for the most needy. Today the historic 
center, the aforementioned church, the “Antonini” Palace and 
the “Isca” nursery make up the cultural heritage of San Biase. 
Massascusa originates in the 10th century, and is built around 
two parish churches: “San Martino” and “San Felice”. It was 

probably the first inhabited center of Ceraso, formed after the 
destruction of Velia in 673, by groups of refugees, to whom 
the Church guaranteed their survival through the libellum (free-
dom in exchange for work). The pride of the Petrosa hamlet 
is the Palazzo “De Marsilio”, a typical example of a rural house 
in Cilento built between 1780 and 1790; the “Fabbrica”   lake, 
a dam created mainly for irrigation, is also worth seeing. Pe-
trosa and Metoio, of which we have news as early as 1819, 
when the Municipality attributed the state-owned land to the 
poorest families, constitute the rural center of the Municipality.

INFO TURISMO TOURIST INFORMATION
Comune/TownHall +39 097461078
  www.comune.ceraso.sa.it

Autostrada  A2, uscita Battipaglia, seguire la  
SS 18 uscita Ceraso

A2 Hightway, exit Battipaglia, state road 18, 
exit Ceraso

DOVE MANGIARE - WHERE TO EAT
RISTORANTE COCÒ 

OSTERIA del NOTARO
Via Isca, 19 - 84052 CERASO (SA)
Tel. +39 097461294   Mob. +39 360755755

A pochi metri dall’uscita di Ce-
raso, troverete questo locale 
dove gustare prodotti cilentani 
a Km 0: melanzane “mbuttuna-
te”, alici di menaica ”nchiappa-
te”, fusilli al ragù cilentano con 
braciola di carne o di cotica, 
pasta e ceci di Cicerale, spa-
ghettoni con alici, caciocavallo 
podolico di Novi Velia, sop-
pressata di Gioi, larga scelta di 
verdure. Per concludere: dolci 
di castagne, come le pasto-
relle, oppure gli scauratieddi 
(zeppole di acqua e farina, 
ricoperte con il miele). Menù 
senza glutine per celiaci.

A few meters from the Ceraso exit, you will find this place 
where you can taste Cilentan products at Km 0: “mbuttunate” 
aubergines, anchovies from menaica ”nchiappate”, fusilli with 
Cilentan ragù with meat or pork chop, pasta and chickpeas 
from Cicerale, spaghetti with anchovies, caciocavallo podo-
lico from Novi Velia, sopressata from Gioi, a wide choice of 
vegetables. To conclude: chestnut sweets, such as pastorelle, 
or scauratieddi (zeppole of water and flour, covered with ho-
ney). Gluten-free menu for celiacs.
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Il PAESE ALBERGO DI MORIGERATI E L’OASI 
WWF “GROTTE DEL BUSSENTO” 
Il fiume Bussento, dopo aver percorso un viag-
gio di 6 km nelle viscere della terra, risorge sot-
to il borgo medievale di Morigerati. Qui il WWF 
gestisce una delle più importanti l’Oasi dell’Italia 
meridionale. L’intera zona offre uno degli spet-
tacoli più belli e di maggior richiamo naturalisti-
co del Parco Nazionale del Cilento e Vallo di 
Diano. Lungo il fiume Bussentino confluente del 
Bussento, troviamo un ponte di età romana e 
degli scavi impressionanti di una vecchia ferrie-
ra. Il piccolo borgo di Morigerati risale all’epoca 
medievale ed è uno dei centri più autentici del 
territorio bussentino. Le pittoresche abitazioni 
sono distribuite su più livelli, collegate da una 
trama di rampe e percorsi, che generano un 
particolare aspetto scenografico.
Dalla piazzetta antistante del Santuario di San 
Demetrio Martire godiamo una veduta partico-
larmente bella sull’oasi ed il borgo di Sicilì tra 
le dolce colline verdi coperti di macchia me-
diterranea ed oliveti Come paese albergo Morigerati e la sua 
frazione Sicilì offrono una vasta scelta di alloggi in case private, 
b&b ed agriturismi.

PRODOTTI TIPICI
olio d’oliva extra vergine 
fichi bianchi del Cilento
salumi
miele

DA VEDERE
l’oasi WWF “grotte del Bussento” 
Mulino ad acqua
Museo Etnografico di Morigerati 
Antica ferriera
Ponte romano
Santuario di San Demetrio Martire (Morigerati)
Santuario di San Biagio (Sicilì)
Borghi di Morigerati e Sicilì

INFO E PRENOTAZIONI VISITE GUIDATE
www.paeseambiente.com Tel. +39 0974982327
www.wwf.it/oasi/campania/grotte_del_bussento/

MORIGERATI AND THE WWF OASIS “BUSSENTO’S CAVES”
The river Bussento, after having crossed 6 kms in the bowels of 
the earth, resurges under the medieval suburb of Morigerati. 
Here the WWF manages one of the most important oasis’ of 
Southern Italy. The whole zone offers one of the most beauti-
ful spectacles and is one of the greatest naturalistic attractions 
of the Cilento National Park. Along the river Bussentino, con-

fluent of the Bussento, we find a bridge of Roman age and 
the impressive excavations of an old hammer forge. The small 
town of Morigerati dates back to the medieval epoch and is 
one of the most authentic centres of the territory of Bussento.
The picturesque residences are distributed on several levels, 
connected by a net of slopes and runs, that produce a par-
ticular scenogaphy.
Morigerati and Sicilì offer a vast choice of rooms in private 
houses, b&b and farm holiday centres.

TYPICAL PRODUCTS
extra virgin olive oil 
white fig trees of Cilento
cold meats and salami
honey
WHAT TO SEE
the oasis WWF “ Bussento’s Caves” 
Watermill 
Ethnographic Museum of Morigerati
Ancient manifacture
Roman bridge
Sanctuary of St. Demetrio Martire (Morigerati)
Sanctuary of St. Biagio (Sicilì)
Medevial center of Morigerati and Sicilì

INFO AND BOOKING FOR GUIDED TOURS:
www.paeseambiente.com Tel. +39 0974982327
www.wwf.it/oasi/campania/grotte_del_bussento/

dall’autostrada A2, uscita Buonabitacolo, 
prendere la Superstrada 517 Bussentina in 
direzione Sapri, fino allo svincolo Morigerati 
o Sicilì.

from the A2 Highway, exit Buonabitacolo, take the 517 
Bussentina Speedway toward Sapri, up to the junction 
Morigerati or Sicilì.
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DOVE COMPRARE - WHERE TO BUY

AZIENDA AGRICOLA RADICI 
via Buccieri, 5, 84030 MORIGERATI (SA)
Mob. +39 3401465132
radici.morigerati@libero.it

Radici nasce nel 2010 con l’ulti-
ma vendemmia di papà Miche-
le: avevamo voglia di raccoglie-
re i frutti della terra, anche le 
olive di papà Gennarino…
A Km di distanza sentiamo e 
nostre radici, radicate nel pic-
colo borgo di Morigerati, dove 
abbiamo trasformato “il sogno“ 
in un progetto di vita. Con l’a-
iuto di mamma Giuseppina, 
produciamo olio extravergine 

di oliva,  passate di pomodoro, coltiviamo ceci, fagioli e tanto 
altro che la terra offre, trasformandoli in laboratorio in sapori e 
profumi di ricordi passati. Infine, miscelando alcuni profumi di 
erbe e piante, è nato l’amaro “Radici”.

Radici was born in 2010 with the last harvest of father Michele: 
we wanted to collect the fruits of the earth, even the olives 
of father Gennarino ...
Km away we feel our roots, rooted in the small village of Mo-
rigerati, where we have transformed “the dream” into a life 
project. With the help of mother Giuseppina, we produce 
extra virgin olive oil, tomato purée, we grow chickpeas, beans 
and much more that the earth offers, transforming them in the 
laboratory into flavors and aromas of past memories. Finally, 
by mixing some aromas of herbs and plants, the bitter “Roots” 
was born.

AZIENDA ZOOTECNICA CELLITO
Località Cellito - 84030 MORIGERATI (SA)
Tel e Fax +39 0974 982136 - Mob. +39 3395335733
www.bottegacellito.it  - salumicellito@gmail.com

L’azienda Zootecnica Cellito, immersa nel Parco Nazionale 
del Cilento,Vallo di Diano e Alburni, ha una storia importante 
cominciata oltre 16 anni fa come azienda familiare con l’al-
levamento di suini Ha poi ripreso e valorizzato il patrimonio 
gastronomico di questa terra e le antiche ricette legate alla la-
vorazione della carne di maiale. Produce salumi di alta qualità 
senza alcun tipo di conservanti e allergeni. 
 
The Cellito Zootechnical Company, immersed in the Cilento, 
Vallo di Diano and Alburni National Park, has an important hi-
story that began over 16 years ago as a family business with 
pig breeding. He then took up and enhanced the gastronomic 
heritage of this land and the ancient recipes linked to the pro-
cessing of pork. It produces high quality cured meats without 
any kind of preservatives and allergens.
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IL TERRITORIO

Pertosa, centro dalla vocazione turistica ed agricola, sor-
ge alle pendici dei Monti Alburni, sul versante destro del 
Fiume Tanagro. L’elemento che più di ogni altro segna l’a-

spetto del suo territorio è senz’altro la presenza dominante 
di una natura rigogliosa ed a tratti selvatica, alimentata dalla 
millenaria presenza dell’acqua che da sempre ha favorito lo 
sviluppo di intense attività produttive, in particolare nel settore 
tessile, cartario ed idroelettrico. La natura costituisce la sugge-
stiva cornice per splendidi luoghi come la Cascata di Marema-
nico e le Gole di Campostrino, ed anche per diversi itinerari 
di trekking, tra cui il cosiddetto “Cammino dell’Alleanza”, sulla 
direttrice Pertosa-Auletta-Petina, ed il sentiero che percorre 
l’alta via del Monte Cervati. Oltre al complesso speleologico 
delle Grotte di Pertosa-Auletta, particolare interesse rivestono 
i Musei Integrati dell’Ambiente - MIDA, dotati di importanti se-
zioni geologiche e di un Centro Studi sul dopo-sisma.

THE TERRITORY

Pertosa, tourist and agricultural center, stands on the slo-
pes of the Alburni Mountains, on the right bank of the 
River Tanagro. The element that more than any other 

marks the appearance of its territory is certainly the dominant 
presence of a lush and sometimes wild nature, feed by the 
millennial presence of water, which has always favored the 
development of intensive production activities, particularly 
in the textile, paper and hydropower sectors. Nature is the 
evocative setting for beautiful places like the waterfall of Ma-
remanico and the Gorges of Campostrino, and also for several 
hiking trails, including the so-called “Way of the Alliance”, on 
the way Pertosa Auletta-Petina, and the path that runs through 
the high street of Monte Cervati. In addition to the Caves of 

Pertosa-Auletta, particularly interesting are the Integrated Envi-
ronment Museums - MIDA, with important geological sections 
and a Study Centre on the after-quake.

INFO TURISMO TOURIST INFORMATION
Comune/TownHall : Tel. +39 0975397028
  www.comune.pertosa.sa.it

Autostrada A2, uscita PETINA (in direzione 
Nord) o uscita POLLA (in direzione SUD) 
ed immettersi sulla s.s. 19 delle CALABRIE 
seguendo le indicazioni per le “GROTTE 
DELL’ANGELO” - PERTOSA (SA).

A2 Highway, PETINA output (to the north) or exit POLLA 
(in south direction) and take the ss 19 of Calabria fol-
lowing signs to the “CAVES OF THE ANGEL” - PERTOSA 
(SA).

foto di Fernando Cerrone

INFO TURISMO TOURIST INFORMATION
Comune/TownHall : Tel. +39 0975397028
  www.comune.pertosa.sa.it

DOVE COMPRARE - WHERE TO BUY

I SAPORI DEL VALLO
Produzione artigianale di pasta fresca
Via Macchia Mezzana - Zona PIP
Silla di SASSANO (SA)
Tel. +39 097572676 - 097572921
www.isaporidelvallo.com        isaporidelvallo@gmail.com

 
Pasta fresca di semola di grano duro - pasta ripiena - gnocchi
di patate - pasta all’uovo e trafilati al bronzo. Tutti i prodotti “I 
sapori del Vallo” sono realizzati esclusivamente con semola di 
grano duro di altissima qualità. L’offerta è estremamente varie-
gata: oltre ai tradizionali formati, l’azienda oggi si caratterizza 
per la speciale linea di pasta fresca ripiena.

Fresh pasta with durum wheat semolina – stuffed pasta – po-
tato gnocchi – egg pasta and  die bronze. All products “I 
Sapori del Vallo” are made with only high quality durum wheat 
semolina. The offer is estremely varied, in addition to traditio-
nal cuts, the company is today being characterized for the 
special line of stuffed pasta.
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TIMBALLINI ALLA NAPOLETANA
ZUCCHINE ALLA SCAPECE

MOZZARELLA IN CARROZZA.
CONIGLIO ALL’ISCHITANA.

POLIPETTI AFFOGATI.
CARNE ALLA PIZZAIOLA.

CAPONATA DI CASTELLAMMARE.

POMPEI
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CENNI STORICI 

Un affresco scoperto nel 1879 a Pompei nella Casa del 
centenario ed oggi custodito nel Museo Nazionale di 
Napoli, ritrae Bacco con un enorme grappolo di uva 

nera ai piedi di un monte isolato che si ritiene sia il Vesuvio. Il 
Vulcano non sembrava, prima di quell’infausto giorno del 79 
d. C., costituire un pericolo per gli abitanti di Pompei. 
Le sue falde erano circondate da vigne, la sommità era fitta 
di boschi ricchi di selvaggina. Spesso infatti sulle anfore vina-
rie pompeiane ricorreva la scritta “Vesuvinum” e nelle cucine 
erano talvolta dipinte teste di cinghiale. La città, fondata dagli 
Osci, si elevava su un contrafforte, creato da una colata lavica 
di origine preistorica, solcato dal fiume Sarno che costituiva, 
per le popolazioni che abitarono la valle, un comodo sbocco 
verso il mare. Anche se reperti di ceramiche e armi in pietra 
fanno risalire i primi insediamenti umani all’Età del bronzo e 
del ferro (VIII sec. a.C.), una cinta muraria con blocchi di lava 
e piccoli nuclei di abitazioni databili tra il VII e il Vi sec. a.C., 
rappresentano la prima testimonianza certa della fondazione 
della città. Questo territorio subì una doppia egemonia: inizial-
mente da parte dei Greci che dominavano il Golfo di Napoli, 
poi degli Etruschi signori del retroterra campano e poi di nuo-
vo dei Greci (474 – 425), dopo la sconfitta degli Etruschi a 
Cuma. Verso la fine del V sec. a.C. la città fu espugnata dai San-
niti discesi dai monti dell’Irpinia e del Sannio. Pompei resterà 
sotto la loro influenza per più di tre secoli, fino a quando non 

iniziò la conquista romana della Campania (fine III sec a.C.) e la 
città fu assoggettata, pur mantenendo le proprie istituzioni e la 
propria lingua. Nell’89 a.C. Lucio Silla poneva l’assedio a Pom-
pei e l’occupava militarmente. Nove anni dopo, nell’80 a. C. 
quest’ultima diventò colonia romana assimilandone la lingua, 
i costumi e l’architettura. La città, che si trovava al centro di 
una fertile pianura, era un importante riferimento commerciale.
Nel 62 d.C. insieme con altre città della Campania, fu grave-
mente danneggiata da un violentissimo terremoto, ma l’opera 
di ricostruzione iniziò tempestivamente. Pompei era una città 
in piena espansione, con circa 20.000 abitanti, allorquando 
il 24 agosto del 79 d. C. il Vesuvio si risvegliò e la distrusse 
insieme con le vicine Ercolano e Stabia. In una famosa lettera 
che Plinio il Giovane scrisse a Tacito, è contenuta la descri-
zione dell’eruzione e della tragica morte di suo zio di cui 
era ospite: Plinio il Vecchio, naturalista e comandante della 
flotta di Miseno. Uno strato di circa sei, sette metri di cenere 
e lapilli sommersero la città e la maggior parte degli abitanti 
morirono cercando la fuga lungo la strada che conduceva a 
Stabia e a Nocera, o per soffocamento nei sotterranei delle 
loro abitazioni. Numerosi calchi realizzati da Giuseppe Fiorelli, 
direttore degli scavi nel 1840, versando del gesso liquido nei 
vuoti lasciati dai cadaveri nel banco di cenere che li aveva 
sepolti, costituiscono la perenne testimonianza della tragedia. 
Pompei fu dimenticata fino a quando, tra il 1594 e il 1600, per 
costruire un canale che portasse le acque del Sarno a Torre 

particolare dell’anfiteatro (detail of the amphitheatre)
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Annunziata, si traforò la collina della “Civita” e si scoprirono le 
rovine di edifici ed iscrizioni. Ma fu solo nel 1748, sotto il re-
gno di Carlo di Borbone, che iniziarono le prime esplorazioni. 
Grande impulso agli scavi fu invece dato nell’800, mettendo in 
luce tra il 1806 e il 1832 la maggior parte degli edifici pubblici 
del Foro e alcune fra le più importanti case private come quel-
la di Pansa, del Poeta tragico e del Fauno. Col Regno d’Italia nel 
1860, la direzione degli scavi fu affidata a Giuseppe Fiorelli 
che procedette in maniera sistematica, con contemporanei 
interventi di restauro e protezione dei reperti. Dopo l’interru-
zione dovuta alla prima guerra mondiale, gli scavi ripresero su 
vasta scala nel 1924 con l’archeologo Amedeo Maiuri che vi 
si dedicò appassionatamente per quasi quarant’anni, fino alla 
sua morte. Tre quinti dell’area della città, che si estende per 
66 ha con un perimetro di mura di m. 3220, è stata portata alla 
luce offrendo l’emozionante visione non solo degli edifici, ma 
anche delle originali decorazioni e suppellettili. Gli archeologi, 
in base alla rete stradale, hanno suddiviso tutto l’abitato in 9 
regioni e ogni regione in insulae, dando un numero d’ordine 
progressivo ai vani d’ingresso di ogni isolato. Nel 1997 l’area 
archeologica di Pompei è stata dichiarata dall’UNESCO patri-
monio dell’umanità.

DA VEDERE
Santuario della Beata Vergine del Rosario
Scavi archeologici

HISTORICAL NOTES

A fresco discovered in 1879 in Pompeii in the House 
of the centenarian and today kept in the National Mu-
seum of Naples, portrays Bacchus with an enormous 

bunch of black grapes at the foot of an isolated mountain 
that is thought to be the Vesuvius. The Volcano didn’t seem, 
before that inauspicious day in 79 A. D., to be a danger for the 
inhabitants of Pompeii. Its foot was surrounded by vineyards, 
his top was dense of woods rich in game. Often on the wine 
amphoras from Pompeii was written “Vesuvinum” and some-
times in the kitchens were painted heads of wild boar. The 
city, founded by the Oscis, raised on a buttress, created by 
a lava flow of prehistoric origin, crossed by the river Sarno 
that constituted, for the populations that lived in the valley, a 
useful outlet on the sea. Even if ceramics findings and wea-
pons made of stone date back the first human installations 
to the Bronze and Iron Age (VIII century B.C.), a boundary 
wall with blocks of lava and small nucleuses of houses of the 
VII and the VI century B.C., represent the first sure testimony 
of the foundation of the city. This territory suffered a double 
hegemony: initially the Greek dominated the Gulf of Naples, 
then the Etrurians controlled the hinterland of Campania and 
then again the Greek (474 - 425), after the defeat of the Etru-
rians in Cuma. At the end of the V century B.C. the city was 
conquered by the Sannitis come down by the mountains of 
Irpinia and Sannio. Pompeii will stay under their influence for 

scavi - via dell’abbondanza (the escavations - the street of plenty)
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more than three centuries, until began the Roman conquest of 
Campania (at the end of the III century B.C.) and the city was 
subdued, even if maintaining its own institutions and its own 
language. In 89 B.C. Lucio Silla set the siege to Pompeii and 
occupied it militarily. Nine years later, in 80 B.C. it became a Ro-
man colony assimilating its language, its customs and its archi-
tecture. The city that was in the centre of a fertile lowland was 
an important commercial reference. In 62 A.D. together with 
other cities of Campania, it was seriously damaged by a violent 
earthquake, but the work of reconstruction began in good 
time. Pompeii was a city in full expansion, with about 20.000 
inhabitants, when on the 24th August 79 A.D. the Vesuvius 
waked up again and destroyed it together with the near Erco-
lano and Stabia. In a famous letter that Plinio the Youth wrote 
to Tacit, we can read the description of the eruption and his 
uncle’s tragic death, who was giving him hospitality: Plinio the 
Old, naturalist and commander of Miseno’s fleet. A layer of 
about six or seven meters of ash and lapilli submerged the city 
and the greatest part of the inhabitants died, while they were 
trying escape along the road that led to Stabia and Nocera, 
or suffocated in the basements of their residences. Several 
casts realized by Joseph Fiorelli, manager of the excavations in 
1840, pouring some liquid chalk in the empty spaces left by 
the dead bodies in the bench of ash that had buried them, 
represent the perennial testimony of that tragedy. Pompeii was 
forgotten until the time when, between 1594 and 1600, in 
order to build a channel to bring the waters of the river Sarno 
to Torre Annunziata, the hill of the “Civita” was bored and 

the ruins of the buildings and inscriptions were discovered. 
But only in 1748, under the kingdom of Charles of Bourbon, 
the first explorations began. Great impulse to the excavations 
was given instead in ‘800, bringing to light, between 1806 
and 1832, the greatest part of the public buildings of the 
Forum and some among the most important private houses 
such as that of Pansa, of the tragic Poet and of the Faun. With 
the Kingdom of Italy in 1860, the direction of the excavations 
was submitted to Joseph Fiorelli who worked in systematic 
way, with contemporary interventions of restoration and pro-
tection of the findings. After the interruption, caused by the 
First World War, the excavations took back on a large scale in 
1924 with the archaeologist Amedeo Maiuri who passionately 
devoted himself for almost forty years, up to his death. Three 
fifths of the area of the city, that spreads for 66 square kilo-
metres and has a boundaries perimeter of mt. 3220, has been 
brought to light not only offering the exciting vision of some 
buildings, but also of the original decorations and furnishings. 
The archaeologists, according to the road network, have di-
vided the whole inhabited area in 9 regions and every region 
in insulae, giving a number of progressive order to the entry of 
each block. In 1997 the archaeological area of Pompeii was 
declared patrimony of humanity by UNESCO.

WHAT TO SEE
Sanctuary of the Blessed Virgo of the Rosary 
Archaeological excavations

INFO TURISMO  TOURIST INFORMATION
Comune/Town Hall +39 0818576111
  www.comune.pompei.sa.it
Agenzia Regionale Campania Turismo   +39 0818507255

in auto: Autostrada A3 Napoli-Salerno, uscita 
Pompei.
In treno (ingresso Porta Marina): FS Napoli-
Salerno, fermata Pompei;
Circumvesuviana linea Napoli-Sorrento, fer-

mata Pompei Villa dei Misteri;
Circumvesuviaia linea Napoli-Poggiomarino, fermata Pom-
pei Santuario.
in autobus (ingresso Porta Marina): SITA da Napoli e da 
Salerno;
CSTP n° 4 da Salerno; CSTP celere da Salerno (via auto-
strada).

by car: Highway A3 Naples-Salerno, exit Pompeii. 
by train (entrance Porta Marina): Naples-Salerno, stop 
Pompeii; 
Circumvesuviana line Naples-Sorrento, stop Pompeii Villa 
of the Mysteries; 
Circumvesuviana line Naples-Poggiomarino, stop Pompeii 
Sanctuary. 
by bus (entrance Porta Marina): SITA from Naples and 
from Salerno;
CSTP n° 4 from Salerno; CSTP from Salerno (by highway). 



i CONSIGLI di ULISSE
ULISSE’S SUGGESTIONS

RICETTIVITÀ e SERVIZI
SAPORI LOCALI

AGRITURISMO che PASSIONE

Prima colazione

Ristorante

Panoramico

Vicino al mare (max 5 km)

Camere climatizzate

Escursioni

Biciclette

Ci sono animali

Sono ammessi animali

Prodotti biologici

Vendita prodotti tipici

Parcheggio

Maneggio

Piscina

Fattoria didattica

Sevizi per diversamente abili

Parco giochi

Giardino

Breakfast

Restaurant

Panoramic

Close to the sea (max 5 km)

Conditioned rooms

Excursions

Bicycles

Animals

Pets admitted

Biological products

Sale of typical products

Parking lot

Horse-back riding

Swimming pool

Didactic farm

Disabled persons facilities

Playground

Garden

legenda dei simboli legend of simbols

i prezzi indicati sono per persona - the prices are per person
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Ricettività e servizi

GRAND HOTEL MOON VALLEY**** aperto tutto l’anno
Corso Caulino, 5 Seiano  - VICO EQUENSE  (NA)
Tel. +39 0818028015 Fax +39 0810112555
www.hotelmoonvalley.it  info@hotelmoonvalley.it 
B&B  70/110  €  ½  pensione 100/130  €  pensione completa 130/170 €

HOTEL MEGA MARE*** aperto tutto l’anno
Corso Caulino (SS 145) Punta Scutolo - VICO EQUENSE (NA)
Tel. e Fax +39 0818028494/8028777
www.hotelmegamare.com  info@hotelmegamare.com 
B&B  70/80

HOTEL SAN MICHELE****
Via G. Orlandi 1 - ANACAPRI (NA)
Tel. +39 0818371427 Fax +39 0818371420
www.sanmichele-capri.com  smichele@capri.it
B&B 90/150 €
ristorazione “a la carte”

HOTEL TERME PROVIDENCE****
Via Mazzella (Citara) - FORIO (NA)
Tel. +39 081998240 +39 081997474 Fax +39 081998007
www.hotelprovidence.it  info@hotelprovidence.it 
B&B  50/150  €  ½ pensione  65/170  €   ristorazione 18/60 €

Alberghi-Hotels
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Ricettività e servizi

HOTEL RESIDENCE SANT’ANGELO***S
Via Cava Grado, 49 - SANT’ANGELO D’ISCHIA (NA)
Tel .+39 081907797 Fax +39 081909297
www.hotel-ischia-residence.com  info@ischiaresidence.it
B&B  50/110  €  ½ pensione 75/140 €

HOTEL PAISTOS*** Petit hôtel de Charme 
Via Laura Mare, 39 - 84040 CAPACCIO PAESTUM (SA)
Tel +39 0828851683 - Fax +39 0828851661
www.hotelpaistos.com           info@hotelpaistos.com
ristorazione 25/40 € B&B 40/70 €  ½ pensione 60/100 €

ALBERGO DA CARMINE***
Via Provinciale Ogliastro Marina - CASTELLABATE ( SA)
Tel. +39 0974963023  Fax +39 0974963900
www.albergodacarmine.it  info@albergodacarmine.it 
B&B 70/90 €  ristorazione “a la carte”

HOTEL TERME CAPPETTA *** centro benessere -sauna - spa
Via Terme SS 91 Km. 102 - CONTURSI TERME (SA)
Tel. +39 0828995403 Fax +39 0828995735
www.termecappetta.it  info@termecappetta.it 
B&B 70/80 € a coppia ½ pensione 65/74 € pensione completa 80/90 €
ristorazione 20/40 €
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Sapori locali

RISTORANTE PIZZERIA DA GIGINO PIZZA A METRO       aperto tutto l’anno
Via Nicotera, 10 - VICO EQUENSE  (NA)
Tel. +39 0818798309/8798426  Fax +39 0818016447
www.pizzametro.it info@pizzametro.it
ristorazione 18/100 €

RISTORANTE PAOLINO
Via Palazzo a Mare, 11 - CAPRI (NA)
Tel.  +39 0818376102 Fax +39 0818375611
www.ristorantedapaolino.com  info@ristorantedapaolino.com 
ristorazione 80/150 € - bomba paolino - ravioli al limone
totani e patate - pesce al forno

RISTORANTE COCÒ
Via Aragonese, 1 - ISCHIA (NA)                                                   
Tel . +39 081981823
www.ristorantecocoischia.com  ristorantecoco@libero.it 
ristorazione  40/60 € -  linguine con i calamaretti - pesce fritto e al forno

RISTORANTE LIDO COCÒ MARE
Via Nuova Cartaromana - ISCHIA (NA)
Tel. +39 081991550
www.cocomare.com  info@cocomare.com 
ristorazione  60/80 € - cucina a base di pesce

RISTORANTE TAVERNA GIARDINO DEGLI ARANCI
Via Enea, 4 - ISCHIA (NA)
Tel. +39 081991150
www.giardinodegliaranci.it  info@giardinodegliaranci.it 
Tutte le sere dalle 21,00 le più belle canzoni napoletane
ristorazione: pesce e carne alla brace, pizza anche a pranzo

Ristoranti e Pizzerie Restaurants and Pizzerias
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Sapori locali

RISTORANTE PIZZERIA TAVERNA LA FORASTERA aperto tutto l’anno
Via Forche n. 31 Panza - FORIO (NA)
Tel. +39  081907281
ristoranteforastera@yahoo.it 
Ristorazione  20/30 €
bruschette - pesce alla griglia - coniglio all’ischitana

RISTORANTE DA SALVATORE  B&B
Via della Repubblica, 2 - RAVELLO (SA)
Tel. e Fax +39 089857227
www.salvatoreravello.com    info@salvatoreravello.com
ristorazione 40/60 € - cucina tradizionale rivisitata della costiera amalfitana
specialità a base di pesce

TRATTORIA LA TAGLIATA
Via Tagliata, 22 Montepertuso - POSITANO (SA)
Tel. +39 089875872
www.latagliata.com  info@latagliata.com 
ristorazione 40/60 € - Cucina tradizionale contadina
pasta fatta in casa - grigliata di carne

LE TRABE TENUTA CAPODIFIUME               aperta tutto l’anno
Via Capo di Fiume - CAPACCIO PAESTUM (SA)
Tel. e Fax +39 0828724165
www.letrabe.it  info@letrabe.it 
menù degustazione110 €
menù degustazione Caput Aquae 110 €
menù degustazione breve (3 portate) 75 €

PIZZERIA MED FARINE CLUB
Via Indipendenza, 176 - 84064 PALINURO (SA)
Mob. +39 3407208405
www.facebook.com/Med-Farine-Club   medfarineclub@virgilio.it
20/40 €
Utilizza prodotti a km zero provenienti da aziende Bio del Cilento.
Da un semplice impasto Franco realizza gustose pizze in innumerevoli varianti.
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Agriturismo che Passione

Agriturismo Fattoria
SULLE ORME DEGLI AURUNCI
via San Carlo-Suio - 81037 SESSA AURUNCA (CE)
Mob. + 39 333 176 1302
www.sulleormedegliaurunci.it  dausiliogiovanna@gmail.com
chalet quattro posti 100 €/ giorno

Azienda Agrituristica TUFINI aperta tutto l’anno
Via Tufini - S.GIORGIO DEL SANNIO (BN)
Tel. +39 0824779139 Fax +39 082452193
www.tufini.it  tufini@inwind.it
ristorazione  25/30 €   B&B 30/35 €   ½ pensione  55/60 €
pensione completa 60/65 €

Agriturismo IL FALCO DEL CILENTO aperto tutto l’anno
Località Annunziata, 2 - TORCHIARA (SA)
Tel. +39 0974 831319 Mob. +39 339 8744528 
www.ilfalcodelcilento.it  info@ilfalcodelcilento.it 
ristorazione  25/35 €   B&B € 35/50 €   ½ pens.  60/70 €

Azienda Agrituristica “TERRA NOSTRA” aperta tutto l’anno
C.da GALDO - 84020 Corleto Monforte (SA)
Mob. +39 3338069231 – 3334560287 – 3395718309 
www.agriturismoterranostra.com info@agriturismoterranostra.it
ristorazione 15/30 €  B&B 33 €  ½ pensione 60 € pensione completa 80 €
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Agriturismo che Passione

Agriturismo ERBANITO     aperto tutto l’anno
Via Palizzo, 6 - SAN RUFO (SA)
Tel. e Fax +39 0975395348 Mob. +39 3339099953
www.erbanitoagriturismo.it   erbanito@gmail.com
ristorazione 25/40 €   B&B 30/40 €   ½ pensione 55/65 €

Agriturismo TRE SANTI    aperto tutto l’anno 
Via S. Biagio, 30 - PADULA (SA)
Tel. + 39 097577122        Fax +39 0975778435 
Mob. +39 3407336100
www.agriturismotresanti.it  info@agriturismotresanti.it 
ristorazione 20/28 €  B&B  30/35 €  ½ pensione 52/58 €

Agriturismo PRINCIPE di VALLESCURA     aperto tutto l’anno
Via S. Antonio, 9 Loc. Rodio – PISCIOTTA (SA)
Tel. + 39 09741773177  Mob. +39 3664457851
È gradita la prenotazione
ristorazione 20/50 €  B&B 30/50 € ½ pensione 60/75 €
www.amacilento.com  robertocavaliere@tiscali.it

Agriturismo IL CASALE DEI LAURI aperto tutto l’anno
Via Lauri - CONTURSI TERME (SA)
Tel. +39 0828791510 Mob. +39 3483508690
www.casaledeilauri.it  casaledeilauri@gmail.com 
ristorazione  25/30 €   B&B  40/60 €   ½ pensione  50/70 €
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Area marina protetta Punta Campanella

AMP PUNTA CAMPANELLA
Sede:    via Roma, 29
Sede:   80061 MASSA LUBRENSE (NA
Tel.:       +39 0818089877
Fax:       +39 0818789663
Web:      www.puntacampanella.org
Mail:       info@puntacampanella.org
Mail:       centrovisite@puntacampanella.org

Punta Campanella, il promontorio che guarda i faraglioni di Capri, e divide il golfo di Napoli da quello di Salerno, ha 
dato il nome all’Area Marina Protetta più longeva della Campania. Istituita nel 1997, con i suoi 31,33 km di costa, 
attraversa la parte finale della penisola sorrentina per giungere in  costiera amalfitana, e terminare a Punta Germano, 

a poche miglia da Positano. È un luogo straordinario, dove storia e mito si fondono insieme ad una natura rigogliosa e 
un paesaggio mozzafiato. Dalla superficie al fondo, l’area marina racchiude tutto il fascino dell’immersione in Mediter-
raneo. Appena sotto il pelo dell’acqua, le pareti sembrano giardini fioriti ricoperti da Parazoanthus con i polpi aperti in 
corrente pronti a catturare particelle planctoniche. Rosse Stelle marine si adagiano sulle gialle colonie mentre centinaia 
di pesciolini dalle livree multicolori volteggiano intorno ai sub. Ad una profondità di -20 m,  troviamo gorgonie gialle e 
rosse che decorano le pareti rocciose, fra questi rami sporgono corolle di Spirografi e antenne di Aragoste, fitte schiere 
di rosei Anthias abbelliscono lo scenario. Tornando in superficie, chi vuole godere del mare del Parco dalla barca può 
raggiungere la  località “Mortelle”, nel campo boe gestito dall’Area Marina Protetta dove i diportisti possono ormeggiare 
senza causare danni alle praterie di posidonia che caratterizzano i fondali e fruire di un mare ricco di flora e fauna marina. 
Il campo si trova a poche centinaia di metri dal borgo 
marinaro di Marina del Cantone in una baia meravi-
gliosa. Chi invece vuole conoscere e ammirare  l’AMP 
senza neanche mettere i piedi in acqua, può visitare 
il nuovissimo Centro Visite Interattivo con visione dei 
fondali del Parco attraverso telecamere subacquee, 
acquario, documentario 3D e altre novità in grado di 
far immergere il visitatore nelle bellezze dell’Area Ma-
rina Protetta di Punta Campanella.

Punta Campanella, the promontory overlooking the 
faraglioni of Capri, and divides the gulf of Naples 
from that of Salerno, gave its name to the long-

lived Protected Marine Area of   Campania. Established 
in 1997, with its 31.33 km of coastline, it crosses the 
final part of the Sorrento peninsula to reach the Amalfi coast, and ends at Punta Germano, a few miles from Positano. It 
is an extraordinary place, where history and myth blend together with a luxuriant nature and a breathtaking landscape. 
From the surface to the bottom, the marine area encompasses all the fascination of immersion in the Mediterranean. Just 
under the water, the walls look like flower gardens covered with Parazoanthus with polyps open in current ready to 
capture planktonic particles. Red Starfish recline on the yellow colonies while hundreds of little fishes with multicolored 
liveries circle around the divers. At a depth of -20 m, we find yellow and red gorgonias that decorate the rocky walls, 
among these branches protrude corollas of Spirographs and antennae of lobsters, dense rows of rosy Anthias embellish 
the scenery. Returning to the surface, those who want to enjoy the sea of   the Park from the boat can reach the locality 
“Mortelle”, in the buoys field managed by the Marine Protected Area where boaters can moor without causing damage 
to the Posidonia meadows that characterize the seabed and enjoy a sea   rich in marine flora and fauna. The camp is 
located a few hundred meters from the seaside village of Marina del Cantone in a wonderful bay. Those who want to 
know and admire the AMP without even putting their feet in the water, can visit the new Interactive Visitor Center with 
a view of the backdrops of the Park through underwater cameras, aquarium, 3D documentary and other news that can 
immerse the visitor in the beauty of the Protected Marine Area of   Punta Campanella.




